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Alli Sig. Fratelli della Congregò 
x Gl* Vdiciaii di 

H Ere he le regole communi 

della Congregatone , con 
le particolari de gl' V fa- 
ciali di ejfa 3 (le quali fu* 
rotto già per vn tepo conferuate fra 
noi altri ferine à matto) dopò che co 
la grafia di Dio , & della fua fanti/ 
/ma Madre-iti numeroso Spirito jet 
la deuotione de' Signori fratelli creb 
bero , & le CÒgregationi erette altro 
ue moltiplicorono affai, veneuano sì 
fpeffo,& con tal’ it fianca dimadate 
& da no/ri in Roma , &da quei di 
fuori , che era imponìbile compiacer 
à tutti con la penna-fi i venne in pen 
/ero y & anche all* effe nodi metterle 
in ftampa : ma perche gl* effemplarì 
v/citi all* bora fono hormai qua/ af 
fatto difiribuitiyOnde per l'auuenire 
no fi potrebbe /disfarai numero tut 
tauia maggiore di queijhe fono de - 
fiderofi,e bi fogno/ a* 'batter ne, è par - 

A H f° 


Jonecefiario metter mano à qtiefia 
ficoda impreffmiefi bora fi propone 
à tutti non filo con più abbondanza 
et ejfimplar 'hma anche con qualche 
miglior difpofitione di materie , & 
miglior ordine de capifrutto cauato 
dalla diligente ,& matnra reuifione 
& aggiuflamento , che prima fi nè 
fattoiEt fi come 1* ifyerienza hà mo - 
Jlrato quanto ‘Utile Jia ri ufi ita la fa 
silitàjtì ogrì uno hà hauuta co*l me 

J o della prima Jlampa, di tener que 
'e regole prefio di fi per riuederle 
fpeJJo>& per rifrefiarfine la memo - 
ria: così bora deue con ogni ragione 
c refi ere la fperanza , che co* l mepo 
della feconda non fia l'aumento dell 
affetto circa la diligente ofieruanza 
di quelle per effer inferiore al buon 
defiderio , eh* uniuerfalmente fi ne 
mofircLs. finiamoci però tutti à pre 
gare la diurna Maefià con l'aiuto 
dell* intercejjìone della Beatifi. Ver - 
gine nojlra auuocata>& protettrice , 
che fi degni concedercene la gratin 
copiofamente. L* • 
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S ' 

R EGO LE CO'MMVNI. 

* 4 f * 

PARTE PRIMA. 

• # 

x 

Circa quello , che li fratelli deuom 

fare verfo fe JleJJì . 

Sfendo quella congrcga- 
tione inftituita,& fondata fotro la 
protettione della beatiffima Ver- 
gine Madre di Di o,& fotto il tito- 
lo dell’ Affandone di elTa, procuri- 
no lifratelli con ogni lludiodife- 
gnalarfi nella deuotione di quella 
Regina de i Cieli, & pardcolarmé 
, te del millerio della fuaAflontio- 
ne,che è il_;termine,& compimento 
di tutti gli altri fuoi mirabili mi- 
iteri; . . , 

Reg. 2 . Il fine, & fco podi quella Con 
gregatione,med iante l’indrizzo de 
f Padri della Compagnia di Giefu, 
primieramente hà da efiere, &è', 
che ciafcuno de fratelli attenda^ 
all'aiuto , & profitto fpirituale di 
le Ite fio , & della fua famigliai eoa 
ogni'diligenza_.. Sccóndariamen- 
te,che anco ciafcuno efferati la cà 
ri tdj ne 11’ opere di mifcricordia cot 
porali, 8c fpiripuali vcrio i prodi- 

A » • • * • 

11; mi 


6 Regole 

mi, fecohdo la potàbili ti, & com- 
moditi Tua, & fecòdo fe gliene por 
geranno l’occafioni : mafopra tut 
co s’hi da pigliare come per pro- 
prio^ peculiare eflfercicio della co 
gregatione,il procurare di metter 
pace fra nemici, o, maleuoli, & di 
fedareledifcordiej & brighe, pre- 
mendo fpecialmente con le perfo- 
ne, & ne i cali, ne i quali più fi può 
temere , che fucceda qualche gran 
male. Per tal’efFetto dunque fi di- 
lettino li fratelli d’andar con de- 
prezza, & prudenza intendendo, & 
otleruado i cafi, ch’occorrono per 
la Citta , & li communichino co’l 
Padre di e fifa Cógregationc,perha 
uer’il fuo particolar’confeglio, & 
indrizzo, tenendo femprealla me- 
moria quelle parole del Signore: 
Beati pacifici, quoniam fili; Dei vo 
cabuntùr: & che fù proprio vfficio 
del figliuolo di Dio,quando venne 
In terra, il metter pace tra la Mae- 
ftidiuina,& l’huomo,& tri gl’huo 
mini iftefli Li fratelli pero , alli 
quali dalla Congregatane fard da ' 
to carico di trattar qualche pace* 
habbino riguardo d farlo co gran 
cariti, & circòfpettione,à fine, che 

non 
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non venghi accrefciuta la difficol- 
tà, che ordinariamente fuol’effere: 
in così importante, & Tanta oper?* 
Procurino anco d’hauere prefio di 
Te qualche trattato della dilezio- 
ne, & carità fraterna, dcH’importà- 
?a della pace,&- cocordia co’i prof 
fimi,deH’amar jnemiciadel perdo- 
nar le ingiurie^ Sedei render bene 
per male à noftri fratelli ; & vadi- 
no facendoli prattichi con alcune 
ragioni viue, & efficaci da indurre 
à quello le genti, per valerTene poi 
nciroccorrenze,& bifogni . 

Reg. j. Pcrarriuar’ facilmente al fu- 
detto fine della Congregatione fa- 
ranno ottimi, & ficuri mezi l’ora- 
• r % • . - • 

rione» fpecialmente la mentale ; la 
frequéza de facramenti così pro- 
fitteuole, & necefTaria per cofeguir 
vittoria contra la carne, il modo » 
& il demonio:l’attendere all’acqui 
fto delle virtù, & della perfezione 
ehriftiana : & il far’ alle volte gl*cf 
fercicij fpirituali , & di mortifica-* 
tione, fpecialmente quelli, che dal 
Padre della Cógregationc farà giu 
dicaco efler piu ifpediente di fare 
per feruicio del Signore, & per vti* 
le de fratelli . 

i: li A iiij Reg. 4. 


.1 


8 


r* 



i t: >*%. V 
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Rcg.4* Douerano li* Fratelli di quella < 
Congregatiene* almeno ogni' mere 
vna volta cófeflarlì,& poinelfOra 
torio comunicarli Ogni prima Do 
menica del mefej & ih tutte le felle 
principali del Signóre, & della Bea- 
riflìma Vergme*in quella di. tutti i 
Santi , & in quella do gl*’ Apertoli f 
Si lafcia però all’arbitrio di oiàfctì- 
no il farlo piu fpeifo pèr maggior 
fruttò fuo, & per màggiot’edifica- 
tione d’altri , come veri fratelli di 
tal Congregatione': & fi come eia* 
fcuno.fi. potrà eleggerei! eonfeflò- 
rc , che piiWarà di fùa fodisfattio- 

ne, così c6uienè,che n’habbia vhó’ 

. • * « 

certo, & ordinario. r. N. „ 

r r • 

Reg. 5 . Cìafcun fratello farà ogni' 
giorno almeno vn quarto d’hora_* 
cl’oratione mentale,© la mattinai 
fubito che s’è leuatoV( & quello è 
il meglio, più ficurò,) o,la fera_* 
amanti cena, o, in altro tempo, che 
più gli farà commodo, pigliandoli 
à meditare qualche punto della vi 
ta,o, palfione di Chrifto Signor no 
ftro , maflìme fecondo l 'ordine del 
Rofario : & per queft’effctto . farà 
bene o^habbkr qualche libretto fpè 
rituale, & di medita t ioni, feruèn* 

. ; ,'ìiJl %ÙÌ A dO$ 
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dofi di quei punti fecodo rindriz- 
20 del Padre della Congregatione# 
o , del fuo confe (Tore * percauarnt 
maggior frutto . 

Dirà ogni giorno ciafcun fratèllo 
fette volte il Pater nofter, & altre- 
tante l’Aue Maria,à lode delle fet- 
te allegrezze della Beata Verginè, 
acciò ch’ella ci impetri li (ètte do» 
ni dello Spirito Santo,& la fua fan 
ta gracia ; & pregarà per la fallite 
propria , per l’aiuto de peccatóri, 
per l’dfaltatione di (anta Chiefa^, 
per l’aumento della Congregatio- 
ne , per quei che ftanno in peccato 
mortale, o, in qualche diffenfionc, 
& per rapirne de fedeli defonti. Il 
fabbato poi dirà di più Thinno , O 
gloriofa domina , con li verficoli, 
& oratione dell’ Affandone. Et fap 
pino i fratelli, che co’l dire quelle 
fette volte il Pater nofter, & l’Aue 
Maria in qualche Chiefadi quelle 
della còpagnia di Giesù , ouero in 
altre, quado eifi fratelli (ì trouano 
In luoghi , oue non fono Chiefe di 
d. Còpagnia , guadagnano tutte le 
indulgenze, che in queigiorni,che 
gli dicono, fono in qual fi fia Chic- 
fa d£tro,& fuori le mura di Roma* 
A v Reg. 7. 



to Regole^ 

fteg.7. Tutti afcoltino ogni giorno , 
la Mefla quando potranno , ancor 
che non fia fetta d’obligo, c (Tendo ' 
cofa tanto Talutifera : ma quando 
per qualche neceffitd » ò impedi- ; 
mento d’importanza nonpoteflTe- 
ro, faccino in luogo d’ vdir la Mef- 
fa qualche altra aiuotione. E men 
tre l’afcoltaranno s’aflenghino da 

* ' * O ^ 

parlar con altri , e procurino di 
; Rarui attenti , e con molta riue- 

rema interiore , & efteriore . Fre- 

* 0 m » 

quentino anco le prediche, & li di 
uini vfEcij & le vifite de luoghi 

P»j* 

Reg. 8. S’auuezzino tutti à far ogni 
. fera diligentemente prima d’an- 
dar à dormire Pellame della con- 
fcienz$r fecondo quei cinque pun- 
ti, che fi contengono nella formu- 
la deH’elTame gencrale,quali è be- 
ne hauer p re fio di k Campati , ò 

g* • * • • • 

ferita. 

Reg. 9* Ciafcuno fecondo l’indrizzo . 
del fuo ConfdTore , ouero del Pa- 
dre della Congregatone , ( con il 
quale per quello fard bene alle voi 
te parlare, e trattare familiarmen 
te fuor de’ tempi delle Congrega., 
ni * ) attenda alla mortificatone 

del- 


i 


» 
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delle fue pigioni ,& fpccialmenfc 
di quelle, dallequali è ordinaria* 
mente ‘più mofóftató* alche aiuta- 
ta grandemente l’efTamer partico- 
lare ordinato per eftirpar i viti j » 
e difetti , fi come gli farà meglio 
moftrato dal detto Padre • 

Reg. io. Procurino tutti eoa ogni 
sforzo di dar qualche tempo alla 
lettione de libri fpirituali, laqua- 
le fuol effere di gran giouamento 
per l’oratione, c di grand'aiuto in 
ogn’altro elfercitio virtuofo,& fa- 
rà bene che fi dimandi parere al Pa 
dre,ò al ConfelTore circai’clettio- 
ne de* libri più accommodati al 
fuo particolar bifoeno . . ^ ^ 

Regi* l* Oltre di ciò procurino di 
•parlar fpcflb col Padre d«la Con 
gtegatione de' mezzi per acqui- 
ftar le virtù, e de' modi di conofce 
re, e difenderli dalie tentationi del 
nimico dell’anime noftre , & vin- 
cerle; per ilqual effètto è molto lo 
deuole l’eleggerfi qualche partico 
lar digiuno la fettimana,oltre quel 
Hd'obligo, ouéro qualch'altra for 
cc di mortificatione • 




li * 
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PA RTE iSECONDA»r:ii 

1 * • I . , »«j' * 

U l>.'. ni ;h » lì!!*.. i.> 'n 

Circa quelli * ebe i Fratelli deuono 
^ 3 fare verfM Superiori i\ 2 , 

* • *. li-* l:.Vi 1 Xj O fC.dfn:» iWf 


Congregatione,cónTe r pad'redi tue 
ti ^ ; iiqual© ; f>oci|a rdifpdn&Te nel- 
le regole, confa erudirli , & ordini 
di ella Cbngregàcione quando V& 
come giudkarà che fu ifpedien- 
te . Onde $onuiene che non i! fac- 
ci nella Congregati o ne co fa di mo 
mento fenza fua faputa , & con- 
fenfo • » J=^n;u f 

Rdg. a 3 * ; Honoràrarmo anche,© por- A 
tarando ogni , ri fpe tt o a i Pr e fe ttp 
di e(fa Congregatione-y alqoate s , 
tóme i capo di quella tutti done- 
ranno con ogni prontezza obbidi- 
Te nelle cofe appartenenti al fena- 
ti© di Dio* & a i be n e-de Uà t C oog re t 

<gationrv‘Non [ maracarariho d’hò- 
: «orare, 6c rifpettare funi! rn eia re 1 i 
doi Afll&enti , e Ifendo girini Ìri*d 
gt’altri, & dati al Prefètcoperiaio- 
tOy& confeglio nel gouerno- & co- 
si anco faranno con tutti graltri 
f ì o A Vfficia- 




Communi ij 
Vfficiali pelle cofe toccanti àUi lo- 
ro vfficij . 

Rcg*H# OgnVno accettard con la 
deuuta prontezza * & humiltà le 
penitenze , & mortificationi , che 
gli faranno impofte, 6,fia per Tuoi 
mancamenti, ò> per folo eflercitio 
di virtù: & le adempirà con mo- 
ftrar defiderio d’emendatione:. Si- 
milmente quando fard riprefo, o* 
corretto dal Padre , o, dai Prefèt- 
to, l’afcoltarà humilmente, & pa* 
tiencemente . . ; 

Reg.15. Quando ad alcuno fard da- 
to qualfivoglia vfficio, o, impofto 
negotio dal Padre, o,dal Prefetto, 
o , dalla Congregatione , raccerti 
conogni cariti , prontezza , & 
fenzafeufa procurandone Peflfe- 
cutione con la diligenza , che fi 
conniene. Et fe dopò hauerui fat- 
ta fopra matura confideracione* 
-gli òccorreflè qualche difficoltila -i 
■potrà priuatamente rapprefentaj* 
?re , à i fine dio deliberarli* meglio 
xiquel che fia ifpediente di fare u . r 

t 1 4. , / 
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PARTE TERZA, 


■* l f 


Circa quello , ebe i Fruitili deuono y^l 
fan tra di loro . 


^ *s *. * 


- JJ 


t> ra jJ D Rocurino i Fratelli d’a- 
g! * X marfi l’vn l’altro, con 
vero , & (incero amore , e di con- 
feruare la pace tri fe,& con gl’al- 
tri , ftando tri di loro vniti con 
quél vincolo di ft retta carità , che 
cóuiene i veri figliuoli della Bea- 
tiflima Vergine, & i Fratelli di tal 
Congregatione, fuggendo ogni mi- 
nima occafione de difqnione j & 
quando per qualche fragilità fuc- 
. cedrile tri di loro cofa cótraria à 
quefto Canto inftituto della Con- 
gregatone »chi n’hauerà notitià 
ne dia Cubito auifo al Padre , ac- 
cioche vi pofla quanto prima op- 
portunamente prouedere. 

Reg, 17. Succedendo qualche diffe- 
renza, o, lite per interrite di rob- 
ba , ó, per altra caufa (ìmile trà 
Fratclli,(iprocuri cón fraterna ca 
riti per mezzo del Padre , & del 
Prefetto, che, o, per via dW 
cordo, o, per via di compromef- 
io » termini $ con la maggior bre- 

uici , ‘ 


a 
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r •»* 

uiti , & amoreuolczza potàbile , 

Reg.i8. Incorrendo alcuno de Fra- 
telli in qualche infermiti» o, altra 
difgratia di momento, fi procuri , 
che ne fia quanto prima auifato il 
Padre, o, il Prefètto, acciò potàno 
dar ordine,che fia vifitato,fouue- 
nuto, & confidato da gl’altri del- 
la Congregatone con quelli vffi- 
cij di cariti , che fi conuengono , 

& fi polla anche ricordare , & im- 
porre i i fratelli quel che tocca le 
Orationi da farfi per li Tuoi bifo- 
gni così corporali,come fpirituali. 

Reg.i 9. Parlando alcuno de Fratelli 
da quella all’altra vita, ciàfcun Sa 
cerdote della Congregatone diri 
per l'anima fua vna Meffa l’iftefib .* 
giorno della morte , o , della noti- 
da di ella, fe fari potàbile, o, co- 
me prima polla ; & gl’altri gliela 
faranno dire quanto più prelto po 
tranno, procurado che fia in qual- 
che altare priuilegiato, applican- 
dogli anco quelle indulgenze » eh* 
haueri in corone, grani,medaglic» 
o, altre, che feruono i cacciar atti 
me dal Purgatoria. Se gli dichi an 
co da' Fratelli congregati nell’ O- 
racorio dopò la Meda di Requiem 

.i l’vtà- 


i & \ Regola » 

V officio generale de Morti. Di più 
pter Vn mefe intiero i Fratelli dichi 
no ogni giorno il De profundis per 
Fani ma fua, co l’Oratione de Mor 
ti, ouero tre volte il Pater nofter* 
& l’Àue Maria. Da quelli fuflffagij 
però reftino efclufi quelli , che ef- 
fendo prefenti in Roma non fono 
ferirti nella taueletta de Fratelli 
frequentanti, ouero eflendo alfenti 
non haueranno per doi anni fcrit- 
to alla Congregatone , & moftra- 
to di tener conto di elfa . Inoltre fi 
ricordino tutti di raccomandar al 
Signore nelle loro orationi le ani- 
me de’ Fratelli defonti in gene- 
rale.# ; ' v 

Reg. 2 b. Quando s’hauerà da dare 
Voto , ouero occorrerà conful ta- 
re, o, trattar diriceuere nella Cò- 
gregàtione qualche nuouo Fratel- 
lo, o, d’eleggere Prefetto, A.lTillen- 
ti, confeglieri, o, altri Vfficiali,o, 
d’altra materia, che ricerchi voto* 
jp, confulta, procurino tutti di prò 
cedere fenza rifpecti humani, 8c 
con ogni libertà , & fincerità d’in- 
tendone, eleggendo fempre quel- 
li, che giudicaranno più a propoli 
to in loro confcienza , con hauer 
_ - i l rifguar- 


* 


Communi, ty* > 
rtguardofolamenteal maggior Ter * 
lìitSo di Dio , & al bene commune 
della Congregationo . 


' PARTE QJV A R T A- 

• » . * m ■ * , 


Cèrta quello , eie i fr aitili dtuono : 
1 fin vtrfo ì projfimi . 

* »in . f i - ♦ v*« > * i,j, .1 i . ; 1 





- 0 r T ^ /Onfolò fugghmo tutté 
* JL^rlè male compagnie > & 
ogni forte d’occafione, che poflfa^ 
appprtai ’alcun danno all’animo 
tèroicòriàe fori ò gflipchi, trebbi j, Se 
Itro^hi' di dilfolntiòne , procufàn*-» 
do di còn uer far fpt ffo, & per il più 
dòn perfone> dalie quali poffino ef« 
fdt aiutati co‘1 buòn’effempio , & 
guardandoli dalle cattiue parole, 5 
dalle fcandalofe mormorationi, fi: 
da altri inconuenienti ,'cheoltro 


l’offefa di Dio tolgono il buon no- 
me , fi: credito alla Congregatio- 
ne ; Se là fama altrui : ma ancho 
fi sforzino d’ edere loro medeiìmi 
molto effemplari con le buone pa- 
role, vita* Se cottomi, fi: d’indurre 
i proflimi con effe, fi: co’ i carica- 
tiui confegfi, ^liè médéfidib virtù, 
Se bontà di VKà/alla frequenza de 
‘ . Sacra- 
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Sacramenti, & alia medita rione, flc 
oratiane mentale, cofa tanto vrile 
per la faluce deiranime:& fìnalmé 
te s’adoprino volentieri in fèrui- 
tio, & benefìcio di detti proflìmi,, 
così temporale, come fpiritualo. 
Reg. a». Non fi conte/^no^i/ratejli } 
di faper’efli bene 1? dottrinajCKnr 
iliana : ma procurino anco, che la 
Tappino tatti di cala fua,cqsi figli 
uoli , & altri congionti di fanguc*f v ^ 
come feruitori ,& famil iari , ; à L 
quali diano conuenicnte commodi • 
tà d’impararla,& 
ti gl*altri oblighi, c’hanno ani 
fi come chrifiiani ^comedi fentir* 
la Mefla ogni Domenica, & fetta di 
precetto, & di confettarli, & còm- 
municarfi a’ Tuoi debiti tempi, e fi* 
forcandoli anco i farlo più volto • 
l’anno , & fimilmence d’otteruaro s 

r* \ ' . • **•.■*.% 

tutti i comandamenti di Dio p Jc 
della Tanta Chiefa,prouedcn- ■ , v 
: do in ogni miglior modo ^ 

■ w potàbile , che nelle 

cafeloro non. - . ! .. 

. s’offenda ù ' U ’■*?' !.» u 

- ’ \ u : " ; -, 

w . - . : > *t w . vk* h • . “ x 

, dimna Maeftà,nc mcpp ve , nil 

PAR- 


f * 
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PARTE QVINTA, 

Cèrta quello , thè i fratelli dtuono 
fare vtrjò la Congregatione. 


« À Ttendino tutti à frcqué 

^ »* rxVtar la Congregatione in 
quei giorni, ne’i quali fi Tuoi fare, 
cioè la marina di ciafcun fabbato, 
& di ciafcuna Domenica ordina- 


riamente , & di tutte le fette del 
-$ignore,&deIlagloriofiflima Ver- 
gine, che fi guardano, & della fetta r 
di tutti i Santi , & di quelle de gli 
Apottoli , che occorrono nel mer- 
cordì : & faccino con attentione, 

& deuotione gl’eflèrcitij della me- 
dicatione , & oratione mentale, & 
della conferenza de punti morali» 
k li ragionamenti, & altri effera- 
ti; foliti della Congregatione » fe- 
condo parerà al Padre che ricer- 
chi la qualità, & comodità de ten» 
pi, delle materie, & delle occafiò- 
ni,& i bifogni particolari di effa_» 
Congregationo. 

Reg.24. Si sforzino di venir tutti per 
tempo alla Congregatione, difoc- 
cupàdofi in quelfhora per amor di 
Dio,& della gloriofifiima fua Ma- 
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^re, & donandola à loro volenti e- 
. ri. Ma fe ad alcuno occorrerà giu 
fio impedimento, ne facci auifar’ il 
- Padre, ò il Prefetto, & mancandoli 
in ciò, fi fupplifchi nella prima Co 
gregatione feguente^. 

Reg. 25 . Benché le mortificationi , 
le penitenze, & gli altri fegreti del- 
la Cogrcgatione deuono reftar fo- 
lamente trà i Fratelli di elfa, ( ec- 
cetto fe s’ hau effe da informar’dl- 
cuno, che da douero pretendelfej& 
ftelfe in procinto d’entrarui di prof 
fimo ) non ripugna però à quello il 
condurre alla Congregatone qual 
• éhe amico, che non fra di efia, per 
■allettarlo còl bVton’elftmpjo ad 
entrami, pur che fi facci con licen 
7a del Padre, ò del Prefetto: ma in 
quel tempo farà bene ritenerli dal 
dàì**.penitenze,ò faortificationi ad 
aIcdno,che da fe non le dimàdafle. 
Reg. 16 . Circa il /edere nell’Orato- 
rio non s’hd da mirare à forte al* . 
cuna di precedenza, fi come he an- 
che nell’vfcire, per fuggir ogni ce- 
rimonia,©, ambitone.,. Vfciti poi ' 
ìriino tal riiodefiÌa*& componimé- 
to nelfandaré, nel parlare* & in_, 
tutte le lóro attioni, che ogn’vno 
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ncpoSfct pigliar; buon-eflempio,^ 
fi conofchi il frutto fatto dentro 
. <jQn . gl’e(fercitij Spirituali . - , ; 

Reg. 27. Cogregandofi i fratelli d po 
fta per far’ vn poco di re.flefiione_» 
fopra fe Stelli, & con i’alfpptanar- 
fi-per vn’hora, & meza danegotjj 
mondani concentrarsi meglio con 
Dio, feruinocontinuo Silentio me. 
tre ftanuo nell’Oratorio, attende, 
-do ogti’vno à fe» & allenendosi dal 
..parlare tri loro, anco di cofe fpi- 
rituali , non che di mondane , eu- 
riofe , & vano . 

Reg. 28 ..Quando Si fà la conferenza 
di cofe fpirittiali, o, fi tratta d’al- 
tro negotio , afpettino i fratelli di 
, elfer interrogati, & non proponghi 
no, ne rifpondino , fe non fono ri- 
chiesti in vniuerfale, o,in partico- 
lare^. Ma fe pur’alcuno di loro 
. voIeSTe per giufta caggione dire,o # 
proporre qualche cofa in Congre- 
gatone publicamente, non lo fac- 
ci fenza dimandarne prima licen- 
. za al Padro. Et auuertifchiii nel 
dire li pareri di no pigliar’ d difpu 
tare, o, ad im pugnare le cofe d’al- 
tri^ di non contendere : ma Se in 
qualche cofa fuSTe alcuno di con» 

tra- 
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trario parere ad vn’altro, & gli pa 
refìfe bene dichiararlo,rapprefenti 
le ragioni modeftamentc , con ca- 
co animo che la veriti hab 
bia il Tuo luogo, & fi facci quel che 
c meglio , fuggendo il moftrare di 
voler/olamente reftar fuperioro 
nella fua opinione.» . 

Reg.29. Occorrédo ad alcuno andar 
fuori di Roma in viaggio lungo , 
ouero per fermarli fuori longo té- 
po,n’aui(ì prima il Padre,© il Pre- 
fetto» & à fuo tempo ne dimandi, 
o, facci dimandar licenza pubica- 
mente nella Congregatone, & pi- 
gli la fua patente dal Prefetto , & 
da grAffiftenti , acciò fe ne potàL* 
valere per efler ammeflo nelle al- 
tre Congregationi, & anco perche 
occorrendogli di ritornare fia ri- 
• conoiciuto , & accettato in quefta 
» Congregatone fenz’aJtro teftimo- 
nio. Procuri anche nel luogo , ouc 
ftard,d’ofleruare quanto fia potà- 
bile le regole della Cógregatione , 
& di fare gl'dTercitii di efia,parti- 
colarmcnte deiroratione mentale, 
dell’efiame della cofciéza, dell’ac- 
quiilo della virtù , della frequenza 
de’ Sacramenti, & del buon’eifem- 

pio 
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piój'elfercitandofi anco iti qualche 
opera propria della Congregatiò- 
ne t come in metter pace, o, altre, 
che tendino alla mifericordia , & 
all’aiuto de proflimi. Si ricordi an 
co di pregar’ fpefloper l’aumento 
della Congregatone nello fpirito, 
ii per il fuo buon progrdfo ; fi co- 
me efla deue fcambieuolméte pre- 
gar’ per lui. Hauendo poi da du- 
rare lungamente l’aflfenza > vada.» 
dando nuoua di fé alla Congrega- 
tione qualche volta, & falcando- 
la per lettere amoreuoli,ilchc co- 
uerf ebbe che facefle almeno ogni 
fei mefi vna volta : ma ricordili di 
quel che verrebbe i perdere man- 
cando per doi anni di fcriuere,co- 
me di (òpra s’è detto nella rego- 
la 1 9 • . 

Reg. jo. Mentre nell’Oratorio fi van 
no radunando i fratelli , vno de* i 
lettori deputati legghi vn capito- 
lo, o>doi,o,crè di qualche libro fpi 
rituale da afiegnarfi dal Padre. Il 
medefimo facci mécreper qualche 
impedimento fi tratteneflero gl’al 
Cri cifercitii ordinarli in quel gior 
no. 

Keg. j i. Quei t che faranno inftanza 

d’ef- 
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d’fffer ammefli alla Congregatio-> 
bc, lo faccino con vn memoriale,’/ 
non fiano minori di vinti anni: nò » 

* t - " s i # l T . M # fi. 

fiano fcolari del Collegio» oue fo- 
no altre Congregationi : fiano no- 
bili in quel grado, che fi ricerca-»:, 
fiano prefenti , habbino ftanza, 
continua in Rotna,o,probabilmen . 
Ce fi fappia,che vi fi fermarono per 
qualche anno: habbino anco cerei 
particolari requifiti, che dalla Cori- 
gregatfone vengono con 

fidati alla prudenza, & fegreto del 
Padre. £t fe follerò perfqne,d^Hc f 
quali non s’hauefle già pienanoti 
tia, almeno da alcuni della Cógre- 
gatione,o, da Padri della cópagnia 
di Giesù, fi commetta ad vno,o,' 4 
doi della Congregatione,(-fecùndo 
alla confulta fegreta parerà ?me,-f 
»lio) che s’informino con certezza 
e concorrono in edile qualità re- 
quifite,& nó concorre ndoui fi efclU 
dinocon bel modo : ma fe faranno 
giudicati à propofita pcr la Con- 
gregatione,all’hora fi riceuanòaJU 
la probatione. Prima deliammiir 
fione tutti faccino la cofefiione gc* 
nerale de* i peccati commefiì in_. 
tutta la vita loro con quei confef- 

fori. 
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fori, à i quali haueranno più deuo 
tioné ; & fé già rhaueflfero fatta»* 
poco tempo prima , potranno far- 
ne vn’altra da quel tempo innazi , 

& non farebbe loro,fe non di gran 
didimo vtile il far anche prima-» 
per alcuni giorni gli efiercitij fpi- 
rituali, che fi cofiumano nella Co- 
pagnia di Giesù,e dal deuotifiimo 
S. Ignatio Fondatore di efla furo- 
no inftituiti , fe fi fentiflero incli- 
natione d farli. Inoltre prima d’efc 
fer ammeffi habbino frequentata 
almeno per tre mefi la Congrega- 
tione, & fiano ben' informati , & 
inftrutti di ciò che fi fuol fare iti 
efla, & di ciò che doueranno ofler 
uare , mofirandofi loro le prefenti 
regole, acciò le confiderino bene, 
et fi rifoluano fe pofiòno , Se vo- 
gliono far il contenuto in efie , di 

\ che haueranno cura fi doì Aflìfien 
ti del Prefetto , o , almeno vno di 
loro, o, vno de* Confeglieri, o al- 
tro, che fard a ciò deputato dalla 
Congregatione fegreca.- Quando 
poi haueranno da efier amine flì , 
faccifi prima da i loro infìruttori , 
& in alfenza loro, quella piena , & 
còpicarelatione,dellaquale fi trat- 

B ta 
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ta nelle regole particolari de gl’iri 
ftruttof i : & hauendofi da proce—' 
dere all’atto del Fammi filone, que 
Ila fi facci co’l confenfo della mag 
gior parte de’ Fratelli prefenti in 
Congregatione, con voti fegreti , 
& in afienza di quei, che fi tratta- 
ri d’ammettere , & accettandoli 
all’hora s’introdurranno poi nella 
feguente prima Congregatione . 

Reg. 32. Tutti finalmente habbino 
preflo di fe quelle Regole , per po- 
terle qualche volta riuedere,& ri- 
frefcarfene la memoria;lequali re- 
gole s’haueranno da leggere in pie 
na Congregatione quanto prima 
R potrà commodamente dopò fat 
ta l’elettione de nuoui Vfficiali . 
Et lì dichiara , che fi come non fi 
intende, che alcuno , che mancafie 
neirofleruanza di efie , incorra in 
peccato di forte alcuna, ne anche 
veniale , così olferuandole , oltre 
che hauerà l’aiuto cfficaciflimo al- 
la vera vita fpirituale , acquiftarà 
quél grande, &parricolar merito 
di più prefio Dio,, & la fina glorio- 
filììma Madre, à i quali fia data lo 
de per infinita focula fecuiorum 
Amen.»- 

RE- 
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REGOLE PARTICOLARI 

Per gl* Vociali della Congregatione 
della Gloriofìflìma Vergine 
A (Tonta . 


pegole appartenenti al Prefetto 
della Congregatione . 



vfficìo, cosi deue procurar di pre- 
cedere loro nelle vlrttì, & neJl’e- 
fatta ofleruàza di tue rè -e Regole • 
Nura. 2. Abbracci il governo cori • 
molta carità , & procuri d’applì- 
carfici con tutto lo Rodio, come 
à cofa di molto Teruicio di Dio,& 
della Beatiflima Vergine: & ha Tol 
lecito in venir Tempre per tempo , 
sì per il buon’eflempio,sì anco per 
proueder con parere de gl’Aflìften 
ti à tutto quel che bifognafle per 
' la Congregatione . 

Num. j. Deue concitare to’l Padre 
dieflà Congregatione, A con gli 
Affittenti Ihoi, tutte le cofe parti- 
colari, che occorrono nel goj erno 
della Congregatione, <>, Piano per- 
.. " B a tinen- 
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tinenti allo Spirito de Fratelli , o» 
ad altro, prima di ordinare. Et pe- 
rò ogni Sabbato , o , Domenica in 
luògo opportuno ne trattari con 
. loro , & d quello fine terrà vn Li- .. 
bretto, nelquale diftintamente no- 
tarà per fua memoria tutto quel- 
lo, che haueràda confutare, & or 
dinaro . • 

Nuum. Quando occorrerà qualche 
cofa graue , nellaquale fi ricerchi . 
maggior confideratione , & perciò 
fia neeefiario hauer il parere di 
molti, potrà ( così parendo al Pa- 
, ,dre ) chiamar oltre li doi Afiìften- - 
ti , li Confeglieri , co i quali anco 
ogni primo Sabbato del mele trat- 
tari come procedano bene i Fra- " 
tetti, fe s’ofleruano le Regole, & le 
vi è bifogno di qualche ordine per- 
bene della Congregatione . 

Num.j. Dopò che alcuno farà entra 
to nella Congregatione , procuri 
fubito che fe gli dia il Libretto del - 
le Regole . 

Num.é. Quando fapri che alcuno de 
Fratelli fia infermo, douerà farlo 
vifitare da i .Visitatori de gl’Infer- 
mi, o, da altro Fratello , come gli 
parerà più conueniente, da i quali 

intea- 
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intenderà poi li bifogni dell'Infér- 
mo , procurando ancor erto che li 
facci per fuo aiuto temporale , & 
fpirituale quanto fi contiene nella 
Regola commune 18. * 

Num.7. Morendo alcuno de Fratelli 
hauerà cura di fargli quanto pri* 
ma fare i debiti fuffragij , confor- 
me alla regola comune 19 . &quan 
do fufléro rimarti figli del morto 
poueri , & in necelfità, procuri che 
fi facci confulta in prefenza del Pa 
drecongl’Aflìftenti, & Confeglie- 
- ri , come fi portino fouuenire con- 
forme al bi fogno, & qualità loro, 
& alla portibilità della Congregar. 
Kum. 8. Quando s’hauerà da faro 
qualche ordine, o, per via di decre 
to in fcritto, o,in altro modo, pro- 
curata co’l Padre , & con gl’Afli- 
ftenti , che fi raduni la Congrega- 
rione fegreta , nellaquale fi douerà 
deliberare, & decernere quanto fa- 
rà ifpediente : & appretto quando 
farà cofa , che conuenghi erter pu_ 
blicata , o, confermata nella Con- 
gregatione piena , fi proporrà in-, 
erta la deliberatione, o,decreto fàc 
to dalla fegreta , acciò con grada 
del Signore quel che fi farà delibe- 

B j rato# 
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rato, o, decretato , s’ofTerui tanto 

meglio. 

Num.?. Al prefetto tocca dire pri- 
ma della Congregatone le folite 
preci , & Litanie della Madonna , 
prima della meditatone l’Oratio- 
ne , Aftiones noRras ; & finita la 

, meditatone intonar il Magnificat, 

& dopò eflodire l’Oratione Famu 
Jorum tuorum: & al fine della Con 
gregatione il cominciar , & profe- 
guire infieme co i Fratelli la Salue 
Regina, o, l’Alma Redemptoris , 
o, l’Aue Regina ceelorum,o,il Re- 
gina c^li» con li Vcrfetti, & l’Ora- 
rione di quel tempo : così anco il 
cominciare le Pi eci, gl’Hinni,i Sai 
mi, & dire tutte 1 Orationi, & Li- 
tanie folite dirli per la diftributio 
ne de Santi , prima , & dopò 1 am- 
miflìone de nuoui Fratelli, & nelle 
loro introduttioni, prima, & dopò 
le Congregationi fegrete , & dopò 
l’adoratione della Croce.il giorno 
della difciplina : Et il far l’vfficio 
quando fi recita l’vfficio de’ Defon- 
ti, con dire le Preci, & l’c ratiòni: . 
il far Tvfficio ne i Matutini tene- 5 
brofi , & nelle hore delli tre giorni ' 
della Settimana Santa, & fimilmé- 

te 
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<e dir le Preci , & TOrationi in vi- 


•timo : il farl’vfficio nel Vefpero 
della Vigilia dell’Affonta , con di- 
re le Orationi : liquali vfficij tutti 
fi deuono da lui fare co’l rocchet- 


to, fe è Prelato. Però conuieno 


che per tutte le fudette attioni , & 
altre fimili , che poffono occorre- 
re , fi prepari à Tuoi debiti tempi , . 
riuedendo prima tutte le cofè*che 
gli tocca di dire, & d’operare, per 
Far l’vfficio nel cofpetto di tutta la 
Congregatione compitamente „ 
Num.io. Deue premere affai nell ’ò£ 
feruariza di quanto fi dice nel fine 
del Cap. ii. delle confuetudin ; in 
materia delle quarat’hore in Ghie 
fa, circa il prouederfi, che niifuno 
ardifchi perturbare la quiete di 
quelli, che orano, nè Caufar fcaftda 
lo, o, impedimento alle pòrte del- 
la Chiefa . 



Regole dcBi dot AJJtfteniì . 

. i » 

v nm T T< ’VfficiodellFdoi Aflìften 
JLj ti è affiflere al Prefet- 
to , & aiutarlo nel gouerno della 
Congregatione,& però deuono fe- 
dere vicino à lui, cioè il primo,chc 

B 4 è co- 
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t togato# alla delira , & il fecondo 
alla finiftra • Et quando manca il 
Prefetto, il primo Affiliente fuppli- 
fce nel gouerno in fuo luogo : &' 
mancando anche il primo Afliften- 
te, fupplifce il fecondo, nelqual ca 
fo haueranno fiftefla autorità , & 
rifteflo obligo d’ofleruar le Rego- 
le del Prefetto . 

Kum.a. Procurino d’efler molto ef- 
femplari nelle virtù , & effetti nel- 
l’ofleruanza delle Regole tutte. 

Num. 3 . Deuono grAfliftéti efleraf- 
fettionati al buon gouerno della 
Congregatione, & diligenti nel ve 
nir ad effe, per l’eflempio de i Fra- 
telli, & per aiutar il Prefètto nelle 
cofe occorrenti . 

Num.*. Quando danno il loro voto# 
lo faccino con ogni modeftia , & 
fenza paflìonejhauendo. rifguardo 
al feruitìo di Dio,& della Beatifli- 
ma Vergine, & al bene della Con- 
gregationc : & quello , che fi farà 
trattato coi Prefetto, o, determi- 
- nato,' lo te rra’nofegreto, tanto co.i. 
Foraftieri, qqàntoco i Fratdli, ef-\ 
fendo vfficio del Prefetto il publi- 
care , quando fia necdfario # le de- 
terminationi , & altre cofe > che fi. 

fanno. 
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fanno. Et fe circa le rifolutioni da 
farfi fuflfe difparere frà grAfiìften- 
ti, & il Prefetto, fi facci intendere 
al Padre > acciò fi polfa prouederc 
fecondo fari conueniente . 

Num.5. Sappi no che da fe nò poflo- 
no ordinar cofa alcuna, & quando 
occorreri loro di proporre qual- 
che cofa per promouere gl’altri in 
fpirito, o, per aiuto della Congre- 
gatone, o, deH’operejCh’eifa hà ab 
bracciate, la potranno rapprefen- 
tar al Padre, o, al Prefetto, rimet- 
tendoli àloro (dopò hauerlarap- 
prefentata ) in tutto quel che nel 
Signore determinaranno , 

Num.6. Deuono anco gl’Afliftenti an 
dar ricordando al Prefètto le cofc 
concernenti il gouerno della Con- 
gregatone • 

Num.7. Et perche grAfiiftend fifo- 
gliono anco deputar inftruttori di 
quei, che defiderano eflfer ammefli 
alla Congregatone, & anco hanno 
cura di vifitar vn Rione di Roma 
’ per vno, deuono olferuar anch’efli 
quel che fi difpone nelle Regole-» 
particolari de i Cófeglieri alli nu- 
meri 6. & 7. à quefto propofito. Se 
piu pienamente nelle Regole de-» 
B ; gttn- 
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grinftruttori , & in quelle de i Vi- 
tiratori di detti Kioni . 

Regole del Segretario della 
Congregatone 

Kum.i.T^ Segretario fari prefèn- 
1 te d tutte faccioni della 
Congregatione, così publiche, co- 
me priuate. Scriuerà nel libro, che 
fard aflegnato à quelFefFetto, le co 
fe, che fi faranno. Hauerà vn’arca, 
o> fcrinio ferrato con chiaue ,oue 
riporrà tutte le cofe del fuo Vfficio 
ben tenute > & ordinate , accioche 
fa ci line te fi pollina rirrouare ogni 
, volta che bifognaranno, & poi an- 
’che con fegnarfi al fuo fuccdfore. 
Si ricordard del fegreto oue fard 
bi fogno ; onde non ragionari eoa 
alcuno delle cofe determinate >ó , 
da determinarli in Congregatione, 
nè moftrard fcricto alcuno fenza 
ordine, o , faputa del Padre, o, dei 
•Prefetto. V 

Kum. 2 . Hauerà doi altri Libri , vno 
piccolo , & vno grande : il piccolo 
Jeruirà per notami li nomi, cogno 
mi, patrie, & profelfioni di quei , 
che faranno ammefft alla Congre- 
gata*. v 
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catione, tanto dopò la probacione 
di tre meli » quanto, in virtù di pa- 
tenti». o> d’altra certa no tùia che 
venghino da Congregano ni di fuo 
ri , & vi notarà il giorno dell’am- 
• 'mi filone : & quello libro piccolo 
feruirà per poter poi in capo d’ vn 
anno cauar da elfo , & trafportarl 
al detto libro grandeJì nomi , co~ 
gnomù patrie, profeflioni,& gior- 
: no d’ammitfione di quelli , che ha- 
■ ueranno veramente per detto an- 
no frequentata la Congregatone 
come fi conuiene: & nel medefimo 
libro grande terrà conto di quei , 
che moriranno, & di quei,chemu- 

taranno fiato . Inoltre terrà vn li- 

« * 


bretto piccolo per notàrui i Fra- 
f celli» che partiranno,fpecialmenre 

• quei, che verifimilraente non. fono 

• * ► 
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5 ‘per tornare; - • 

Nani 3. Scriueirà de lettière * cheoc- 
- correrà fcriuerfi in nome delta Có- 


< gregatiotìe »• Se fàràde patenti à i 
' Fratelli, ch’andaranno fuori, figli— 
: landò le Vnè , & le altre col fbldto 


figlilo della Congregatone , tut«to 
* però con l’ordine del Padrey & del 
Prefetto^ baderà ièmp te- va regi- 
fira delle co fe di momento* parti- 
: - & 6> colar- 
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molarmente die i decreti , che fi fà- 
ceflero , delle dette patenti » che fi 
fpediranno per Fratelli,che parto- 
no» & di quelle, che fiportaranno 
da altre Congregationi, & della ri 
cognitione , che di quelle farà Ha- 
ta fatta nella noftra . 

Num. 4 . Hauerd va Vicelègretario , 
che l’aiuti nello fcriuere , & che in 
fua afienza poffa aftifterein fuoluo 
go \ md quello Vicefegrecario non 
nàda elTer prefente alle con fui ca- 
tioni» fé però qualche volta altro 
i non giudicalfero ifpediente il Pa- 
. dre, .& il Prefetto . 

Nunu?* Fard che nell’ Oratorio v i fia 
all’entrare della porta da vna ban 
da vna tauoletta co i nomi, & co- 
gnomi di tutti i Fratelli della Con 
gregatione vini; 6c dall’ altra ban- 
da vn’ altra tauoletta coi nomi, & 

* cognomi di quei » che frequentano 
la Con gregario ne & apprelfo d 
quella yn’altra de i frequentanti » 

.• che.no fono Sacerdoti » per poter- 
gli legnare per la Cotnmunione : 
Et anco fiano nella Sagrellia , o» in 
altro luogo commodo» & opportu- 
no * la bolla dell’erettione della 

* Congregatione a le Regole comma* 
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ni , la Somma delflndulgenze , Se 
altre cofe , fecondo farà ordinato 
dal Padre, & dal Prefetto. 

Num.tf.Hauerà cura di leggere ogni 
Sabbato lìndulgenze plenarie y Se 
altre notabili, che nella feguento 
fettimana fi poffono guadagnare 
da i Fratelli della Congregatione, 
& anco à fuo tempo le Regole , & 
tutte l’altre cofe , che occorrerà 
leggerli in Congregatione . 

Num. 7 . Sarà cura fua il chiamare i 
Fratelli ad vno ad vno per ordine, 
& per nome, & cognome , per an- 
dar à pigliare le cartelle de i Santi 
quando fi diftribuiranno:& di chia 
mar anco nelle Congregationi del 
le Domeniche per nome, & cogno- 
: me quelli , che il Venerdì feguente 
la mattina doneranno andar à vi- 
fitare rHofpedale,auuertendo che 
fiano Fratelli alPhora preferiti in 
Congregatione . 

Num. 8 . Similmente hauerà cura di 
1 far lé lifte de i Fratelli , che haue~ 
ranno da fare l’hore loro, tanto 
per l’oratione delle quarant’hore , 
che fi mette in Chiefa nell! tre viti 
mi giorni di carneuale, quanto per 
l’eipofiùone del Santiifimo Sacra* 

mento» 
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mento, che fi fi nell’Oratorio per 
tutto il giorno della Pentecoftè': 
facendo* che la lilla , che fèrue per 
la Domenica in Quinquagefima y? 
ferui anche perii Lunedì, & per ii 
-Martedì feguentc t & tenendo ri- 
fguardo,«che in cialctm’hora vi fia 
vno, o, doi Prelati, con doi, o, tre 
"Sacerdoti , & che certe hore più 
feommode venghino alfe g nate à 
. quei che habi tana manco lonta- 
> no . Et ha da auuertire che quella • 
t lillà fi troui affida neirOratorio'* 
almeno la matina del giorno pre- 
cedente-»» - - 

Num.9. Farà diuerfe altre cole, che 
l’occorrenze delle attioni molìra- 
- ranno appartenere al filo vfficio , 
’&xhe anco gli ‘faranno accennate 
dal Padrei o* dal Prefetto w - s - 


/A» 


^ * 


r * * % 

* V r L 

Regole de* Confegherì della, i > > 
Congregatone » 


» t» 


Nurn.i 


Il i 



’ Vfficio de i Conlegliert 
farà aiutare co v l loro 
? confeglio , & opèia il Prefètto nel 
-carico fuo», per ilche conuiene,che 
fi a no molto zelanti del leruitio di 
Koftro Signore , & della Beatifli- 
• » < •» • 1 aia 
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ma Vergine , & del buon progref- < 
Co, & aiuto fpirituale della Con- 
gregatione . Saranno anche molto 
vaiti col Prefetto > & tri di loro 
con fraterna cariti. , 

Num.2, Procuraranno in tutte leco~ 
fè appartenenti alla Congregatio- 
ne, & nell’olferuanza delle Rego- 
le, d'effer i primi r acciò glaltri 
moffi. dal loro eflempiofiano di- 
ligenti.. 

Num.j* Ogni volta , che dal Padre * 
o* dal Prefetto faranno chiamati à 
con fu Ita, fi moftrino pronti ad an* 
darui , & dichino con femplicttà il 
parer loro;& quando vi fulfediPpa 
rere , ciafcuno dichi le fue ragioni 
lènza toccalo, riprendere alcuno, . 
& infognando rifucare: quelle de-» 
,graltri , lo faccino iamodo , che 
non diano fegno di contradire,mi 
Ma di confermare quello , ch’efli . 
.giudicano conueniente . 

N.nm.4. Occorrendo ad alcuno di Io> 
cq> qualche cofa gioueuole per il bc 
joe vnxuerfale della Congregano- 
ne, lo potrà proporre priuatamen 
,5te al Padre, o, ài Prefetto , rimet- 
tendo (ì poi à quanto elfi nel Signo 
ré decerminaranno * i . . 
v ‘>.; Num.J*.*’ 
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Num.5. Àuoertifchino di tener cela- 
to quel che fi tratta nelle conful- 
te, non folo con quei, che non fono 
della Congregatione , mà anche-# 
con gl’ifteflì Fratelli . 

Num.6. Quando fari aflfegnato loro 
per ragione dell’ Vfficio di Confe- 
gliero alcuno di quei , che diman- 
dano d’entrare nella Congregano 
ne,accioche l’inftruifchino, habbi- 
no particolar cura d’inftruirlo , & 
d’indrizzarlo bene nelle cofe ap- 
partenenti i detta Cògregatione , 
& riuedano con diligenza le Re- 
gole particolari de gl’inftruttori , 
procurando d’oiferuarle puntual- 
mente . * • 

Num.7. Ciafcuno dopò che hauera 
hauuta dal Segretario delle pacila 
nota del Rione che hà da vifitare > 
& delle Parochie di eflo , & de Cu- 
rati > a i quali hauera da parlare , 
per poterli informare da detti Cu- 
rati delle difcordie , o , nemicitie, 
che fono nelle loro Parodie, pro- 
curi di efieguire quanto prima , & 
con ogni eflatta diligenza > cioche 
fi contiene nelle Regole particoU 
’ ri de Vifitatori de i Rioni > poiqhc 
qùeft* YfficiQ di vificare è proprio, 
. - . &pe- 
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& peculiare de i dodici Confeglie- 
ri, & de i doi Affilienti • 


Regole de i Sacerdoti deputati perdi* 
ieMeJfe nella Gongregattont . 

» * 

. rv Accordinoti loro circa 
Num.i. ^ dire vno j a p r i ma Mef- 

. fa auanti la Congregatione,8i’al 

tro la feconda dopoi: Et chi hà da 
dir quella procuri d’andarfi à ve- 
nire tanto prello,che Cubito finita 
J la Congregat. polfa vfcir à dirla. 

Num.a. Procuri d’efler molto dili- 
. ^ gente nel venire quello, à chi toc- 
cai di dire la prima , acciò per la 
fua negligenza tutta la Congrega- 
tane non patifchi circa l’hore , & 
perda il tempo per'tal’efFetto 
fia follecito in dimandar Tempre al 
Padre , & à i Sagrellani l’hora fta- 
y -bilica per la prima Mefla , già che 
quell hora non fi deue preterir mai 
ì . vn’attimo . 

Num.j . Se ad alcuno taluolta occor- 
rere qualche difficoltà, o,impe- 
. dimento , ( quale però fempre_» 
. deue procurar di fuggirei ) fi 
, che non pofla efier in tempo à dir 
la Melfa , che gli tocca ,.all’hora 

pre- 



\ 
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. prefilPa , vfi diligenza in auuertir- 
ne il Sacerdote compagno, ouero i 
. Sagreftani, acciò fi pofia fuppljral 
~ fuo mancamento, & fpecialmentfe 
quella diligenza fi facci ( fe è pof- 
libile ) il giorno inanzi . 

,Num. 4 t Sappino,che quando in luo- 
go loro vuol dir la Me (fa il Prefet- 
to, o, altro Prelato , conuiene che 
gli cedino il luogo con ogni corte 
fia, & cariti: fi come anco fari co- 
fa lodeuole, ch’il Prelato fe ne fac- 
ci intendere piu per tempo > che 
polTa . - 

Regole per il Segretario delle materie 
delle paci . 

Num.i. T A prima con del Segre. 

1 j tano delle materie del- 

• k paci fia di olPeruar bene , quali 
Fratelli della Congregatione han- 
no maggior talento per trattarle , 
& quali vi fi fogiiono adoprare 

* con più cariti , de più vtilmente , 
per poter nell’occorrenze fare più 
fàcilmente l’elettione de’ foggetei 
per il maneggio di quelle , per le 
quali fi ricorreri alla Congrega- 
tone • 

, . Num.a. 
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Num.a. Tenghi anche la mira à fco- 
partire con tal difcretione le com- 
miflìonijch’vno nonfia fouerchia- 
mente più grauato.che l’altro: ec- 
cetto fe tal volta la neceffiti, o, la 
qualità della materia, o, Tattitudi 
ne maggiore d’ vnu, che d vn’altro 
ad vn negotio particolare non ri- 
cercale altrimente . 

Num.3. Quando il Segretario ricer- 
carci i Fratelli d’adoprarfi in qual- 
che negotio di pace in nome della 
Congregatone, Tappino i tali Fra- 
telli , che è veramente la Congre- 
gatone, che li ricerca, & non il Se- 
gretario aflolutamente-: Et però fi 
contentino non folo d'accettar prò 
tamente il carico, mà anche di có- 
ferir volentieri con lui tutte le oc 
correnze de negotij , che haueran- 
no perle mani toccanti le paci, fi 
perche egli ne polla tener memo-* 
ria tiel Tuo libro , & andar Tempre 
ricordando i bifogni , & penfando 
à gfifpedienti , si anco perche ne 
polfa andar- ragguagliando il Pa- 
dre, il Prefetto, & 1 altri fecondo bi- 
fognarà . • : j 1 

Num. 4* Subito fatta Telettione de i ! 
nuoui Vfficiali della Cògfegatio-' 

ne 
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ne alfegnarà à ciafcuno de gl* Affi* 
Reati , & de i Confeglieri vno de i . 
quattordici Rioni di’ Roma , prò- 
curado d’aflegnar ad ogn’vno quél 
lo,che verifimilmente gli può cor- 
nare più commodo , o , manco in-*? 
commodo : & poi gli darà notate 
in vn foglio tutte le Parochie di 
quel Rione , & i nomi, & cognomi 
de i curati di e(Te,acciò pollino an 
dar à trouare detti Curati, per fa- 
pere fe nelle loro Parochie vi fono 
nemicitie : & fe occorrerà che à 
qualche Curato s*habbia da dir al- 
cuna cofa circa qualche pace da-, 
lui per prima data in nota > à fine > 
che fappia quel che s’è fatto, & 
quel che fi fpera , ouero fe non s*è 
fatto, da che retta , & che in fom- 
ma il Curato pofia hauer fodisfat- 
tione,l’aggiongerà nella medefima 
nota, che darà à i Vifitatori,dicen 
do, al tal Curato s’hauerà da dire 
la tale, & tal cofa • 

Num.y. Nel confegnar quefta nota 
à i Vifitatori ricordarà loro la pre 
fta elfecutione della vifita, & della 
relatione da far/ène,& che perpo-ì 
ter meglio mettere il tutto in eife- 
cutione vedino diligentemente le 
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Regole particolari de quei che van 
no alle Parochie , & procurino di 
conformarli ad eflc,tanto nel mo- 
do di vifitare, quanto nel modo di 
far la relatione. 

Num.6. Terrà rifcontro del tempo f 
neiquale i Vifìtatori doueràno ha 
uer finita la Vifita,8t gionto il tem * 
po li follecitarà per hauer detta re 
latione : Se fe vederi che non hab* 
bino ofieruate bene le Regole loro 
circa il riferire , li metterà per la 
ftrada di farlo meglio, & procura- 
rà d haucr prefto la relatione beo 
fatta, Se così anco le note fepara- 
te delle nemicitie . 

Num.7. Hauute dette relationi,& no 
tedi nemicitie, terrà in vn mazzo 
feparato le relationi femplici , & 
in vn’altro mazzo feparato le no- 
te delle difeordie : ma prima caua- 
rà dalle relationi i nomi, & cogno* 
mi de i purati , che fi faranno mu- 
tati, & con eflì accommodarà i no 
tamenti , che deue tenere predo di 
fe di tutte le Parochie di Roma co i 
nomi de Curati, acciò quando le ai 
tre volte darà le note à i Vifitato- 
ri , vi pofla mettere i veri nomi di 
efii curati. Dalle noce poi delle ne- 
f micicie 



Regole ... 

micitie canard-, o, la copia , o, la 
foftanjza del negotio quanto baili ? 
per informatone del Fratello, o, 
Fratelli da deputarli per trattar» 
quellapace, & gliela darà, ricer- . 4 -> 
cdhdolo in nome della Congrega- 
tione di far la carità , có ricordar- 
gli il riueder accuratamente le, re- <’ 
gole particolari de Fratelli depu- ? 
tati à trattar le paci: & di quando • 
in quando andari dimandandogli; 
quel che li fi,& aiutando, & promo 
uendoin tutti i modi poilibili il nei' 
gòtto lin’alla totale effettuatione 
della pace, o, all’indubitata efclu- 
fione di elfa. Et quando li potrà fa? 
re, non farà, :fe, non. di grand’aiuto #1 
ari Fratello deputato à trattar la 
pace,& al negotio iftelfoiil procu-- 
rare che qualch’vno per la parte 
di colui , che la dimanda , vada à 
trouar fpelfo,& ad a (Mere à chi la? 
trattari, p molti bifogni,che pof-* 
fonò occorrere durate il manegio . 

Terrà vn Libro , nel quale vada no- 
tando tutti i negorij delle paci, co? 
qualche fegno nel Libro corrifpon 
dente ad vn limile fegno pcfto nel 
notamento , o, memoriale , che fe 
ne terrà in mazzo.,Notarà in det- 

S ^ 
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tolihrò la prima volta i nomi, co- 
gnomi* patrie, habitationi , Paro- 
qhje , & profeflioni delle parti : il 
fatto con lccircoftanzepiù princi. 
pali, & più necetfarie : il nomedi 
chi hi dato il memoriale, o, il no- 
tamente della nemicitia : il nome 
del Fratello , i chi fi fari data la-» 
cura di trattar la pace , & il tem- 
po , nel quale ciò fu fatto . Dopò 
fleto la prima volta detto notarne 
to in libro, andari appretto aggion 
gendoui quel che di mano in mano 
(apri del progrelto del negotio , & 
finalmente Felìto di elfo, o, fiacon 
pice, o, con l’indubitata efclufio- 
ne, fpecificando circa la pace fat^ 
ta quel più, che potri , per diuerfi 
rifpetti,& circa l’efclufione le cau- 
fe di e (fa, così per poter dar fodif- 
fattione alle perfone , che propor- 
ranno le materie, come per giufli* 
ficatione della Congregatione-» • 
Quefto Libro doueri il Segretario 
andarlo di tempo in tépo raoftran 
do al Padre della Congregatione * 
& al Prefetto, acciò pollino veder 
minutamente ciò che fi fi intorno 
alle paci* & ricordare quel che fuf- 
fe ifpediente . 


Num. 9. 
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Num.?. Vada ofleruando certi tem- 
pi, & congiunture, che pofiono aiu 
tar à muouere granimi indurati , 
come la Settimana Santa, vn Giu- 
bileo ftraordinario, & fimili,fi co- 
me fi tocca nelle Regole partico- 
lari de Fratelli deputati a trattar 
le paci al numero 4. Et per qual- 
che giorno auanti habbia raccolti 
certi cafi difficili per ricordar à i 
Fratelli incaricati delle paci il far- 
ci all hora nuouo sforzo . 

Kum.io. Tenghi prefifo di fe diuerfi 
notamenti di tutte le Parochie di 
Roma, alcuno con ordine d’ Alfa- 
beto, alcuno con ordine de Rioni , 
mà di maniera,che fra tutti fi pof- 
fa vedere la denominatione di cia- 
feuna Parochia, il Rione, & il fito 
particolare, oue ftà porta, i nomi » 
cognomi, & habitationi dei Cura- 
ti, & quali fono rette da Regolari, 

& quali da Preti fecolari . 

Num. 11. Elegghifi vn Vicefegreta- 
rio à fuo modo, quale egli giudichi 
atto ad aiutarlo , & à fupplire in_. 
occafioni d’infermità , o, d’aflfen- 
za , o, d’altri impedimenti , & oc- 
cupanoni:& gli pai; anche idoneo 
ad edere Segretario in capite in 

cafo 
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cafo di mutatiorie , o >’ di mòrte t 
Et per tal’eftetto lo vada ben’ in- 
ftruendo in tutte le cole apparte- 
nenti all Vtìicio -4 * ■ ' 

• ■ * , . • 

, * * * » *> 1 # ! 

Regole de Vietatevi de i Rioni , -pepi 
parlar à i Curati , ad affitto -di 1 
>i batter no citta dede ne~ ‘ ; * : 

mielite »*" • 


•« 





i 


Num.i. 



Vefto .Vfficio ( 
se detto nelle Regole 
de i Confeglieri ) è 
proprio dellidoi Alfiftenti» & delìi 
dodici Confeglieci della *Còngre- 
garione , che in tutto vengono ad 
c-lTere quattordici Vifitatori,fi cò- 
me quattordici fono i Rioni di Ro' 
ma,. che vili tando fi fogliono fcòr' 
cerei' Md- quando alcuno de i fudet 
ti hàlegitimo,& lungo impedimé- 
to 9 li fa fupplire da quaich’altro V 
fecondo pare » ilpedienceal Segre- 
tario delle paci . Subitodunque* 
che ciafcunode i Indetti Affilienti, ■ 
& Confeglieri, o, altri in luogo lo- 
ro, hauerà hauuta,come altroue 


li dice ,- dal detto Segretario delle 
paci la nota del luo Rione, & del— 
IcParochie di elio Rione,- dette an- 
| .. C ' dar 


S9 t \ RegolcL, 
dar £ trouare li Carati di cfle Pà-> 
rpchie per intendere da elfi fé nel 
diftretto di quelle fufle qualche ne 
micitia , o , difcordia , nellaqua 1 *; 
hauefle perbene d’efier aiutato dal 
la Congregaticele : & per far que- 
fìavifita s’aflegna tépo di tre gior 
ni al pM per ciafcuna Parochia , fe 
ben 'ordinariamente fi fuole fpedi- 
rc dalli diligenti in vno,o,doi gior 
ni, fpecialmente pigliandoli £ fare 
la matina « 

Ntwn.i. Per elfeguir bene quelli Vili- 
tatari l’vificio loro , prima d'ogni 
altra colà vedano accoratamente 
le Regole particolari de i Fratelli 
deputati £ trattar le paci, ipecial-v 
mente alli numeri , 6. & 7. per* 

imprimerli bene nella memoria i 
cafi, ne i quali la Congregarono 
non fuole abbracciar maneggi di 
paci, accioche e Pendo tali quelli, 
che fi propongono , fe ne polla far 
(bufa co* i Curati. - ■.< . 

N um. 3. Per prima entra tacon detti 
Curati potranno molirate li Vili • 
tatori di Papere , che nella Vifita-# 
precedente difièro ffe così fu ve- 
ramente) che non v’era nemici tia 
alcuna nelle Parochie loro : ouero 

co min- 
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, cominciaranno con dar loro rag- 
guaglio di quel che se facto dici 
le nemicitie, dellequali diedero no 
titia, ( fe pur la diedero ) & l’vno, 
& l’altro cauaranno dal notamen- 
to delle Parochie, che dara loro il 
Segretario delle paci,nelquale no- 
tarne nto dTo Segretario metterà 
quel che s’hi da dire al tale» & ta- 
le Curato, & quando nel notamen- 
te non fari ferirti cofa alcuna da 
dirli i Curati, fari fegno,che nella 
vifita precedente non diedero noti 
tia di nemicitia alcuna. 

Num.4. Dopò quefto dimandaranno 
fe vi fono per all’hora nemicitie 9 
vfando in ciò termini di molto ri- 
fpetto, de modeftia verfo i Curati, 
con offerir loro l’aiuto delia Con- 
gregatione , non perche non li ten- 
ghino per huomini, che da (e non_* 
lappino, & no poffino rimediaruì» 
mi perche alle volte fogliono ha 
\ uer occupationi affai , & anco per 
! le quantiti,& qualiti delle di feor- 
die può effere che giudicafferò be- 
ne effer aiutati dalla Congregatio 
ne , conforme aH’inftituto di erta . 
Et fe tal volta s’incontrafferq in- 
qualche humcre fì ra vagante , -ve- 

C 2 dano 
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dano di penetrar bene la caufa , & 
il fondamento , per Situale fi amo- 
uè , con, riferi ria ai Segretario del«i 
Je paci,acciochc cori ogni confido* 
ratione fi veda di dargli la fodif- 
» fa et ione, che fi cornatene, Se di fgan 
narlo * • A 

Nttm.5.. Parlino à i Curati di manie 
ran che nonmoftrino di pigliar ij 
nègotio in tutto, & per tutto Copri 
lo Tpalle della Co ngregat ione , md 
fola-mente per aiuto, & per coope- 
rare eoo loro» acciò elfi Curati nò 
s’habbino per ciò da trafcurarc,nò 
di quelìche per impolfibilità / non ’ i 
^effettuaffei dalla Congregadoneai 
fanghi dalli detti Curati buttata 
la col pà nella Cógregat ione fola ^ 
Qdando qualche Curato da 
ità notitia d’alcuna di feordi a, pro- 
curino di notarli eflattamente i no 
rnij ti Cognomi, le patrie, le habitat 
gioiti, l^iprofeflioni, & altre quali* 
tài.de^c 4>Crfone,che s’hanno da pa 
fopra^utto vedano di 
^pigliar ilota più piena, che fia pof- 
ifibilf,di< tutto il fattoi delle cir- 
xotlanze di:e(fo , che fono necelTa- 
f ,ràé pcc-poter negotiar bene le pa^ 
ci . Procurino anco d’intendere* 

. » ■ V# «t A fo 
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fe fin alFhora fia ftato fatto vfficìó 
alcùnò intorno d tali paci, da chi, b 
in che tempo ,■ & quelche fe ne fia-» ; 
ritratto ì & fb i Curati fanno per- ' 
fona alcuna f che potefle muouere . 
1 è parti d pacificarfii-acci^ ia Con : 
grègatione polla con 1 autorità dev 
fogge tti, che fono in ella, pigliarla 

^ “nr mezzana . v . " , ? 

dicono i Curati > che non; 
i'è nientey ricordino loro che nel- 
loccorrenze faccino motto al Pa- 
dre tale nella cafa profelfa di Gic- 
su , che hd cura [della Congrega-, 
dono • • c-j y ' < -■ ' r'/ x 
Num.8. Vederanno di lapere fé nel- 
Ife Parodile fono i medefimi Cura- 



ti* che li daranno in nota dal Segre 
tarso delle paci, & e flendo fi muta- 
ti, pigieranno i nomi, & cognomi 
di quelli, che alThora vi faranno; . 

Num. 9 . Finite le fudette diligenze-», 
faranno in vn foglio la relatione df , 
quanto haueranno elfeguito, & tro 
nato in ci a feuna Parochia,nella_j 
forma ièguente. Io N. olii tanti di 
tal mefe vtfitai, & parlai' ai Cura* 
tò della tal Parodila, che fi chiama 
di tal*e tal nome, & cognome, & mi 
dille y cheaella fui Parochia non 

i _ C 5 t’è 
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v’è nemidtia alcuna ; ouero» m’Iià 
data, noti ti a d’v.na nemicitia trdil 
tale» & il tale; fenza dir altro del- 
la nemicitia per aH'hora,riferuan- 
dolo ad. vn’aitro foglio feparatov 
foggiongerà fc il Curata' hauerd 
gradito f vfficio fatto feco in nome 
della Congpegatione:fe hauerd dee 
to,che quando, vi fard qualche co*r 
fa fard mòtto al Padre della Con- , /. 
gregation e:& fe hauerd detta qual 
che altra cofa d propofito di tal: 
vfficio.Et cosìandarannoftenden- 
do la relatione, continuando di Pa 
rochia in Parochia co’l medefimo 
ordine * • r - r- V •' r. U’ 
Num.io* Pcrciafcuna nemicitia, del 
laquale fard dato loro auifo,faratt 
no vn notamento in foglio fepara- ^ 
to» che contcnghi quel piu» che fia 
poflibile delle cofe ricordate fopra 
nel numero ór & quefto foglio se* ; 
parato dalla relatione confegna-t 
ranno infieme con la detta rclacio 
ne al Segretario delle paci » finità 
del tutto la vifita . Et fe nel fare » 

& dare detta relatione li Vifitatori 
devono ordinariamente vfar dili- 
genza» Se preftezza, tanto più fono 
obligati d farlo quàdo hanno tro- 
» * > nata 
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% nata qualche nemicicia , i fine che 
fi pofla quanto prima incaminar 
il trattato della pace . 

* 

• ? ' 

Regole dei Frittili > thè faranno Dt- 
■ t ' ■ ■ f>ut&.i à trattar h pati • 

* « ^ k « 

^ f % > * r 

^ K Ccioche quei Fratelli, a 

• Nùm.1. jf\ i quali dalla Congrega 
«ione fari datacarico di trattarla 
paci,&’ applichino con maggior fer 
/ 7 uore i tal imprefa,deuono confida 
« rare»che quella è vna delle princU 
pali opere , che nel ChriftianeTmo 
fi esercitino * à Dio gratiffima , a 
tutto il corpo di Santa Chie fa vti- 
liffima>& i loro di gradtfiìmo me- 
rito nel colpetto del Signore, poi- 
ché fono fatti degni d’eSer chiama 

ti Beati, & figliuoli di Dio * 

Nuitu a* Si per Biadino anco e Se re-, 
quella (anta opera molto difficile * 
& che in quei» che la maneggiano» 
richiede grand’amor di Dio,& del 
profittilo , & gran patiervzain fon- 
tir dalle parti offcfo molte cofe * 
che non vorrebbono- Peroprocu* 

. rinò d*apparecchiarfi prima co» 
qualche oratione*.& piaopera,ac- 
, ciò non fiano colti dalle difficolti 

C 4 alla 
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fprouifta» & in luogodipaci- 
ficar altri , elfi medefimi riportino 

qualche amaritudine d’animo. 

Num.j. Non fi penfino d’hauer effic- 
gai ta la loro commifiione , & vffin 
ciò cu 1 parlare, & andare vrja fola 
volta, md fi propongano l’effetto» 
fion cedendo, nè refiando di paffiar. r 
alianti ad ogn’intoppo, difficolti» 
negatiua,anzi infiino»importu- 
Vino, pcnfino»interponghino mezr 
2Ì> & ragioni con gene rotiti, & fai 
léci ruttine, come farebbono in co* 
fa di Tuo proprio intereffie» anzi co 
me in negotio di Gibsv Chri* 
sto», fi che facendo quanto potrai 
no, non h abbino d’hauer fcrupolò 
d hauer tolta la cura ad altri,i qua 
li imprendendola 1‘hauèrebbono 
forti condotta à miglior fine con 
la loro diligenza , & carità. . ■ : f 

Jsum. 4 . Si ricordino , che vagliono 
affili d muouere granimicerte con 

giun ture particolari di profperitd# 

o, d allegrezza , come di nozze » di 
primi figli, di qualche dignità otte 
nota per /e, o, per i fuoi : mà mol- 
Ip.piiì le congiunture d auuerfitd»* 
come per.fecncioni, liti, prigionie» 
Infermità» uaorti> & limili .. Song 

anche 
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anche opportuni i tempi della Set-* 

[ timana Santa, di Giubilei,e d altre 1 
deuotioni particolari : onde è be- 
> ne ftar auuertiti in limili contine : 
genie, per veder di fpuntar in ette 
le difficoltà trouate in altri tempi, 
Nnm. 5 . Se bene la Congregatone ha 
per inflituto il procurar pace , & 
àccordar difeordie trà i proffinn * 
non fuole pero impacciarli in quel 
le nemicitie, o, difeordie, c’hanno 
per origine, o, fondamento,o,fono 
fomentate da difeordie, liti, & ift? 
tereffi ciuili. Le fuole ben’ abbrac* 
ci are quando dòpo ceffati affatto 
Limili intereffi , & liti , retta trà lè 
parti qualche nemicitia » o, graó 
rancore . Però quando i Fratelli à 
ciò deputati s’accorgeranno , che 
le nemicitie Fano di quella forte » 
fi feufino con bel modo predo quel 
li, che haueranno propofto il ma^ 
neggio, facédo ne prima motto co 1 
Segretario delle paci per miglior 
^ indrizzo del negotio, & per andar 
in elfo con maggior vnione . 

Num.é. Alle difeordie frà donne fo- 
le non li fuole dar orecchie. A quel 
le trà marito, & moglie , & fimili » 
nellequali entra huomo, li P ’ò at- 
• 7 " • C 5 tende- 
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tendere , quando però li negocio £ 
fia prima esaminato con pruder 
za r 8t maturiti, per non errare* 

Num- 7* Alcune difeordiie hanno di 
tal modo radice in qualche diuer% 
pacione d’ animose he è porre ii tdt- 
io prima delle mura il trattar pace 
prima che fi lecchi quei fonte della 
difeordia; per elfèmpio» nemici tia 
tri moglie marito, tri padre 
Òc figlio, per caufa di concubinato* 
o , di giuoco» a, d’altro vitio , o, 
peccato: Onde per rordinario noi 
conuiene aìla Congregatione ab- 
bracciar il trattato di limili paci* 
bi%narrdo prima leuar via la cau 
fk delta difeordia , laqual impre/a 
i pili propria de Padri fpirituali » 
O, (Tamia molta intrinfèchi» che 
de Fratelli di quella Congregano^ 
ne per lo piu laici, & di ftato&co 
lare, auali le parti non Ibglionopi 
gliar a bene che lappino! loro pec 
cari» o, errori , & molto meno che 
«'ingerì fchino in volerli curare» o» 
riprendere* 

Num.ff* Non fi metta nifiimode Fra- 
telli deputati per trattar paci, fpc- 
cialmente per carcerati, d dar fede 
autentica, o,poliza, a relarione in 

v ^ qual 
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qual fi fia modo d-elfa durezza di 
t vna parte,, onde l’altra ( volendo) 
fe ne poife feruir in giudicio ; Se 
ciò per euitare molti inconuenien 
ti , che ne potfòno feguire mi fe> 
i bocca ne Tara richiefto dal Go- 
uernatore, o»da altro capo di Tri- 
bunale principale » potrà in. voce 
/blamente dirgli la verità del trac 
tato. con quella circofpettione,che 
bifogrra , per non nuocere indiret- 
tamente à veruno: prima perorar- 
ne motto co’I Segretario delle pa- 
ci, ilquale lo communichì anch'ef- 
fo co’l Padre, & co’l Prefetto , per 
rifoluere meglio quei che conuen- 
ghi£t perche alcuni folo per que- 
llo fine, fè pendo l’oftinatione dcl- 
rauuerferio , vengono ad inftare r 
che fi tFatti la pace, è bene dal 
principio chi ari rii , acciò non fac- 
cino operar i Fratelli in vano^St Io 
ro poi non ottenendo l'intento Ten- 
tino difgufto maggiore ► 

Nutn.?. Nel procurar la pace non fi 
cooperi mai ch’ vnofia leuato da-« 
vna cala, luogo,, vfficios effercitio,. 
orarla limile, laquale facendo pre 
giudicio con danno, o, difpiacere* 
può porgere occafionc di querela 


4 o* i- Rfg&lè ;i 

della CotTgrcgaciono • • • 

Nupi. io. F anche molto ncceffario 
per trattar bene Umili nego tij , & 
fon riputazione della Congregati© 
pe » che i Fratelli s’informino pri- 
ma molto niin.ut2mj*ce,& con ogni 
certezza» dei -fatto » & della natu- 
ra, & condi rioni deile parti» acciò - 
pollino meglio deftreggiar con ef* 
(fa ai che anco aiutarà il non voler . 
affrettare rimprefa, quando quella 
può patir di la t ione » ma con ogni 
' maturità» & longanimitàprocurar 
di condurla i buon fine . 

Noto, i w Finalmente fi ricordino di 
offeruar la regola tanto importali 
Ce della, lèg.retezza,cioè che non lo 
lo non mani follino ad altri fuori 
di Congregatone i negotij, ch’efii 
trattano, mà nè meno con gl’altri 
Fratelli, eccetto con quei , che per 

loro aiuto gli faranno dati dalla 

_ _ _ • _ * ♦ 


ranno 
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Fratelli la leu n memoriale di perfori 
na non conofciuta,ehe defideri en-r- 1 


trar nella Congregatione , deuono 
Cpn ogni diligenza informarli del- 
le qualità di quel tale , & riferir 
quanto prima nella Congregano- * 
ne lègreta quell’informanone, eh# 
a’haueranno hauuta, acciò li polfa 
pigliar rifolutione le conuiene prò 
porli, o, nò, quella pedona in Con- 
gregatione à fine d efler accettata 
alla probatione: & per queft’effet-'. 
to vedano quel che fi contiene nel- 
la Regola comm un e 31. \ 

Kum.a* Accettatile faranno alcuni 
alla detta probatione , doueranno 
gl’inftruftori. durante il tempo del ; 
la probatione procurar che facci- ' f 
no tutto quello , che li conticntjf 
nella detta Regola commune tren- 
tefimaprima , che parla di quello 
particolare , fpecialmente la Con-» 
feifione generale nel modo $ che io 
* detta Regola fi dice . ^ < 


fsjum.a, 




le commini > & particolari , & lo 



Il gliele inculchino più volte ,:con M 
dichiarar loro quel che non inten-r 

defiero bene > acciò fi rifoluino.fiu 

^ * ■ ^ ^ j 

le 


r 
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te poflono , & vogliono olferuare * 
Et in forama l’inftroifchino di tut- 
to quello» che doueranno fare tan- 
to durante la probatione , quanto 
dopò rammifiione.. • 

Kum. 4 .. Hauerannoanche curad’in- 


fìruirgli bene di tutto* quello , che 
hauerano da fare il giorno deiram 
raiffione, & il giorno*che haueran- 
no da efler introdotti , che farà 


quello della Congregatione imme 
diate feguente alta Congregano- 
ne » nell a qua le fi farà fatta l’am- 
iniflione,,per ilqual effetto conuer- 
tiy che gl’inftruttori,& gl’inftrué- * 
di riuegghino accuratamente la fu 
detta Regola communc 3 1 . 

Kum. y. Procurino,chequelli,che da 
loro s*inftruifconoomparino il; mo 
do di; raccomandarli à Dio la ma- 
tina,& di far i’effame della colei e n 
za là lefa, 8 t anco di fare foratio- 
ne mentale , & di viuer Chriftia- 


namente- 

Kum. 6 . Rabbino cura. d*auilar af Pa / 
dire >, fir al Prefètto* quando farà fi- 
nito. i£ tempo* della probatione «. 

Kum. 7. Quel cheomninamente ha- . 
uerà da òfleruare cialcun’ inferut* 
torc quando li douerà fare l’anv» 

3* «Mo* 

a , » < 


i 
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* 
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miffionc della .perfona inflrutcada 
lm, acoodie , Fratelli nel votare 
portino lòdisfar alle loro cofciéae „ 
e quello r Primo auifàrà 1 ammit- 

*5 e ' fcl l 1 f aU '°«torio. Sé. 
««do dira ad. alra voce, come il 
tale ( dicendo il fiionome> corno- 
me r pa trattato* & profeffione) fd 
tanta tempo fa. rieeuuto dalla Ca- 
gre^itrone fegreta alla probatia- 
ne * & cfTa gli fu data per inftrur- 
^re.*; come hd procurata d’inftruir 
In conforme alfe Regole al meglio, 
ette ha potuto: come è finito il te» 
pa delii tre meli /labilità perlai 
probatione: come ha fatta faCon- 
fernone^ generale di tutta la Vita 
fila* o,dat tempo > che la fece viti * 
reamen te* di che hi fatto bea con-, 
/tare al Padre della Congrega tio- 
ne : come cflo in ft ruttore hi òfler- 
uata,cftc quel tale hi in tuttadet^ 
to tempo di tue me/i frequentato 
non foro fa Congregatione* mi an- 
co x Santi/limi Sacrameti nell’era 
torio: come hi mo/frato buon /pi- 
ntoxome gli pare a /fai ben ihfrrut 
to delle Regole della Congregano 
nc» & di tutto quello * che come*# 
fcuon Fratello di e/Ta à obliato di 


t 


t 
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fere : come moitra buona, & rifow 
luta volontà di mètterloin effecu- 


tiene : come in particolare nióftra 
animo di frequentare : & come no 
ha impedimento ordinario per tale 
frequentatiorietcomé crede che fia 
per fermarfi lugo tempo ih Roma é 
Étcome per tutte le cofe fudette> 
eflo veramente crede,che fia meri- 


teuole di effer ammeffo-per Frate! 
Ih del la Congregatione , & ne fpe- 
ra frutto. Ter io dopò che farà ba- 
lottato, & ammeffo, & la Congre- 
gatione farà finita, douerà effò in-: 
fttuttore fa rglifapere , come la_» 

Congregatione l’hà ammeffo, &' 
che - nella Congregatione tegnente 
farà introdotto nel modo folito c5 
tenuto nelle cónfuetudini al capò 
ventefimo , circa il riceuere nuohj 
Fratelli , & che cómmunicandofi 


quella marina dell’introduttionC 
nella Meffa della Congregatione , 
fià la prima, o, la feconda, guada- 
gnarà Tindulgéia plenaria. Quar- 
to , nella Congregatione feguente 
dopò fatta l’Oratione mentale fa- 
rà di nuouo vfcire dall’Oratoria 
l’ammefli , ( te ci fard ) & ricorda- 
ta alPadre l’introduttione da far Ct 



i 
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di lui , & commandandolo così il f 
detto Padre vfcird lui ad introdur- 
lo , & alla porta lo riceueranno li 
. Sagreftani per accompagnarlo 
guidarlo alle altre attioni,& cere* 

5 monie folite farli in limili occor- 
renze , come fi vede nelle Regole 
' particolari de Sagreftani al nume- 
ro fefto, & nel fudetto capo ventè- 
limo delle confuetudi ni, circa il ri- 
ceuere nuoui Fratelli . 

Regole de i Sagreftani della' 

* ' Congregationt * ** 

x J . . 1 r * 

! T I Sagreftani hannod’ha- 
* 1 i uer Cura della Cappel- 
la, & di tutte le cofe, che apparté- 
gono all’vfa di quella, onde procif- 

• faranno d’efier fempre i primi d ve 
nire,& almeno vna mezz’hora aua 
-ti il tempo deputato alla Congre- f 
pacione, acciò pollino preparare 
-ciò die è neceflario per la Melfa .< 

Num. 2 . Hauerannocura d’accommo 
dar l’altare* & i paramenti fecon- 
do le Fefte, o. Ferie correnti, oue* 

, “CO fecondo .gl’.vffici j , & funtioni da 
farli, facendolo,o, il giornoauati,o 
quando piti fard loro, commodoc* *A 

Num.j. 
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Num. 3. Otta giorni prima della** 
Primiiiìppii icmrnlr finita la-» 
Jgpxgittgattonc auifarano tutti per 

per mezzo del Padre , 
-come te Domenica feguente fard la 
.prima del Mefe * acciò s’apparec- 
chino alla Communione * . - , 

Num.4. Hauerano anche cura di pre 
parar le cartelle de K Santi del Me- 



« • 



nuouo Mefe fìano preparate da po 
t terfi diftribuireà 1 Fratelli . . 
Kum. 5 . Cura loro farà il preparar 
le colè necefTarie perbufTolare,qua 
„ ^dó per rammiflione de {moni Fra- 
celli , o i per re le ttione degl’ Vo- 
ciali, o,per altro negotio occorrc- 

-ràiarfi bulfolatione, & l'andar at- 

» * W < . 

torno eoa le pallottc,& con te buf- 
. i dòlo **> : *;* . -ì ;a - 

Num. 6. Sari anche vf&cio loro il ri* 
tceuere predo la; porta i Fratelli 
nuouamente ammef& k & il condur- 

iaU’AiT 



tare » & l’accompagnarli al banco 
del Magi firato per il folito abbrac 
ciamento > pigliandoli in inesco 
doi di loro • 

Nuot?* Baderanno fimilmentecura 

. • . d'auuer- 
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d’auuertire con tempo i Fratelli , 
che haueranno da dire » Lettioni in 
tutti gl’ Vffici; , ch’occorrerà farli 
nella Congregatone;, & d’ andarli 
à pigliare per condurli al leggio , T 
& di ricondurli poi alli loro luo** 

1 ghi in mezzo di doi di clfi»óflerua- 
do in particolare quàto lì dice nel 
le confuetudini > al capo fello del- 
| li Diuini Vfficij . 

• Mum. 8.- Siano vigilanti nel mettere 
& .per tempo preflo la porta dell’O- 
ratorio la tauoletca co i nomi » de . 
cognomi de Fratelli frequentanti 
non Sacerdoti, per la Communio- 
ne da tenerli alla prima MelTa,auer 
tendo, che quando fi vorrà mette- 
re la pilfide con le particole fopra 
I l’Altare per 1’offertorio» Tempre vi ; 
ì fiano tante particole più del nume 
rode Fratelli legnati, quanti veri- 
fimilmente s’imaginaranno , che 
dopò l’offertorio poifino fopragiù 
igere Fratelli per communicarfi. Se • 
» in ciò più tollo inclinino al più » 
che almeno. Il mede fimo fi facci 
per la Communione da tenerli nel 
la feconda Melfa dopò la Congre- 
gatone . Et i medefimi Sagreftani' 
ogni giornodi Communione, tanto 

parti- 
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particolare, quanto generale, fac- 
cino le liièe di tutti i Fratelli , che 
fi faranno communicati, & le dia- 
no nel fine del mefe al Padre \ :A ; 
Num.9. A.fuotempo tenghino cura 
di preparar le Candele per la Fe- 
lla della Candelora , & le Palme 9 
& Oliue perla Domenica delle.» 
Palme i.; 1 .. ‘ 

Kum.io. Auifaranno per tempo il 
Padre, o,il Prefetto di quanto man 
card alla Sagreftia , acciò fi poffa 
prouedere, & haueranno vn libro , 
neiquale fcriuerano quanto fi fpen 
’derd : nè faccino fpefa alcuna pic- 
'cola,nè gtande per la Sagreftia fen 
ia farne prima auifato il Padre, c* 
il Prefetto . 

Num. 1 1, Terranno anche vn Libro , 
neiquale fiano molto fpecificatamc 
te, & fedelmente inuentariate tut- 
te le cofe della Sagreftia, e deli’Ov 
aratorio , per minime che fiano : & 
• ógni volta ch’entraranno i nuoui 
Sagreftani , & vfeiranno i vecchi -, 
fi riueda detto Inuentario con in*« 
ceruento di tutti effi , & di doi al;- 
trì Fratelli da deputarli dal Padre, 
& dal Prefetto , con farui aggion* 
S erc ogni cofa fatta, o , donata^»,*. 

-Ku-y o, ca- 
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of , capitata! di nuouo per lty fo dei- 
culto Diuiifó , o , della Congrega» 
rione, che non Vi fuffe fcrittar ! .. ìv: 

. } .ii Sui ' J.Ì' >i* JZ 

■ Regole del Deportarlo & 

vt ‘ ' T *Vfficio del Depofitari<* 

♦?l' T * 1 i fàra^ tener i dinari ? cbè 
faranno offerti da Fratelli per-i b& 
fógni detta Gongregatione ,> &. che i 
in qual fià altro modo peruerrart^ 
no ad effa Congregatione & d| 
darli à quelle perfone,che dal Pre^ 
fetto fard ordinato , nel modo , 8C 
forma» che fi dira più à baffo . ; à 
Mura. i* Deue teneri vn Libro d’i n** 
troito,&eflito, & nell’ introito no-s 
ti con quella maggiordiftintione j 
& chiarezza» chefia pofiìbile, tuta 
te le partite , che gli entra ranno iit 
mino, fpecificandoci le caule, & le* 1 
giornate : ^ nettdtfito notrquelfó 
che glLvfciranno di mano , con la 
tnedefima diiigenz a , & fpecifia 
catione, delle caufe , giornate , & 
ordini * >v>*. • * 

Kum. Said cura fua (con l’aiutd 
anche di qualch’altro Fratello ) al 
tempo opportuno , & che gli iati 
•; ordinato dal Padre , & dal .Prefet-/ » 

jT. tO , 


Digitized by Google 



Regole \ 

to , il procurare che i Fratelli fcrk 
uano in vno, o, più fogli quel cho 
vogliono dare per la contributio- 
nc delle Ipeie da farli nelle quaran 
ta hore, che fi mettono li tre viri- 
mi giorni di Carneuale,come fi di- 
ce nel capo a i. delle confuetudini: . 
& poi anco lefligere dà ciafcuno il 
dinaro. 

Num.4. Cura fua fard ancora d’efii- 
gere da i Fratelli il giulio al mele 
per le ipefe occorenti alla Congre- 
gatione fri l’anno , di che fi tratta 
nel medefimo capo ai. delle con- 
fuetudini : & ne terrà icrittura , Se 
notamento talmente dipinto , che > 
facilmente pofia vedere quanto eia 
feuno hà dato, & quanto retta à da 
re, per ricordarlo alle volte > & ef- 
figerlo. i 

Kum.y. In oltre hauerà particola* 
penfiero,che fi metta, & ftia alla-> 
porta deirOratorio vna ca (fetta 
con chiaue per la lemofina ftraor- 
dinaria,che à ciascuno farà infpira 
ta: dellaquale cadetta, & lemofina 
ftraordinaria fi tratta pur nel det- 
to capo % z. delle confuetudini , al 
fine , , •' ') 

Num.tf. Per le /pefc , che occorrono 
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in (èruitio della Congregationo , 
non deueil " — - * 


. 4 - 


titd alcuna de dinari à perfona che 
fia, fenza ordinefottofcritto del 

- “ - JL '■* ' • t O' >• * 

Prefetto . 

Kum. 7- Quado il De 


ì > ? • . 




.f 

i 


{penderli poi in colè minute per lèr * \ 
uitio,& bifogno dell' Oratorio,co- 
me à Sagre ft ani, o,ad alti* i,ne farà) 
nota particolare neli’elìto fuo, acì* 
cioche quei, che haueranno hauuti 
i dinarijhabbino poi da render co-» 
to delle fpefe minute , & darne le 
lifte al Prefetto, ilquale hauerà d* 
riconofcerJe , d fine che hauenda 


quelli fpelò più del riceuuto,lì pofr 
lina far rimborfare,& reftando dc- 


lè ne po(£a tener memoria^ 
per altre occorrenze di Ipelè da 
farli da loro medelìmi alla giorna* 
fa; lequali lifte per buon* ordino 
dopò ville dal Prefetto £ potranno i 
dar d conferuare al Segretario . - 
Kuro.8. Il conto dilli nto della iuaj> 


" amminiftratione per introito, & cf- 
• (ito , douerà darli dal Depofitario 
ogni tre meli al Prefetto , ilquale 
lo dia poi d conferuare al mede fi- 
mo Segretario . 

fttgo- 
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p Regoli de J Portinoti 

A. 


«- 


» i 


f * - 


1 "■ 


%j JJs .C^Aranoo J. primi d- venire: 
xvam ‘O per aprir l’Oratorio , & 
j$er hauer cura, che fiaicopàto , i 
polito, Sci banchi ben.difpofti^j ?»■ 

K uni. 2 . -Terranno il lor luogo vicino!, 
.alla porta, & ricordarannò à quei* 
die vengono , che nella tauoletta*. 
de nomi de Fratelli frequentanti'; 
mettine il fegno al nome loro. Ri-* 
cordaranno anco , che chi fi vuole, 
co rum unica r e metta vn fegno al— 
la> tauoiec.ta della Comm uni òne_* . . 
Procuraranno di.piu, che nel fede- 

• Ì • A. • ^ ^ A .. . . 


neifianchii Fratelli fi vadino 
tirando in alto vetfo l’Altare , Se. 
§! amichino bene •* acciò venendo, 
gl’altri trouino luogo sbrigato fèn 
za hauerfi da far molto motiuo nel 
rarriuo di ciafcuno . - 

Kum* 3 * Procurino , che non entrino* 
nella Gongregatione, fe non i Fra* 
telili & quei,che n’haueranno par- 
ticolar licenza dal Padre , o , dal 
Prefetto: Se che niifuno entri con*# 
firme. Et fe taluolta qualche, iora* 
ftiero s’ingerilce , & elitra nell’CM 
ratorio per voler .vedere quella $ 

che 
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che fi fà , è cura di efii Portiti a ri 
( hauendo riguardo aJia qualità 
della perfona ) con bel modo aui- 
farlo che efchi fuori , o , pur diffi- 
mular per vna volta fola , & la^ 
fciarlo ftare, mafiìme effondo Pre- 
lato , o , Gentirhuomo di qualche 
confideratione , & non hauendoii 
da trattar in Congregatone alcun 
negotio fegreto , o , da farli at- 
tione , allaquale difeonuenghi 1 
prefenza de foraftieri . Ma & l’i- 
fèefib continualfe i venire, fi coftu- 
ma , che i Portuari gli dichino la 
feconda volta con libertà , & con 
modeftia infieme, c’habbia per be- 
ne di ritirarli fuori, ouero diman- 
di licenza al Padre , o , al Prefetto 
di ftarui . 

Nuni.4. Tenghino nota di tutti i Fra 
telli, che faranno venuti à ciafcu- 
na Congregatone , & di quei, che 
in ciafcuna faranno mancati lècon 
do la Tauoletta, con dar poi detta 
nota al Padre, aedo fempre fi pof- 
fa Papere , chi veramente hà fre- 
quentato, quando , & quanto. 





74 : Regole 

« 

* , ^ , 

Regole de' Lettori • 

> 

* 

r T Ve ^° 9 à chi tocca di 
luna. •\f leggere per il turno, 

procuri di venir mol- 
to àbuon’hora: & vn quarto d’ho- 
ra innanzi al tempo aflegnato per 
la Mefia, per piccolo, che fia il nu- 
mero de Fratelli radunati, comin- 
cilaLettione nel libro, & con l’or 
iline,che da principio hauerà afle- 
gnato il Padre , & continui fin che 
«fichi il Sacerdote à dir la Mefia ; 

&. fe vederà che dopò la Mefia . ci 
lìa qualche impedimento per gli 
altri efiercitij , torni di nuouo . à 
leggere fin che fi dia principio ià 
quelli* . ■ ' 

Num.a. Si sforzi di leggere acc^n- ' 
. ciamente, appuntatamente, & con 
voce intelligibile , & fi metta à fe- 
dere oue ogn’vno lopofla facilmen 
te intendere * 

Num. 3 . Quando hauefie impedimen 
to al venire , lo facci faper ad vno 
de gl’ altri Lettori, acciò pofla fiup- 
plire per lui: & anco quando gl’ al- 
tri veleranno che manchi quello » 
d chi cocca > procurino di iùpplir 

efli 
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elfi fecondo l’ordine della deputi- 
none^ . 

Num.4. Quello , che leggerà, habbi 
cura di riporre pòi il Libro nel fuo 
luogo, & di Legnare oue lafcia la_* 
Lettione, per poterli poi continuar 
ordinatamente • 

Regole de ’ Vijitatorì de gl'infermi. 

XT /'“X Vanto prima fapranno, 
um * 1 * che vi liano Fratelli del 
là Congregàtione in- 
fermi, vlino ogni diligenza per an- 
darli dvifitare: Et fe vederanno 
che gl’infermi guftino, & fi confo- 
lino con la loro vifita , vi ritorni- 
no altre volte. Siano anco diligen- 
ti nel riferir al Padre, & al Prefet- 
to lo flato di elfi Infermi non folo 
la prima volta, mà l’altre ancora> 
fpecialmente quando flelfero in pe 
ricolo di morte, o,in tranfìto:poi- 
che da quelle loro diligenze depen 
de il poterli da detti Padre, & Pre- 
fetto ordinare l’Oratione da farli 
per la loro fallite corporale, & Ipi 
rituale, & i Eiffragi) in cafo di mor 
te . Nè è necdìario che l’vffirio 
della villta fi facci in vn medelì- 

D 2 mo 
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jjio tempo da tutti i Vifitatorirmd 
batteranno doi per volta, & ( non 
potédofi altro) baftarà anche vno: 
così feompartiti potranno me- 
glio fupplire alle Vifite fe faranno 
più infermi » 
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C O N S V E TV D I NI 

* • * • 

li ,, , 

DELLA 

CONGREGAI IONE 1 


'?) 


* 


Della 

GLORIOSISS. VERGINE 

• * * 

ASSO N T A. 


4 


Nella Cafa profejfa della Compagni* 

diGiisv' inRomnJ. 


• » 
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i 



t 

» 


Digitized by Google 



7& 

CIRCA IL GOVERNO, 

• * , ' A 

Et gl* V fidali della Congregatone. 
Capitolo 7. 


Vello, che principal- 
mente gouerna, & indriz- 
za la Congregatone, fpe- 
cialmente nelle cofe Spi- 
rituali , è vn Padre della Compa- 



gnia di Giesù . 

Dopò elfo tiene il primo luogo il Pre 
fetto , che è vno de i Fratelli della 
Congregatione, o. Prelato , o, Ec- 
clefìaftico , o, Laico . 

Al Prefetto lì danno doi Affilienti, il 
primo de quali è Ecclefiaflico , o , 
togato , & il fecondo Laico . 

A gì’Affiflenti fuccede il Segretario 
della Congregatione , ilquale hà 
vn Vicefegretario , che fupplifce 
per lui in ogni cofa quando egli è 
impedito > 

Tutti li fudetti cinque fogliono feder 
nel banco del Magiflrato. , 

Vi fono poi gl’ altri Vfficiali feguen- 
ti, cioè, dodici Confeglieri,doi Sa- 
cerdoti per le Mefie,vn Segretario 
per le materie delle paci , con vil. 
yicefcgret#io V quattro Sagrefta- 

«ì » 
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ni, vn Depofitario , tre Portinari , 
fei Lettori , & quattro Vifitatori 
de gl’infermi della Congregatione* 
Quando il Prefetto manca, ouerofi 
troua impedito per breue tempo , 
fi che non può interuenire alle Co- 
gregationi, il primo Affittente go- 
uerna in luogo fuo:& quando man 
ca il primo Affittente , fupplifce il 
fecondo : & iè bene rare volte ac- 
cade che manchino tutti d tempo 
di bifogno , nondimeno fucceden- 
do quello non manca mai il Padre 
della Congregatione . Ma quando 
occorre che il Prefetto parte da__» 
Roma per non tornare fri il tem- 
po del fuo carico, ò,per lungo to- 
po, ouero ha d’hauere lungo impe 
dimento per interuenire alle Con- 
gregationi , all’hora tutta la Con- 
gregatione procede alPelettione di 
vn’ altro in luogo fuo : & il mede- 
fimo s’ olferua circa i doi Affitten- 
ti. Gl’altri Vfficiali fi foftituifeono 
fecondo le occorrenze , & i bifo- 
gni , dalla Congregatione fegreta 
fidamente . 


D 4 Circa, 
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Circa TEIettione de gl'Vificiali . ? . 

L ’Elettione de gl’Vlficiali li fà 
due volte l’ Anno , cioè verlb la 
Fella della Circoncilìone del Signo 
re, & verfo la Fefta de Santi Apo- 
ftoli Pietro 9 & Paolo , & durano 
fei meli . 

il Prefetto, & li doi Affilienti s’eleg- 1 
gono da tutta la Congregatione : 

'gl* al tri Vfficialidalla Congregano 
ne fegreta lolamente, come quella* 
che fi fuppone hauer più diftinta > 

& più intrinfeca cognitione de log 
getti , & tutto fi fà nel modo fé- • 
guente _ 

Nella Congregatione precedente al 
giorno deputato per FElettione 
del Prefetto, &delli doi Affilienti* 
fi notifica la detta futura Elettio- 
ne, & 'fi leggono dal Segretario i 
nomi de i Fratelli, che fono in Ro- 
ima,& che frequentano la Congre- 
gatione, per rinouarli à quello mo- 
do nella memoria di tutti * Nella 
medefima Congregatione fi legge 
anco tutto quello capo concernen- 
te i’elettione de gl’Vlficiali • 
li giorno poi deU’ifteflfa elettiono 

detta 
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detta la Melfa con l’Oratione del- 
lo Spirito Santo dal Prefetto, o,da 
altro non potendo lui , dette anco 
le Preci ordinarie con le Litanie 
della Madonna, il Padre, o,il Pre- 
fetto convnbreue ragionamento 
ellbrta i Fratelli à procedere nel- 
l’elettione fenza alcuna paflìone 
mondana , hauendo folamente ri- 
fguardo alla gloria , & feruitio di 
Dio noftro Signore, & al bene fpi- 
rituale della Congregatione . 

Appreflo fi dice l’Hinno, Veni Crea- 
tor Spiritus,con l’Oratione, Deus 
qui corda fìdelium . • 

Dopò lequali in alcune picciole car- 
telle bianche preparate à queft’ef- 
fetto dal Segretario con l’altre co 
Le neceffarie per fcriuere, ciafcuno 
fcriue femplicemente il nome del- 
la perfona , che elegge per futuro 
Prefetto, la piega, & la prefenta in 
banco dinanzi al Padre,ilquale in- 
terne co’l Prefetto confronta pri- 
ma il numero di tutte le cartelle 
co’l numero di tutti i Fratelli con- 
gregati , poi legge con voce alta 
tutti i voti & il Segretario hà cu- 
ra di notar i nomi di quei* che ven 
gono eletti? & il numerode voti , 

P ; che 
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che di mano' in mano i fono dati d 
ciafcuno. ; • >’ 

Quello* che finito quello lèrutinio hi 
più dé Ha metà de, voti , è dal Pa* 
dre'dichiarato Prefetto nuouo dei 
la Gongregatione,& prefoia mez- 
zo da dòi de’ Sagreftani dopò vn 
poco d’oratione dinanzi all’Alta- 
re^ pollo d federe in vna delle Cer- 
àie da loro preparate dqueft’efièc 
to nel mezzo; deH’Oratorio >: cioè 
in quella >> che ila nel mezzo del- 
le. tre * ' 7 , 

Il medèfimo fi fi delli doi Affilienti 
nuoui, procedendoli però prima al 
l’elettione dell’Eccleiìallico, o, to- 


gato 


j .. 


fatto quello il Prefetto , & i doi Af- 
filienti» che hanno finito i lorovf- 
fìcij» vno dopò l’altro ingenocchia 
tiriti mezzo dell’Oratorio dinanzi 

* t ^ 

al Padre s’accufano ad alta voce 
de. i mancamenti da loro fatti nel 
gouerno ,, & dimandatane humilr* 
mente penitenza , y ne riceuono da 
lui quella, che viene loro impolla > 
nè ritornano più ai banco . 
finita Taccufa del Prefetto, & dei 
doi Affilienti palfati , fi dice il Te 
Deum laudamus, con l’Oratione , 
; ‘ ' r , “ Deus 


* 
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Deus,cuius mifericordiae , & fi li- 
centia la Congregatione . 

Reftano però il Prefetto , & gl’Afli- 
© ftenti nuouamente eletti,i quali in 
fieme co’l Prefetto, & Affittenti pre 
decettori , & co’l retto della Con- 
gregatione fegreta , & fpecialmen- 
te co’l Padre,eleggonogl’altri Vf- 
fidali, fecondo l’ordine, chejdi fo- 
pra fono nominati, & conotterua- 
re quel che fi dirà più a bailo , & i 
Voti fi notano fimilmente dal Se- 
gretario . 

Nella feguentc Congregatione il Pre 
fetto , & i doi Affittenti nuoui do- 
pò la Metta, & le Polite orariani, & 
Litanie , vanno à federenel banco 
in luogo di : quei, che ne fono viciti, 
& il Prefetto dice breuemente qual 
che co fa di edificatione prima che 
fi cominci altro ettercitio . 

Nel medefimo giorno il Segretaria 
antico publica con voce alta, e di- 
ftinta gl’ Vfficiali nuouamente elet: 
ti , & gl’antichi s’accufano fimil- 
mente dinanzi ai Padre de i loro» 
mancamenti, & ne riceuono le pe- 
nitenze .. 1 

Finalmente il Segretario antico legge 
le Regole communi della Congre- 
TX d gatione* 
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gatione y ( cafo però che il Padre 
non giudichi ifpe diente differirlo 
ad altro tempo, ) & il detto Padre 
elforta tutti all’intiera olferuanza ® 
di quelle^con auuertire qualche co 
Gl particolare, in che fi mancaffe. 
Finite quelle arcioni il detto Segreta 
rio antico cede il luogo al nmouo , 

& vi ad 1 accularli , & à riceuere la 
penitenza come gl’ altri Vfficiali ► 
l’ekttione del Prefetto x & de i doi 
Affilienti fi fàfenapre per fcrutinio 
con la maggior parte de voti de 
Fratelli pre fonti in Congregano- 
ne, cioè cliep affino la metà, come 
di /òpra s’è detto. Et quando nel 
primo, forutimo non riefce,fi viene 
al- fecondo * neiquale non può e (Ter 
«letto altro r che vno de doi ,-che 
babbino hauuto- maggior numero 
de voti nel fcrutinio precedente, & 
occorrendo che fiano vguali nel nu 
mera de voti , li mettono tutti dof 
d forte,. & refta eletto quello , che 
è eauacojmi fe nel primo foratini© 
i concorrenti fodero più di doi per 
li’ venalità, devoti * fi. riducono- à 
doi foli mediante vn nuouo feruti- 
• nio,,©y per polizini ,o,per balot- 
tatione ilquale non riunendo * fi 

viene 
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viene poi alla forte per Stabilire i 
doi concorrenti. L’elettione de gli 
altri ViHciali fi fa, o,per fcrutinio*. 

- o, à viua voce , come più piace al- 
la Congregatane fegreta - 
Il Prefetto , & gl Aififtenti non fi Co- 
gliono confermare ne gi’vfficij lo- 
ro, fe non vna volta j l’ifteifo s’of- 
ferua per il più ne gl’altri Vfficia- 
li, eccetto in quelli, ne gl’vffici; de £ 
quali fi ricerca più particolare, & 
lunga prattica,corae fono il Segre- 
tario della Congregatione , il Se- 
gretario delle paci,i Sagrestani, Se 
il Depositario . 

I dodici Confeglieri non fi Sogliono 
eleggere tutti in- vna volta, rad fei , 
per femeftre,.& fi fbolfe tener auer- 
tenza , che de i dodici almeno doi 
fiano Prelati, cioè vno per ciafcun 
lèmeftre 

Dal Prefetto* Afiiffenti, & Segretario 
della Congregatione in poi , non 
fono incompatibili invnaperfona 
più vfficij , pur che gl’vfficij ideili 
trà loro fiano compatibili ► 

Niflùno hà più d’vn vota in qual li 
voglia elettione , o , altra demo- 
ne r nè anche il Padre , nè il Pre- 
fetto * 

Circa 
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Circa le giornate snelle quali Ji tiene 
Congregatone . Cap. 3. 

O Ltre i giorni ftatuiti nelle Re- 
gole , che fono i Sabbati , & le 
Domeniche di tutto l’Anno , tutte 
le Fefte del Signore , & della Ma- 
donna^he fi guardano, le Fefte de- 
Santi Apoftoli che occorrono di 
Mercordì, & la Fefta de tutti i Sii- 
ti > fi fuole tener Congregatione in 
altri giorni ancora per varie occa- 
fioni, o» della Fefta propria, o, del- 
la Di fciplina , o, de gl’vfEcij della. 
Settimana Santa .. 

Per occafione della Fefta propria,che 
è quella dell’Aflbntione della Ma-»- 
donna,fi fogliono congregar i Fra- 
telli per otto dì continuati auanti 
detta Fefta la marina ad vdir Mef- 
fa , à dire le Litanie della Madon- 
na', & à fare per vn quarto d’hora 
oratione mentale fopra i punti, che 
propone il Padre : Di più il giorno 
della Vigilia fi congregano per dir 
il Vefpero , & dopò elfo difcipli- 
narft .. 

Per occafione della Di fciplina fi con- 
gregano la fera in tutti i Mercor- 

di 
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dì della Quaresima , nel Venerdì 
Santo, in tutti i Venerdì dell’Auen 
to,nella Vigilia dell’Affonta, come 
s’e detto, & nelle Vigilie della Pé- 
tecofte, de Santi Pietro, & Paolo , 
e de tutti i Santi . 

Per occafione de gl’Vfficij tenebrofi 
della Settimana Santa fi congre- 
gano ne i tre giorni , che fi dico- 
no così la fera come la matina j, Ec 
di più il Giouedì Santo la matina 
per là Melfa , & Communione nel 
medefimo Oratorio , & per la con- 
ferenza fopra il Santiflìmo Sacra- 
mento:dopò laquale foglipno i Fra , 
telli andar in Ghie fa ad accompa- 
gnar il Santiflìmo Corpo del Signo 
se al Sepolcro . Et la .matina del 
Sabbato Santo, oltre le hore che fi 
dicono prima, fi dicono le profe- 
tie , & la Metta come nel Cap. 64 
delle Confuetudini circa gl’Vìficij 
Diuini., . 

Per l’Ora rione con l’efpofitione dei 
Santiffimo Sacramento nell’ Orato 
rio fi congregano in elfo fittamente 
il giorno della Fella della Penteco 
ile , nel modo contenuto nelle Có- 
fuetudini circa le Quarant’hore al 
Cap. 1 1. Mi quando la Congrega- 
’ a-HT \ ' tione. 
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tione mette formalmente l’O ratio 
ne delle Quarant’hore in Chicfa-j 
nelli tre vltimi giorni di Carneua- 
le , i Fratelli frequentano la Chie- 
fa ifteifa— ^ . . ; ' 

Quando occorre che la Feda di qual- 
che Apoftolo è molto vicina al Sab 
bato, o, alla Domenica , fi iuol di- 
re nell’Oratorio della Congrega- 
tione folamenre la Meffa per com- 
modità di quelli , che fi common i- 
cano : & 1’iftefTo s’oflenia il giorno 
della Circoncifionedel Signore, ti- 
tolo della Chiefà . 

Nella Domenica in Quinquagefima , 
che dal volgo è chiamata di Car- 
fieuale , non fi tiene Congregano* 
ne, per Poccupatione dell’Oratio* 
ne delle Quarant’hore, che fi met- 
te ( come s è detto ) in Chiefa .Si 
radunano però i Fratelli, dopò ef* 
ferfi riconciliati, per vdir Metta, & 
communicarfi tutti infieme nella 
Chiefà, in vna delle cui cappelle 
fuole il Prefetto della Congrega- 
tione , o , qualch’altro Prelato , & 
taluolta anche alcuno de Cardina- 
li della Congregatone medefìma » 
celebrare , & communicare tutti i 
Fratelli radunati» ^ » 


- v' 
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Nella Domenica di Pafqua di Refur- 
rettione per l’obligo , che hd ogni 
Chriftiano di communicarfi nella 
propria Parochia, non fi fa Congre 
gatione . Si lafcia anco di fare nel- 
l’altre due Felle , che feguono im- 
mediatamente , accioche i Fratelli 
pollino attendere ad altre loro de- 
uotioni, & per la medefima ragio- 
ne non fi fnole tener Congregatio- 
ne il giorno della Fella del Natale 
del Signore . 

Nel giorno della Fella della Santini- 
ma Annunciatione fimilméte fi tra 
lafcia» per la funtione folenne,che a 

fi fd nella Chiefa /oprala Miner- 

ua : & Così s’oflerua anco general- 
mente quando da Noflro Signore 
fi fanno certe attioni publiche prin 
cipali » & notabili, allequali fuole 
.concorrere molto popolo . 

Si tralascia anche quando fi fd Con- 
cilloro publico,& quelle volte,che 
tutti, o, la maggior parte de Fratei 
li fono verifimilmente occupati, co 
me per le Proceflioni frd l’Ottaua 
della folennitddel Santifiimo Sa- 
cramento, o, per altra ragioneuo- 
le caufa d giudicio del Padre,e del 
Prefetto»! quali ne fogliono prima 
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dar auifo,accioche graltri Fratei- , 
li Tappino , fe deuono venir alla_# 
Congregatione, o,nò. 

ir'* . 

Circa le Qongregatìoni /egretta . 

' : Cap. 4 . 

• ► 

N EI primo Sabbato dì ciafcun_» 
■;Mefe , & ogn’altra volta , che 
occorre, qualche vrgente bifogno , 
fi fà Congregatione Tegreta imme- 
diatamente dopò la Congregatio- 
ne piena, & Tuoi intimarla il Padre, 
o, il Prefetto . , : 

A detta Cógregatione Tegreta foglio- 
no interuemre ordinariamente il 
Padre, il Prefetto, i doi Affilienti, 
il Segretario, & i dodici ConTeglie 
ri Tolamente : vi fi Togliono però 
' anco chiamar tal volta altri Vffi- 
ciali, & altri Fratelli non vffici ali, 
fecóndo le materie, che vi s’hanno 
da trattare,. ad arbitrio del Padre, 
io, del Prefetto. 

L’ordine, che s’oflerua, è il feguente. 
Primieramente fi dicono vn Pater 
nofter, & vn’Aue Maria , con 1*0- 
r adone, A&iones noftras,qual di- 
ce il Prefetto . Secondariamentej» 

■ fi propongono le co Te da trattarli, 

r & fi 
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& fi pigliano i pareri di tutti . Poi 
fi da licenza à ciafcuno di propor- 
re quel tanto , che gl’occorre , per 
fèruitio , & bene della Congrega- 
none . Per vltimo fi dà fine alla 
Congregatione , con l’Aue maris 
fiella , & I’Oratione Defende qu£- ' 
fumus , quale Umilmente dice il 
Prefetto . 

Il primo à dir il fuo parere intorno à 
quel che fi propone , è il Prefetto , 
dopò ilquale feguono il primo , 8c 
fecondo Affilienti, il Segretario, & 
di mano in mano gl’altri . 

Si ricorda à i Fratelli il feruar fegre- 

to ouc Ijiiogno» l 1 : - "" . ■ 

Delle colè , che fi determinano nella 
Congregatione fegreta , apparte- 
nenti alla Congregatione tutta , fi 
fuol dare poi parte à tutti i Fratel- 
li in piena Cógregatione la prima 
volta, che fi radunano, acciò le pof- 
fino, o, effeguire,o,aftenerfene; & 
il Segretario fi come hà cura di no 
tar il tutto frà gl’atti della Con- 
gregatione, così anche hà penfiero 
di ricordar al Padre, & al Prefetto 
il far l’vfficio fudetto in piena Con 
grégatione. 


Circa 


pz ’ i Confitte tuàini • 

*• * .% ! • - . 5 . 

Circa grejfercitij ordinari ìj della 
v Congrcgatione . Cap, f. < 

G L’effercitij ordinari; della Con 
gregatione fono i feguenti . 
Primo fi legge qualche libro fpiritua- 
le per vn quarto d’hora mentre i 
Fratelli fi radunano • 

Secondo fi dice la Melfa • 

Terzo fe non è neceflario ripigliar la 
lettione {pirituale per qualche oc- 
correnza, fi dicono dal Padre, o*dal 
Prefetto, o, da altro Prelato,o,Sa- 
cerdote le Preci ante congregatio- 

neiil , con 1» Litanie «iella. MaJ/lQ- 

na, rifpondendo tutti i Fratelli. \ ^ 
Quarto fi propongono dal Padre bre 
tiementé alcuni punti di meditano 
ne , quali poi fi meditano da tutti 
i Fratelli per vn quarto d’hora in 
filentio . 

Quinto quando finifee il tempo pre- 
fìflo alla meditatione , fuole il Pa- 
dre raccomandar alle orationi de 
Fratelli qualche particolar occor- 
renza , o, bifogno . 

Sello il rello del tempo fi fpende in 
qualche elfercitio fpirituale, che fi 
varia conforme à i giorni. 

Setti- 
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Settimo s’auifano gl’etfercitij da far- 
fi nella futura Congregatione , de 
altre colè limili . - 
Ottauo fi leggono : le lettere dirette 
alla Congregatione, quando taluol 
ta ne vengono di fuori . ? : 

Nono fi riceuono i Fratelli , che en- 
trano di nuouo, quando occorre. 
Decimo ogni Sabbato il Segretario 
legge le indulgenze di Roma , che 
pofiono guadagnar i Fratelli da vn 
Sabbato all’altro , con dire fette 
volte' il Pater , & l’Aue in qualche 
Chiefa di quelle della Compagnia 
di Giesv‘ , o , in altre quando nel 
luogo , oue fi trouano , non fonò 
Chiefe di detta Compagnia . 
Vndecimo fi dicono dal Prefetto , & 
in fua aflenza dall’ Afiift ente toga- 
to, o, dal Padre, le Preci poft con- 
gregationem . . 

Duodecimo fi dice vn’altra Mefla per 
quelli , che non fufiero fiati alla-* 
•prima . . ■ >.'• 

In ciafcuna Domenica, & in certe al- 
tre Fefte ancora fi fboi fare confe- 
renza de punti morali , nel modo , 
che più pienamente- fi dice à bailo 
nel fuo Capo particolare i o. 

Nel Sabbato più vicino alla, prima 

Dome- 
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Domenica del Mefe,quando fi può, : 
& ve tempo, fi fuole dar dal Padre 
qualche ricordo , che iuegli tutti 
f>er la Communione generale da te * 
ncrfi nella detta prima Domenica . 
Nel primo Sabbato del Mefe fi dico 
la Méfla , & l’vfficio de Morti con 
vn Notturno, & tre Lettioni per le 
Anime de Fedeli Defonti della Co . 
gregatione ihvniuerfale , & prima 
di cominciarfì l’Vfficio, il Segreta» 
rio legge i nomi di tutti i Fratel- 
li morti , & concorrendo taluolta 
nel medefimo primo Sabbato la di- 
fìributione de Santi, fi fd l’vno , & 
l’altro eflercitio in detto giorno . ' 
Nel fecondo Sabbato del Mefe, fi ra- 
giona da tre Fratelli fopra il San- ; 
to, fentenza , & virtù , che tocca- 
no in commune alla Congregati©- 
ne quando fi fà la diftributione de 
Santi , & il Padre elegge vn Laico . 
per il Santo, vn’ecclefiafticoper la 
virtù , & vn Prelato per la fenten- 
za j & qualche vòlta altera Lordi- 
ne di quéfta dettione ad arbitrio 
' fuo ... 

Il terzo Sabbato non hà eflercitio de- 
terminato fuori de i fudetti , ne il 
quarto, quado il mefe ne hd cinque. % 

Nel- 
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NeH’vltimo Sabbato fi Tuoi fare la di 
ftributione de i Santi , con l’altre 
cofe , che ricerca quell’ attione , fi 
come più à pieno fi dice' nel fuo 
Capo particolare . • s- 

Nelle Felle del Signore, della Madori 
na, de tutti i Santi , & de gl’Apo- 
ftoli,non v’è eflercitio determina-' 
to nè di ragionamento , nè di con- 
. ferenza ; md il Padre fuol vedere , 
& deliberare quel che fia più d prò 
polito . 

Quando s’efpone il Santilfimo Sacra- 
mento , fi fd dopò la Mefla vn ra- 
gionamento: così ancora s’oflerua 
tutte le volte , che fi fd la difcipli- 
na, dopò i gradi ; , le bene fi procu- 
ra che fia breuifiimo . • ' ' 

Nel giorno dell’A’flònta la matina fi 
dice la MelTa dal Prefetto, o, da al- 
tro Prelato; fi tiene la Communio- 
ne generale, allaquale s'ammetto- 
no anco quelli della Congregatio- 
ne della Natiuitd .: fi dicono pol le 
Preci lolite , con le Litanie della 
Madonna : & appretto fi fd vn fer- 
mone r & auanzandoui tempo fi 
vanno dicendo altre Mette . 

Nel Sabbato frd l’Ottana della Con* 
memoratione de i de fonti fi dice 

la 
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la Meflfa di Requiem , & poi l’Vffi- 
cìo intiero de Morti per i Fratelli 
defonti della Congregatone , & (ì 
lafciano le Preci lolite dirli ante , 

& poft Cógregationem, le Litanie, 

& la Meditatione : ilchetanco s’ok ! ' 
fèrua quando fi fa l’Vfficio intiero ° 
per qualche Fratello defonto. 

Ne i giorni , che fi fa l’Elettione de 
gl’Vfficiali, non fi fa la medicano* 
ne, nè altro elfercitio ; mi s’ofler- 
ua quel che fi dice difopra nel fuo 
capo particolare 2. - s • 

Nel giornojche il nuouo Prefetto pi* 
glia il poflèflo, o, in altro, che pa* 
re al Padre, in luogo deH’eflèrcitia 
fpirituale dopò la meditatone fi 
fogliono leggere le Regole comma 
ni della Congregatone . 

• i. V » » 

. Circa gl'Vfficy Diuini . 

Cap. 6, 

* s 

N ElIa Vigilia delFAlTontione del 
la Madonna titolo della Con* 
gregatione fi dice il Vefpero della 
Fefta da i Fratelli femplicemente , 
nè s’vfa alcuna forte di ceremonia 
.efteriore di pluuiale , incenfo &c. ; 
Fi però l'vfficio il Prefetto, o, alr 

tro 
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tro Prelato, co’l rocchetto . Fini- 
to poi il Vefpcro , fi fd l’eflercitio 
della Difciplina_j . 

NeH’vfficio intiero , che (come fi è 
detto ) fi fd nel Sabbato frd l’Ot- 
ta ua della Commemora tione de 
Morti per i Defonti della Con- 
grega tione , fd l’vfficio il Prefet- 
to co’l rocchetto, fe è Prelato? 
intonano doi de Fratelli, o , lai- 
do , ecclefia Itici , & le prime 
tre lettioiii fi dicono da tre lai j* 
ci , . le tre feconde da tre Ecclefia- 
ftici, o , togati , & le tre terze cht 
tre Prelati, quando fi può comrao- 
damente fare « 

L’ifiefifo s’oflèrua neH’Vificio intiero# 
che fi fd per i Fratelli della Congre 
gatione, che muoronó Ma nel- 
l’vffìcio ordinario d ogni mete, nel 
quale fi dicono (blamente tre Let- 
tioni,!a prima fi dice da vn Laico, 
la feconda da vn togato* & la ter- 
za da vn Prelato-. ; 

Ne i tre giorni della Settimana San- 
ta fi dicono i /oliti Vificìj tenebro 
fi il dopopranzo, neH’ifieflb mo- 
do , nel quale fi dice i’Yfficio de 
Morti,variato /blamente il tuono, 
con pigliarli quello, che è proprio 

. E di 
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di quel tépo, & li Rcfponforij del- 
te Lettioni,le Lamentationi, il Be- 
redi&us, & il Miferere, fi foglio- 
no alle volte cantar in mufica,qua 
do così giudica bene il Padre . La 
marina anco di detti tre giorni fi 
dicono l’hore; & di più il Giouedì 
Santo la marina fi dice la Mefia , fi 
tiene Communione generale nel- 
rOratorio , & fi fi conferenza fo- 
pra il Santiflìmo Sacramento , do-^ 
pòlaquale fi vi iti Chiefaadacco* 
pagnar il Santiflìmo Corpo del Si-» 
gnore al Sepolchro, & il Sabbata 
Santola marina dopò l’hore fi di- 
cono da Fratelli le Profetie , fi ce- 
lebra la Mefia dal Prefetto , o» da _ 
altro Prelato, o, dal Padre, fi dico- 
no le Litanie daFratellbduplican- 
do tutti infieme quel che dicono li 
doi Corifti dinanzi aH’Altare : &c 
nel fine fidice il Vefpero* 

Sempre che i Fratelli s’hanno da vni- 
re à recitar gl’Vificij diuini nei 
tempi, & occafioni fopradette , i 
Sagreftani hanno cura di far la li- 
ita di coloro* che hanno da dire le' 
Lettioni , & Profetie * & d’andare 
dot di'loro à pigliarli * condurli al 
legio» & ricondurli à i luoghi loro, 

come 
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come s* è detto nelle Regole parti- 
colari di elfi. Sagreflani . t 

• t 

Cina la celebrationt dcUt MeJZe * 
Cap , 7. 

L A Meflfa lì Tuoi dire al principio 
della Congregatione: & Tempre 
li comincia all’hora,che da tempo 
in tempo ftabilifce il Padre , fenza 
preterirli punto , acciò gl’altri e£ 
fercitij habbin’ii loro deuutotépo. 
Nelle Felle lì Tuoi dire vn’altra Mef* 
fa dopò la Congregatione » nella- 
quale lì comm unicano quelli » che 
non fono llatj à tempo.alla prima. 
Quelle MelTe lì fogliono ordinaria- 
mente dire dalli dpi Sacerdoti Fra 
telli della Congregatione, che àtal 
' effetto s’eleggono quando fi fà la-» 
elettione de gl’ Vfficiali : Te bene li 
preferifeono il Prefetto, & ogni 
Prelato, che le vpglfdire, come fi 
è detto nelle Regole particolari de 
# Sacerdoti. 

Si fuol auifare ì i Fratelli l’hora pre 
cifa della Mefia, così d’inuerno, co 
me d’illate * affinché fapcndola-» 
poffino diftribuir puntualmente il 
' tempo per ogni cola * 

E a Della 
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Della Mf (fa folenne , che la Congre- 
gatione fi celebrare la Domenica 
in quinquagefima nella Chiefa, per 
mettere l’Oratione delle Quaran- 
v ta hore, ne pigliano penderò i Pa- 
dri della Compagnia. 

Il Giouedi Santo fi dice la Me(fa pia- 
na nell’Oratorio , & vi fi tiene Ja_# 
Communione, oltre la conferenza 
(opra il Santifiimo Sacramentoico 
. me fi dice nel Cap. 3 .delle Confue- 
tudini , circa le giornate da tener 
Congregatione^f * 

Il Sabbato Santo pur fi dice la Melfa 
con le Profetie , & Litanie , come 
nel Capo 6. delle Confuetudini cir 
ca gl* V fiìci j diuini . 

Quando alcuno de Fratelli afeende 
~ all’ordine facerdotale , fuole noti- 
ficarlo al Padre > acciò pofia inui- 
tar i Fratelli ad vdire la fua pri- 
ma Meffa , & i communicarfi ( fe 
■vogliono ) per mano del nouel- 
lo facerdote , quale al fine foglio- 
no bafeiare , rallegrandofi feco 
del grado , in che fi tróua : & ef- - 
fendoui tempo fi fuol fare confe- 
renza fopra l’altezza , & digni- 
tà del Sacerdotio, fopra la riue- 
renza > ch’à facerdoti è de.uuta__, > 

' i : & fo- 
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& fopra le virtù » che efii deuono 
hauere ► 

Circa la Sacra Comi?) unione . 
Caù. 8* ► 

> 

1 Fratelli , che s'hanno da comma- 
nicare, fia nel giorno della Com- 
munione generaIe,o>in altro per lo 
ro particolar deuotione , quando 
non arriuano à tempo per Comma 
nicarfi con gl’altri nella prima_* 
Mefla , differifeono à farlo nell’al- 
tra, che fi fuol dire dopoi» per non 
turbare gl’effercitij della Congre- 
gatone, & anco perche con I’aiu- 
tp della meditatone, & della con- 
ferenza fi arcuano poi meglio di- 
fpofti à riceuere quel diuino cibo * 
Nella Sagreftii dell’Oratorio Tuoi fia 
re ordinariamente vn Padre fino 
al tempo della Communione per 
commodità di quelli» che hanno bi 
fogno di riconciliarli « 

11 tempo della Communione è dopo 
che il Sacerdote s'ècommunicato» 
lui , & prima che pigli l’ablucio- 
nc . 


* * • » * 4. 

Cf 
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Circa IO rat ione, <£. Meditatione . 

L ’Oratione , & Meditatione per 
l’ordinario non fi tralafcia mai 
quando fi fi Congregatone, eccet 
to ne i giorni, ne i quali fi fi l’det 4 
tione de grvfficiali, fi recita l’ Vf- - 
fido de Morti con tre Notturni, &c 
s’efponeilSantifiìmo Sacramento* 
Perla meditatione fi propógono bre- 
uemente dal Padre le materie * & i 
punti, ch’eflo giudica più i propo 
iìco:& alle volte fuole il Padre dar 
i meditare alcuni pùnti, che fi leg< 
gere in qualche libro da alcuno de 
Fratelli deputato da etto *. 

La meditatione non dura pia d’vii 
quarto d’hora, & fi fi dopò le Li- 
tanie della Madonna , auanti ogni 
altro efiercitio Spirituale : & pri- 
ma di cominciarfi fuole il Padre> 
dopò dati i punti, o>il Prefetto re- 
citar Foratone, A&iones noftras » 

& net fine vno di elfi, o, 1! Affitten- 
te togato comincia il Magnificat? 
in piedi, & lo profeguifeono à vi- 
cenda i Fratelli d’vna banda , & 
quelli dell’altra , & nel fine il me- 

r.rv t 5 defiraa 

* « 
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defimo Prefetto, Padre,o, Afflitene 
te. dice l’Oratione » Famulorura. 
tuorum &c. • j- • *j 

. . -, •. *i« i - i-.i ri 

Circa le Conferenze . , t Cap. ro, u * 


* , - • * ' * # 

L E Conferenze, fi fanno per 

narioin tutte le Domeniche del 
Fanno fopra gl’Euangelij, che cor 
rono, & ogn’ altra volta, che pare#, 
al Padre, fopra Ié medefime mate- 
rie de gfEuangelij correnti > o,. al- 
tre . ‘ .i ; 

Tocca al Padre interrogar i Fratelli 
indifferentemente, come gli pare * 
& piace. Tiene però auuertenza di 
non mterrogare,fe non .quelli», che 
fi contentano d’effer interrogati : 
& quando alcuno de Signori Car- 
dinali fi compiace di fauorìr fimi- 
li conferenze non iolo con la pre- 
fenza , mi anche co’l dire qualche 
cofa fpirituale , fi laicia per Eviti- 
mo,& il Padre alzato in piedi, con 
la beretta in mano > fuole di ciò 
pregarlo . 

Se à quelli, che il Padre interroga.» * 
non occorre dir niente, batta che 
feouerto il capo dìchino con fem- 
plicità, che non occorre loro cofa 
, E 4 alcu- 
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alcuna: mà volendo dir qualche coi. 
fa, tornati à coprirli, & fedendo la 
propongono con voce alta , acciò 
liano intelì da tutti , & è lecito al 
Padre d i nfer i re bre ue me te dì qua 
do in quando qualche cofa trd il 
dire dell’ vno, & dell’altro. i ‘ : 
In quefto eflercitio della conferenza 
fi fuole fuggir roftentationej& an- 
co la proli [fi ci > per dar tempo à 
' gl’altri di direr& lì fuole tralafciar 
ìalfpeculatione » & attenderli con 
breuità , & lèmpliciti à concetti 
. morali, da quali lì può cauar frut- f 
to,che è il fine della Congregati©-. 

ne in ogni cofa ^ particolarmente 

nella conferenza .. ■ ■ 1 . . 


, - * J / * 


t » 


■r- ^ 


Circa lOr Attori e delle Qaaran fiore » 

Cap, //* 


ri 


* « 


> 


— I 



Vando s -hà da efporre il San- 
t i Almo -Sacramento nell’ Ora- 
*- m • * tori© di giorno 1 della Pafqua 
di Penteco&e,.lì orna decentemen- 
te l’Altare, & rOratorio,di manie 
ra però, che fi fuggbi l oftentatio- 
ne, & la fuperfluici, & non li man- 
chi al condecente culto : & perciò 
inparcicoiare non li palfa in quel- 

v- Tappa- 
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, l'apparato il numero di vintiquac- . 
tro facole di cera bianca fcompar 
tire proportionatamente . ' • - 
Quella* mattina fi dice la Me (Fa dal 
Prefetto, *>, da al tro ‘Prelato, & in 
efla fi fi Communione generale* 
allaquale vengono anco i Fratelli 
della Congregatane della Natiui- 
tà : & efièndoui commodità di far ■' 

. mufica * -fi fuol cantare qualche 
mote tto dopò l’0fièrtorio,& q uan 

- do s'alza il Santiffimo Sacramen- 

to , & mentre dura la Communio- 
ne generale* . ; • ' • 

Finita la Meda fi dicono immedia- 
ta mente fenza perdere tempo le Li . 
tanie della Madonna da chi hi.ee- 
lebrato la Meda inginocchiatodi- 
nanzi all’ Altare, & 1 Fratelli rifpó*- 
dono tutti deuotàmente t & dopò 
hauer incenfato il Santiflimo Sa- 
cramento lo’ mette nel luogo pre- 
parato * ' > 

Dopoi fi fi vn* Sermone di mezz’hóra 

- in circa, & partendoli il popolo, i 
i Fratelli fecondo la lifta,che fti at- 
' taccata predo là porta dell’ Ora- 
torio > feguono di mano in mano 

- i fare mentre dura quel giorno le 
* toro bore determinate ... . j 

£ x Fri' 
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Fri. il glorilo fi fuol fare quaich’ak 
tro ragionaméco, da alcuno de Pre 
lati, o. Fratelli Ecclefiaftici della 
Còngregatione , o , da alcuno de ;* 
Padri della JGompagnia ; & per il 
più fi piglia per tal ragion allento- 
il tempo fubico finita, la lettione 
ìnChiefa.. 

Si fuoli’ anco* quando v’ècommodi- 
CÌ, andar tramezZado qualche mot 
:tetto,o, fa Imo,, ó, akra’cofa fpirt- 
■'taiale con poche, mi buone, & dol- 
ci: voci, ch’aiutino la deuotione . 

L’iftefla fera fenz’alcra ceremonia,& 
folennità fi ricuopre fópra l’Al ta- 
re deirOratorio il, Sancifiimo: Sa- 
cramento, ilquale poi kripónedai 
-PadriinChiefa; . 

Mi nella. Domenica in Quiriquage fi- 
ma. ,. per efler alThora gl’ viti mi 
giorni di carneuale ,,l.a Gotrgrega- 
tione moda da zelo, dell’honor di 
Dio ,.che. in queL tempo fuol* edere 
più che mai' offéib , mette leQua- 
rant’hore nella. Ghiefa per cornino 
- diti tanto de gl'ttùomini , quanto 
delle Donne „ à fihe. de diftrarre le 
genti; in tal; mododa’ i bagordi, & 
di Tordi nicarneualefchi & tirar- 
gli i farbenc.. Nelcheconcorren- 
!: • : • da 
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do i Padri anch’effi con grand'ar- 
dore» aiutano queft'opera con ap- 
parar fplendidamente la Chiefa,& 
l'Altare maggiore » & con fare iti 
quei tre giorni molte eflbrtatronit 
Et il Padre Reiierendiflìmo Gene- 
rale se contentato , che durante 
TOratione fi faccino mufiche, an- 
i che con i tifi ro menti , ilche rariffi- - 
me frotte, o,. mai hi permeilo nel- 
le Chiefe della fua Còmpagnia J‘4 

Et per poter i Fratelli andar vnita- 
'mente , & al tempo debito a far 

• Thora loro deU’oratione , fecondi» 
la lifia fatta > & affida prima nel- 
l'ora torio , & poi preifo la Sagre - 
ftia delta-Chiefajfi fogliono pervn 
: quarto d’hora aliati radunare vèr 
io la detta Sagre ftia , & quando 
efcono i Padri per queU'hora , :fi 
mettono dietro ad elfi , fi: vanno 

- all’oratione ». 

Quanto all’apparato , non sottende 
quel che fi fuoloderuare nefl’Ofa-' 
torio-, ma con l’aiuta , & confeglio> 

~ de" i Padri della cafa iEtutto'frfà 
■ con; quella maggior folennitd , & 
vaghezza*che fi piro, slargando la. 
mano alia fpela, per iEpiorifpet- 

• 'to* & intentione,; ehe s'hd.all’horai 

E di dii 
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di tirar k géti à far bene per ogni 
via* & con ogni modo poliibil-e. 

Gl’inttiti » riceui menti r Se altre pre- 
uentioni particolari y che fi fanno 
per quella Gratione delle quaran- 
ta bore » che fi tiene li tre virimi 
giorni di Garneuale » fono le. Te- 
gnenti 

Nella Congregatione del penultimo- 
Sabbaco auantL la Domenica del- 
la Quinquagefima al pia tardi fi 
deputano alcuni Fratelli in nume- 
ro , & qualità competente per in- 
uitare le Compagnie ,, & Confra- 
ternite di Roma,,fp.ecialmete quel 
le, che fogliono pìàhonorare, Se 
.edificarejdiftribuendone tante per 
Fratello,, fecondoà.ciafcuno torna 
piùcommodo, & fi procura* che 
grinuitanti. ftabilifchino-talmente 
Phore congl’inuitati, che al venir 
poi vna Compagnia non. diadiftur 
.jbo all’altra.. 

Nella mede lima Congregatione fide 
putano- alcuni. Frate Ili, liquali à vi- 
cenda riceuono le Copagnie quan- 
do vengono r & all’vfcire fanno- 
con elfe vn poco d’vfficio di cor- 
. tefia_» 

Nell’ifielfa fi deputano alcuni Prela- 
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ti & Fratelli > perriceuere i Si- 
gnori Cardinali , quali Prelati , & 
Fratelli fi fogliono feonrpartire , 
accioche venédo Cardinali, & cor* 
rendo poco (patio dall’entrata di 
vno all’entrata dell’altro,, non re* 

, {hi il fecondo * o , terzo Cardinale 
lènza compliméto per quello, che 
,fi fi.al primo , Se al fecondo; 8 t i me 
defimi fogliono anche accompa.- 
gnargli quando fe ne vanno, facen- " 
do .con efli conuenienti vificij di 
ringratiamenti . 

S’ vfa anco cautela,. & diligenza grati .• 
de,, acciò n ifiuno ardilchi pertur- 
bar la quiete di quei. , che orano,». 
& anco acciò nelle porte della^» 
Chiefa nè con fatti , nè con parole 
.men-che honefte fi fcandalizzi, nè 
. s’ impedi fc hi la gente » che vi , de 
viene, nel che il Prefetto della Con _ 
gregatione per ragione del fuo ca- 
rico hà dapremere principalméte. 


Circa la difìributionc di' i Santi , chi 
: $ pigliano ogni me fi per Pro- ! 
tettori , auuocati %. ~ • ' 1 
Cap. 12. 


N Eil’vltimo Sabbato di ciafcun 
mefe A difiribuifeono i Santi 

‘ • ? cc . 


no - ConJuHudìnìi 

per il mele feguenter ilche fi fi con 
ceree cartel le preparate da. Sagre* ] 

ftara per' quel giorno t in buratto’ . \ 

fuftcientejciafcuna de Jlequali faoi 
battere, oltre il nome del Santo, Se 
il giorno della lua Fetta, vn detto, 
o » fentetua fp «rituale , vna virtù » 
allaqua le s’hàda attendere fpeciai 
mente , Se vnnegotio parti colare, 

■che s’hddaraccommandar i Dio. <( 
Il modo > che fi tiene in dittribuire 
biette cartelle de Santi , è il fa- 


gliente ► ' 

S r i apparecchiano da Sagrettani (opra 
la tauola vna Croce Se doi cam- 
rdeliericon due candele ,lequa 1 iver 
foli fine deliameditatrione &’ acce- 


dono da’ i medefimi Sagrettani, Se 



4’Oratione Deus qui corda fideliiì,, 
•nettando tutti inginocchiatici Pa- 
dre piglia vna cartèlla con va San- 
to^ che hi daeflere in quel mefe le 
.guente Protettore, SeA uuocato di 
tutta, la Congregatione in comma 
ne,, la legge pubicamente, Se tutti 
i Fratelli fanno* vn poco di breuif» 
fima oratione volti all’Altare, ria 
r grattando; il Santo del mefe che. 

* -Énifce , della: protettiòne ce ruttai 

* - .* della. 
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jregatione, & pregando 
il nuouo di: pigliarla in fua Ina gol 
fenati pai ni piedi, & polli d fede- 
re» il Padre piglia m Santo per fe> 

& legge la cartella neiriftefl'o mo- 
do, feguitano p 
mo* & fecondo 
grecarlo , & appresa tutti _ 
Fratelli, cominciando per^>rdine 
da vii capo, & (èguitando di mano> 
'in manoyfecodo che vengono chia 
itoatiper nome, & cognome dal Se 
gretariò,& ciafcuno,mentrefi leg- 
ge dal. Padre la fua cartella, ftà/cSA 
r amb idoi 1 i g ino cchKn terrai co’ 1 
«Capo (coperto dinanzi alla Croce, 
■& ricetuita la cartella di mano del. 
^Padre vi d far vn poco di breuidìr 
ma oratione , conforme d quella 
elle fi e detto difoprayche fa la Co- 
gregatione tutta , applicandola at 
; fuo Santo,. St alla fua perfonapar*-; 
ticolarej- ? • 

Finita la difiributione fi dicono dal 
Prefetto ,, con rifpondere li Fratel- 
li, le Litanie de’ i Santi>finaadom 
nes Sandi,& Sanftae ; Dei inelufiuè,. 
mettendo il, Santo toccato alla Co> 
gregatione nel luogo,, che glicon- 
uiene,fe non è de' iSanti nominati 

nelle 


t*. ’■ *- 

- * — y 
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Bèlle Litanie , & repeténdolo due,* 
volte : & dopò le Litanie lì dice la 
Oratione, Concede quarfumus otn- 
flipotens Deus, vt intercelfio & e* 

La cartella del Santo , che è toccato 
in commune alla Congregatione , 
s’attacca dal Segretario in luogo. » 
oue po(Fa da tutti , Tempre che fi 
vuole, efler commodamente vifta^ 

& letta :& neU’iftefio giorno fi aut- * * 
fano i Fratelli, che hanno da ragio 
nar à Tuo tempo Topra il Santo, Ten 
tenza, & virtù . 

A quelli, che non fi Tono trouati pre- 
Tenti alla diftributione , acciò non. 
reftino priui di così gran bene , fi 
Tógliono dare le cartelle il giorno 
Téguente Tena’altra eeremonia r & 
àgli Cardinali, & à gl’infermi del- 
la Congregatione > fi mandano in 
cafa * 

Mentre fi fà la diflributione de’ iSan 
ti ftanno aTcoltando tutti con at- 
. téntione i detti , & le Te utenze Tpi 
- ritualiVche Tono nelle eartelle,che 
.fi leggono , & procurando di cl- 
. nome frutto * 


Cóva 
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Circa]' Effe rcit io della Difctplma . 
Cap, • 73. 

P Hr l’Effercitio della Difciplina fi 
radunano i Fratelli nelì'Orato- 
rio verfo la fera al tardi in molti 
giorni fri l’anno, come poco ap- 
preso fi diri . 

L’apparecchio folito farfi per tal’ef- 
fercitio lo fanno i Sagrefiani, qua- 
li procurano d’oficruar diligente- 
mente quanto Ili notato nel libro t 
xhe di ciò tratta . 

Et perche in detto libro fi dice pari- 
mente in che modo , con che ordi- 
ne, & con che preparatone del cor 
po,& dell’anima fi deue fare la Di- 
fciplina , acciò fia accetta alla di- 
uina Maefti, & vi fono ancóra tue 
te i’Orationi, & Preci , che prima;» 
& dopoi, & nell’atto ifieffo fi dico 
no , non pare necefìarió fa me qui 
«altro ricordo, fc nonche è folitò , 
dopòdetei i gradi da dot Fratelli» 
farfi vna breue effortatione da_» 
qualche Padre , feguitandofi poi 
di mano in mano à far quanto nel 
fudetto libro ftà notato . - 
Li- giorni desinati à difcipljnarfi fo- 
no 
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no i fegue^ti , Tutti li Venerdì 
dell’Auuento , per apparecchiarli;) 
meglio à celebrar il Santo Nata- 
le . La Quarefima , per eflère li 

, Fratelli occupati ne i Venerdì itL* ; 
altre Compagnie, fi fogliono difci 
plinare in tutti i i Mercordì , & di 
più il Venerdì Santo:. La vigilia 
deli’Aflbntione di Noftra Signora, 
Che è il titolo della Congregano- ... 

. ne, in honore della fua purità Vir- 
ginale . La Vigilia della Pafqua di 
Pentecofte, per renderci tanto più 
degni della gratia dello Spirito 
Santo . La; Vigilia de Santi Apo- % 
•ftoli Pietro - , & Paolo , per eflèr 
Auuocati di Roma « La Vigilia de 
.tutti i Santi *jper honorark voita- 
mente .jEt generalmente .quando 
:occorreflè qualche vtgente bifo?- 
,gno della Santa Chiefa, del Som* 
ino Pontefice, della noftra Congre 
gatione , o, altro , à giudicio del 
Padre, & del Prefetto, i quali ne fi» 
gliono alcuni giorni prima auifar 
i Fratelli, aflegnando il giorno , & _ 
Thora per congregarli nell’Orato- 
;rio à tal effetto . 

Quando commodamente fi può fi fd 
Tare vn poco di mufica fuaue,& de- 

V'** uoci 
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uoca prima , & dopò i gradi» men- 
tre i Fratèlli fi riueftono > &c men- 
tre fi fa l’adoràtione della Croce* 


Circa la deuotione delle Scale Santi . 

' • Cap. 14. ' ^ 

, . ' ‘ r . . r ’ '• 

t * 

w 

TJ Sòlito d’andar fi à far le Scale# 
XI» Sante in tutti i Giouedì di Qua- 

refima>& vna,o, due volte frà TÀu 
uento» laqual attiòfte quado fi può 
fare vnitamente da molti Fratelli, 


oon la guida, & indrizzo del Padre» 
o, trottandoli lui impeditoci cjttal 
■che altro de’ i Padri della cala» ri- 
tlce di molto profitto d loro, & di 
inètta ecUficatione al profilino :Mà 
perche rare volte fi può far com- 
modamente quella radunanza peìr 
di uerfi impedimenti , è fòlito» che 
ne* i tempi deftinati d tal deuotio- 
ne il Padre la riduchi d memoria 

» 

d i Fratelli» accioche elfendoui im- 
pedimento nel radunarli , la vada 
alméno d far ciaicuno da fé in det 
-ti giorni, airhora,& nel modo, che 

tornano • 
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Circt la rifila dell Hoff siali 
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O Rdinariamente in tutti i Vener 

dì dell’ anno non impediti da-» 
altro eflercitio in Congregatione, 
pf da altra occafione più vrgente 9 
fuol andare la marina qualche con 
ueniente numero di Fratelli, ( & vi 
và anche il Padre) à vifitar vn’Ho 
ipedale , & à feruire gl’infermi nel 
definare, pigliando anche occalìo- 
ni di dar loro cibo di buoni ricor- 
di Ipirituali, sì che venghi elferci- 
tata la carità non folo co’ i corpi « 
mà anche con l’animelqro quella 
.mezz’hora, o, poco più# chejndò 
s’impiegano . Et perche l’Hofpe- 
' dale della Confolatione è il più vi 
cino , à quello particolarmente fi 
jfuol andare » L’hora fi procura di 
.jfaperla vn giorno per l’altro dal 
Priore dell’Hofpedale: & i.Fratel*> 
li vi vanno da le , fenza obljgo di 
radunarli alcroue, che neH’Hofpe- 
dale m^defimo . Et oltre alcuni , i 
quali fono ioliti d’andarui quali 
per l’ordinario Ipontaneamente, è 
coftume che altri fiano à ciò Ipe- 
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ciàltnente* & in publica Còngre- 
gatione inuitati la Domenica pre- 
cedente per il Venerdì venturo * i 
quali fentendofi nominal e fi caua- 
no il cappello per fegno ch’accet- 
tano l’inuito . 


Circa le offerte Spirituali . 

Cap. 16. 

S ogliono i Fratelli Far alcune of- 
ferte fpirituali à Dio , alla Ma- 
donna , & à i Santi , lequali confi- 
ftono in digiuni, di fci pi ine, & com- 
munioni , Vifite d’Hofpedali , Vi- 
fite de Carcerati, Mefle,Lemofine, 
Scale fante , fette Chiefe , Rofarij , 
Corone, Vfficij , Orationi menta- 
li, o, vocali , atti di virtù , & altre 
opere pie da farfi , o , per tutto vn 
mefe, o, per vna fettimana, o, per 
vn folo giorno ,ad arbitriodi cia- 
fcuno . 

Quelle offerte fi fogliono fare ne’ i 
giorni, ch’il Padre affegna , & per 
occafione delle Feftiuitd tegnenti , 
cioè, -dell’ Aflbntione della Ileatif- 
fima Vergine, di tutti i Santi, del- 
l’ Auuento , deirEpifania , & della 
Domenica delle Palme, che per efi 

fer 



' ilS i K.onjMwaim , 
fer giorno, »nelqua|e fi diede prin- 
cipio alla noftra Congregatione \ 

(e ne fà l’Annuale commemora tior 
jpe, rendendone gratie à Pio, & alr 
la fua Santiffima Madre, &in re? 
cognitione di tato fauore Ce gl’of- 
ferifce qualche cofa della noftra 
pouertd , maflime che in tal gior- 
no yà il Signore tanto fpontanea- 
mente alla morte per amor noftro, 
& fi prega per il felice progreflò , 

‘ & aumento di fpirito della Con- 
gregationt-i . 

Et Tempre , che fi fentono turbulen- 
ae, o, neceffità vrgenti per la Chri 
ftianità , fi fanno anche offerte à 
J'Ioftro Signore Giesv Christo * 
alla fua Madre Santiflima , & à i 
Santi, acciò mitighino l'ira dell’E- 
terno Padre, & in quei bifogni fia- 
nonoftri auuocati, & intercefTori. 

w * ' ■ 

Dette offerte fi fanno in fcritto con 
parole , & intentione tali, che non 
s’intendino /nè tenghino per voti, 
mà folo per proponimenti pij, per 
l’inofferuanza de quali non s’ihcoif 
re in alcun peccato , mà fidamen- 
te fi perde il merito, che s’acquifta 
rebbe facendo quel bene . Et nel 
polizino fi mette il nome>& cognor 

me 


/ 
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me del Fratello, che offerifce,qual 
polizino fi porta da cala fatto, oue 
ro fi fcriue nell Oratorio ifteffb 
nelle, cartelle, che perciò fi prepa- 
rano, ritenendotene il Fratello o£* 
ferente vna copia per fua memo* 
ria. Vd poi ciafcun Fratello à por-* 
tar il fuo polizino alla calfetta per 
queft’effetto pofta d piedi d-viL* 
Crocifhfo dinanzi all'Altare >?con 
bafeiar prima i piedi al Crocifilfo» £ 
& ciò fecondo l ordine del federe . 
Nè ( vengono i polizini in mano di 
altri, che del Padre fido , ilquate-» 
gli abbrugia: & la notitia del con-» 
tenuto in efii terue iblo al bene ipi 
rituale de’ i Fratelli ifteifi . ' 

- 1 ~ 

Circa la Candelora , & le Palme . 

Capm ij . 

i « 

. i . • -* ‘ 

V . . - * 

■m * 

I L giorno della Candelora, Se quel*' ^ 
- lo delle Palme fi fuol fare la bè* 
nedittione di effe dal Prefetto , a 
da altro Prelato della Congrèga-, 
tione , o> altra perfona celebrante 
nell’Oratorio: & fi come tutti i Fra 
telli fi reputano vguali mentre fo- 
no congregati in carità , & vn io- 
ne, così le candele, & i rami d'oli* 

ue 

. r 
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ùe fi fanno vguali per tutti fenza 
alcuna differenza . La diftributio- 
ne di effe fi fa poi à tutti i Fratelli 
della Congregatone, che fi troua- 
no prefenti nell’Oratorio, portan- 
dofi da* i Sagreftani prima al Pa- 
dre, al Prefetto , & à gl’ Vfficiali , 
che fiedono nel banco , & poi à gli 
altri , cominciando per ordine da i 
capo banchi. 

Limedefimi Sagreftani hanno cura 
di prouedere delle candele per la 
Candelora , & de’i rami d’Oliue 
con Crocette di Palma, & il Depo- 
fitario di sborfar il dinaro, quando 
efli non lo vogliono fare del loro. 

» * * 
Circa l'accufa de propri/ difetti > & 

• mancamenti ; Cap. 18. 

S I coftuma alle volte da certi Fra 
telli più feruenti d’accufarfi pu- 
blicamcnte de’ i difetti, & manca- 
menti commefli intorno all’offer- 
uanza delle Regole, & in altre co- 
lè : & ftando inginocchiati dinan- 
zi al Padre, & al Prefetto, con vo- 
ce alta , modefta , & humile ne di- 
mandano la penitenza in publico , 
laquale fi da dal Padre . • In limili 

^rti 
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atti , oltre che danno edifica rione 
à gValtri , & fi fanno più diligenti 
oiferuatori delle Regole , vengono 
à meritar molto predo Dio bene- 
detto .11 tempo opportuno da far 
quelle accuie è dopò finita lame» 
ditatione,& prima che fi dia prin- 
cipio alle conferenze.*:’ — - y.i 

* ~ . *• 

Circa il moda d'entrare nell' Oratorio^ 

• e d'vfcire . Gap. • /p. U i 
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T Vtti.i Fratell i > che fogiiono por 
. tar arme , le depongono fuori 
dell’ Orato rio. Quando .poi entra- 


no 


*• 




ta , , legnano .con va pirolettói i do- 
ro nomi india tauolcttà ,{ che ntii- 


J’iiigrefiò tf ouono apparecchiata, 
co’ i nomi de ‘Fratelli frequentati: 
& di più quei, che fi* vogliono com 
muti icare* legnano i nomi loto tael 
mede fimo modo ; a ni ìvmna'Icr arbauo- 
letta polla accanto !alia*fudfe5ta ; !> 
pu r c o’ i nomi de frequentanti, che-? 
non fono Sacerdoti, acciochei Sa- 
gre ftani Tappino il numero dii quei 
che vogliono la Comtnunione ^ & 
prouedano di particole {ufficienti. 

Fatto quello fi pongono in ora ti one 

F con 
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con ambidoi H ginocchi in terra , 
jquale fanno per lo {patio, che a lo- 
ro piace, mentre nòu forar com in- 
ciati gl’eflfercitij . Mi’ arrivando 
•mentre fi fi la meditadone, medi- 
.. tano infiéme con gl’altri : & fe ar- 
-riuano mentre fi danno i punti per 
la meditatione, ouero mentre fi fi 
la conferenza, o, qualche fermone, 

, .o'reffortaf ione , o* ragionamento , » 
bafta che s’inginocchino,& che fac 
cino vn pochetto di breuifiima ora 
• tione i & dopò fatta jriuerenza £1* 

\ l’Altare > fi voltino anche à quei k . 
che fìedono in: banco , & ballaiU 
che di Rrefettò, o, ibPadre, effondo 
qiiéllotoccupato in ragionare, ren- 
da loro il fahita co'lcauar d* bene* 
sta* per noq<difturbare greffercitii-, 

1 :fiè diuerdr le meni i : ff mettono 
ijjoi d federe’ induogo , che poifino 
J efler. vifti coni moda men tep p rodi - 
-rando djivhirfi à ll’jhrsd quanto p iù 
«fiupoj&ipef’lafckr luogo &gTater 4 . 
Ne 1 jfeder e s ’o lfe ru a eiTattamente la 
-Regola commune 26; procede ndo- 
•fir ftnza ceremonia, nè precedenza 
alcuna tra’ i Fratelli , fiaho pur di 
qual conditione fi voghimi fecoìi- 
do vengono » cosi fi me tcòiw à fe - 
no j der 
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der .indifferentemente: foloà i Car 
dinali, & ad Ambasciatori distarei», 
cipi liberi , lì danno {e die , quali fi* * 
collocano nel mezzo dell’ Oratorio^ 
da vn canto : & il Padre, il Prefet- 
to, li doi Affilienti, & il Segretario 
della Congregatone ftanno ne’ i io*, 
ro luoghi desinati in banco . Net- 
Tvfcire s’oflerua il medefimo, fen- d 
za tener conto di precedenza , la- 
quale fù Tempre caufa de difunio- 
ae, & di/parere . < * 

• 

Circa ilriceuer naaui F rottiti . 1. 

i*;'i aoxic'i'.jì ;'l*n #>j 

; wH .t cut : ■’< 

N riEuncmoriali* chedauno- tofo- 
• ; : ro ,'chefannó dnfiainza d^fìfer * 

ammedi, fi foghonohotard.nomiy 
cognomi, pa trie^profefiioiii, & Ino 

S hi delle* loro habitationi: & quan 
o le perfone non fono conofciu- 
te, fi fa-la diligenza contenuta; neU 1 
la Regola commune j il ? no i : : x $ 
Dopò > che- fono riceutiti alla proba- 
tioné , fogliono ne i tre mefidie f- 
fa , & mentre ella dura, interuenir 
a tutti grefiercitii fpi rituali', che 
ordinariamente fi fanno da Fracel* 

Ih affinché daj loro procedere ufo*: 

F 2 no 


* .* 
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no conofciuti, & fi polli far giucti- 
cio di loro, & all'Incontro efii co’l 
vedere quel che fanno gFaltrl ina- 
parino l’ offe ruanza delle Regole ; > 
ma non fìfuote gii permettere lo- 
ro »che votino nelle ekttioni > nè 
ammifiioni > nè in altro negotio * 
che in Congregationc fi tratti ► 

Finito U tempo, della probatione li i. 
loro inftrutcori propongono i tut 
ta la Congregatione la loroam- 
miffione > in aflènza però- de gt’ant- 
mitteadi j & fanno efii inftruttorè 
la relatione conforme al contenu- 
to nelle Regole particolari de gli 
Infiruttori al numero 7. Poi dette 
le folice>prcflH.«ioè» il Veni Crea - y 
tor t Spiritus f l’Gratione delio j 

Spirito fantoj fi mandano à parti- • 
to,& la maggior parte de voti vii» - 
ce. Et occorrendo che fi accettino», 
li fanno da i loro; inftruttori au i- ■ 

fare deU , accettationc;& nella Co- •• 
eregatione Tegnente da i medefim* * 
mft ruttori fi fanno introdurre » & ~ 

fifriceuono con le foli te preci , & 
ceremonie» cioè, incontrati preflb, 
la porta da doi Sagreftani,- & po- 
fti; da loro in mezzo * fi conduco- 
no ad inginocchiarli preffo l'alta- * 

Q : £ ■’ì 
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refouefannò vn pòco d'oratione* ; 
qual finita i Sagreftani li conduco - * 
no al banco, oue fpnq abbracciati , 
in nome di tuttà la Cohgregatio-v ; 
ne prima dal Padre, pòi dalPtefèè 
to , & apprettò da’TdòiAfàften- 
ti , & dal Segretario * & fi ricorda v ,, 
loro l’Indulgeza plenaria, che ac- t- 
quiftano ; & finalmente fi canta il 
Te Deumjàudamus, conl’òratio- 
ne, Da nobis 


i -f 


or? 



perleuerantem &c. a 
Non fi Tuoi ammettere alcun Fratel- 
lo d’altre Congregationi alla nò» 
ftra,che non fia molto ben rièono- 
fciuta la Tua patente ,ouèro ila per- 1 
fona i fletta , m affi me fe è di certi . t 
paefi lontani;# fi procura d’hauer !< 
certezza, che concorrino in lui té 
qualità requifite per elfer, Fratello 
. della noftrà Cóngregatione ► Et 

quando fi sà che è per férmarfi po 
co in Roma , non fi fcriue ne i li- 
bri, nè meno nella t*auoletta,fe be- 
ne fi la-fcra frequentare . ’ ’ 

X Prelati però fonò talmente priuile-' 
già ti, che fènza obligo di probatio 
ne, &fenza pattar peraltro, bifta 
chedìgnifichino ar Padre, oial Pre- 
fetto il lorodefideriod’entrarnel- 

f j ia 
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/ad , Cottjuetudhii S( > 

la. Congregatone per e fiere atq^r 
akffi adefla-»» ;- k ‘ 

^ jj : |f, r j / , ‘ # ' i : ■ 

Circa TcSpefè Cerche , Ar quali Jt 
Janni trà Fratelli per li bijogni . 

^ oc carenti. Cap. zi. . 

r : • /• , ' %: ^ » f ? " ♦ ì 

S I procura dì grauare quanto me-, 
no fi pbfia le borfe de Fratelli ». 

& quando, occorrono li bifogni,. 
non fi sforma alcuno di elfi . 

Ciafcuri Fratèllo fuol pagare in ma- 
no del Depoficario della Congre- j 
gàtione vn giulio il mefe : & que- 
lla ìemofina ferue per le fpefe ordì 
narie, che jRi la Congregatone fri - 
l'anno» .. . . 

Mi perche l’apparato , die fi fa per 
Foratone delle cjuarant’hore, chq 
fi mettevi tre virimi giorni di Car- 
neuale in Ch iefo, ricerca fpefe ftra 
ordinaria, fi fuol fare per efiò vna 
cerca particolare i & à quefto ef- 
fetto fubito, che s’auuicina il Na* 
tale, fi ordina al Depofitario , chè 
con l’aiuto di qualch’ altro Frate!- ^ 
lo della Congregatione pigli cura, 
di far fottoferiuere tutti gl’altrim 
vno,o,più fogli, per la fomma, che - 
fpontaneamente fi contentano di 

dare 


Con/uè Ridirti * • ' tz^t\ 

citare per aiuto di’ detto apparato $ ♦ 
& ci a felino* poi la porta da fe ad- 
detto Depositario, il quale però bà* 
penderò di raccoglierla da quelli;* 
che taluolta li feordadero di por- > 
targhe la. Et (i fa quello, notameli * 
co in carta, perche fe bene li si, che 
fca pietà, <5* liberalità de Fratelli li 
come è volontaria y cosi è pronta 
ad aiutare tanto fanfca,& vtil’ope» 
ra, nondimeno à quel Snodo li ve- 
de con certezza finche quantità 
de dinaro li- può fare fondamento* 
& fecondo eda lì vi regolando la 
CpcCai dell’apparato , per non met- 
tere la Congregatone in debito - 
Et perche non paia, che li veglino le- 
gar le mani à Fratesche volelfè- 
ro eder liberali d’altre lemolìne-* 
ftraorditiarie per feruitio di Dio , 
& della Madonna, & per aiuto det- 
to Congregatione,fi terrà predo la 
porta dell’Oratorio vna cadetta.» 
con chiauc,neltoquate fi poda met 
cere la temofina lìraordinam, che 
à ciafcuno/arà infpirata dal Signo 
re* con quello titolo lòpra , cioè » 
per lemofine Straordinarie,. & vo- 
lontarie . Di quella cadetta terrà 
la chiame il Prefetto# Se con inter* 

ucaco ! 


t 2S i Conjuctudint ì £ * 
ucnto del Padre f & Tuo , o*d*vtto 
dellidfi non aprirne n* 

te>s’ aprirà tante voice,' quante pa- 
rerà al Padre, ’per coofegnariìitdi - 
naro, che vi fi troiiaràyal Depofi*h 
cario , à fine di fartene ihtróitou ■-? 
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#* » j 

tJA'f&do di raccomandar/ì à Dia 
La mattino^ .: 


R *Ingradar Dio de r benefici; rt-> 
. cerniti generalmente , & parti- 
colarmente per hauerci ben cufica 
diti quella notte » 

Offerir tutto fò fteffo nelle mani dt 


, t '• 

* 


Dio * Se predarlo , che ci cuftodi-1 
fchi , Se dia grada di far ^joel'd! 
ogni cola conforme al fuo volere ; 
Conlìderar quelle cofe, che piò ci in- r; 
cimano al peccato* deliberando di 
afecncrcene, & di cominciar aH’hÓ 
rà4* rinouarci, come il Signor ino^ 
ftto Gitiv Christò ci hd mie* 
gnato» * ,J * 

I>i mandar aiuto di ciò alla Beati fli- ‘ T 
ma Vergine , & alf Angelo Cufto- 
de * & raccomandarci à tutta la 
Cópagnia de Beati del Cielo* par- *• 
ticoiarmenteal Santo noftro prò-»' 
tettorc in quel rrtefe . < - 
Vlthnatncnte dire tre volte il Pater 
nofter, & tre rAue-Madaper tUttl 1 
i Fedeli vitti, & morti*& andar de- 
votamente alla MefTa, offerendo & 
Dio effo facrificioper inoftri pec. 
eati,& per i bifogni di S. Chiefa* 

-l a fv F fi Moda 
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fJMqdo di esaminare la Cofc/euTa 
la fcKau* ► , , V ' 

R Ingratiar Dio de i benefici}: ri-- v 
• ceuuci generalmente , & partii’ 
colarmente di quelli di quel gior- 
no . / 

Dimandar gradasi! Signore vero lu-- ' 
me per conofcere > & odiar, il pec- * 
caro * & particolarmente gl’ erro- 
ri commefli ^quei dì . ; / 

Dimandar coro all’anima Tua di tue- . 
to quello» in che hauerà offefo Dio 
in quel giorno» con penfi^ri, paro-, 
le, opere» & omnEviflioni, atcend^On 
#p À quèidiCwVi^ qqaU i fttlti 

inclinato • . , I . 

Dimandar d Dio humilmcrt te -perdo- Q 
no di quallì voglia difetto > o, pec- 
cato, che in fe hauerà trouato . 

Hauer fermo proporrò di guardarli 
con l’aiuto diurno da peccati per 
l’auuenire , con propofito di con- 
fettarli, & dirii Pater aofterd’Aue 
àiaria, &.il Credo. , 
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O R DIN E ET DISPOSITIONE 

generale delle materio . 

» i ^ ^ . * »*. _ * 


PRIMIERAMENTE .' 1 

S ì f ripongo»» li' R tgole communi detta Con J 
gregatione j te quali fono dtjiinte in cinque 
parti i O‘ tutte inf erni fono treritadue regole ' 
Vrima'parte tratta di quello, che li fratelli dettone 
fare -verfo fe Tlefsi : Li quale contiene undici ■■■ 
regole, da pag.^» fina pag. i 1 . ; 

Seconda parte tratta di quell» , . chi li fraittUi de- 
mono fare nerfr li fuperióri ila quale contiene Y 
■quattro regolila pag i Z.find pag. r j, ' ' '• 
Ter%a parte fratta di quitto,' che li fratelli devono " 
fare tra di loro .*> la quale- contiene cinque regi •- * 
le, da pag. 14 » fin* à Pag. ij • 

Quarta parte tratta di quello, che li fratelli deto- 
no fare verji i profumi: la quale contiene due 
regole ,,da pag. 1 7 . fina pag. i 8 . 

Quinta parte tratta d> quello , che li fratelli de- - i 
uonó fare rerjò la cougregatione : la quale con- 
tieni dieci regole, da pag. i f. fi» 4 pagi Z6 . 

I » • S E C OH DAM AMENTE. 

S I propegoito le Regole particolari de gl' VffitÌ4~_ > 
li della C 'ógrcg . ie quali fono quattordici, cioè 
Regoli appartenni al Prefetto della Lógregip.lj, 
Regole delti dot Affittenti, pag. q . -< 

Regole- dei Segretario della Cougregatione , p* ?4» ‘ 
Regole dilli Confegh eri , pag. > 8.’ < > 

Regole delti Sacerdoti perditle Mejfei» Clnire- 
gatiine ,■ pag. 4 j ... t • s . 

Reg . del Segretario delle materie delle patijp. 42; 
Regole de Vifìtatori de' i Rioni , pagi qf, 1 ' ’ 
Regole delti Deputati à trattar le paci , par f .. 
Regole de gVlnttrnttori di quelli , Che desiderano 
entrare nella Congregati one , pag.éo. • 

Regole dilli Sagre fumi j pag. -6 fi- . . - ■ ■ 

Regole dii Depofitano, pag. 69, -, 

. Regole 
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fregole dfifiVprtìnar i , pag, 7*. ' . f f' ‘T . / 

fievole delli Lettori , pag-74* ,»• 

Regole dtlh Wifitatori de gl' infermi , f4£.7f, 

IN TEH^O 1 LVOGOi ’ 

S . | fr0pong0M.lt Còfurtudiniychc offerti* la Co • ì 
greg . lecitali fono ditfinte in vint'yno Capi» 
Primo capo, cerca il governo , gr gl' V [fidali detta 
Congregatone ? pag. 78. 

X. Capo, circa Telettione de gl'Vf l fidali, p. 80. 
j, Capo, circa le giornate , nettequali fi tiene 
Congregati ont , pag. 86. , . v s * 

4, Qd^o, circa le Congregatimi fegrete , pag. 90. 
f. Capo, circa gì'ejjercttij della Qongreg. p. 92. 

*>. Capo, circa gl' Vfficij dmini, pag.^6. 
j. Capo s -circa la celebrai ione delie Mejjlt , p 99, 

8. Capo , di ca la facra C ommnnione, pag. i« 1. 

•9.. Capo, circa COrationt,^ mednat ione t p.ioz » 
149. Ca/>«, circa le conferente , pag. 40 $. 
j j . Capobarca l'Orat. delle Quarant'hore % p. 1 04* 
li. Capa t circa ^ difiribmiene de Santi , che fi 
pigliane ogni meft per Protettori » pag. 1 09. t 
•I $, Capo, circa l'eJJ'ercitto della Oéfctpltn*, p.i i j 
j 4>Ca/>. circa la deuotioiie delle Scale Site, p. 1 1 f 
17, Capt i circa la Vifita dell' lìtfpeaale . p. 1 i 
1$. Captare* le off erte fpiritaah, fag.117 • 

jy. Cap.cprc a la candelora^ Cr lo palme, p. ttf ri 

jf. Ca/»*, circa l'accnfade propri f difetti, p* 12.0. 
t9.*Cdpo y circa il modo d'entrar nelT Oratorie ,<£» ri 
d'yfcne, pag. iZU - > 

20. Ga/v, circa il ri cenere nuoti t Fratelli, p. 123. 

2 !, Ca/># , circa le fpefe , C?* ccrefef , che fi Janna 
tra Fi Metti per li bifegm occorrenti , p.izó. 
FINALMENTE SI PROPONGONO 
V» ferme modo di raccomandarfi a Dio /a 
naJmifp in ctifque brenifumi punti, p. Jzfi- 
Vn brene modo di tjf animar la cofaen^a la fera , 
diutfo in cinque éltri breuifsimi punti, p. 1 50. 

> * ^ 
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ccnofciute , che fanno inflanza fejfer ammtfi'e 
alla. Congregatone eguale , come , & da chi 'fi ) i~ 
glia,p.24.& 123. Infermatene pena delle Re- 
gole , & confuetudini della Congregai ione ne - 
cefiaria atti Nouitij, p.2S.6i. & 6 3 . 

Infìrimori de nuoui Fratelli^ o, de Nouitijj Per 
1 ufficio d’injlruttore ordinariamìte fi piglia 1 no 
delti Affittenti, 0, 'vno de Confìglieri , pag.as.33. 
& 40. Si può anco deputar altro Fratello della 
Cengregatione, zs. Regole loro particolari, p 60. 
diligenze, che de nono a; far e per informarfi delle 
perfi ne non ecnofciute, thè 'vogliono entrar in Ccn 
greg. óo.&ót. Cofe, che deuono puntualmente 
ofieruare per len inttruirt li Nouitij, p.6i. & 02, 
De nono auifaril Padre quando la prelazione de 
Nouitij è finitala. Quel che deuonofare al tepo 
dell' amicone de nuoui Fratelli alla Ccgreg. fimi 
la la proi.aticne.62. 63.64. Forma prejeritta del 
la relatione che hanno da fare detti Nouitij quan 
do fi trattari la loro ammiffitone, 63.04 . & *24. 
Quel che deuenofare con li Nouitij dopo ejfer cm 
meffi alla Congregar, pag.64. & 6s. 

Inftruttione, Inftruttione piena dette Regole, & 
ccnfiuetudini della Congregatone necejfaria atti 
Nouitij , pag.zs.6 1. & 6 3. 

Introdutr. de Nouitij dopò ammefli , Si fa nella 
prima Congrcgat. di Domenica , dopo quella «fi- 
l’ammijfione, 26.62.64 & *24. Come fi fa, 26, 

64.6s.124.et i2f. Lt Sagrefl. li conducono ale 
anioni, e cerem. dell’ introduttione ,6 6 . ** 4 - *25. 
Lemo/ìne, Quella per le 4 o.hore del Carnevale co 
' me fijà.e chi hà cura di rifcuoterla , 69.70.126. 
i 27. Lemofina d’^ngiulio il mefe, che fanno li 
Fratelli per l’ altre fipe/e ocrorreti detta Congregò 
70. et 126. Lemofimenjolotarie, e flraordinurte, 
caffettaper ejfe,& hà cura di farla mettere prefio 
la porta il Depofitario , pag.70. & 127. 
lettioni nelli Vfficij diuini , Quali perfone fi pi» 

' 'girano por dirle, p. 97% Li Sagr ottani hanno. cura 
• ' G S d'aui- 




d'auif/i* per topo quelli che le hanno da dir e, p. Ór 
98. Et di condurli al legio, e ricondurli al luo- 
go loro, p*g.ó 7 & S>S. 

Lettione de libri fpirituali, & delle regole^ . 
fi viiltjftmx la prima , & come fi dette fare l*e- 
lettione delli libri , pag. 1 1 . Lettione nell' Orato • 
rio, come fi fà, quando, e da chi , pag.23, Let- 
tione delle Regole quando fifa, pag.zó. 83. & 96. 

Lettori , Regole loro particolari , p. 74* Che co fa 
hanno da leggere , & come , 74. Segnino oue fi- 
ni fiotto la lettione , pag. 7 i . 

Libri , che fi tengono da grvfficiali , Dal Segre- 
tario della Congregatione vno per firiuerui tut- 
te le attioni della Con gre g. 3 4. Dal medefimo 
*vn altro piccolo , per notanti li nomi de Fratelli 
per il primo anno , 54. & ss. Dal medefimo 
•vn' altro grande per trafportarui dopò il primo an 
no li nomi de Fratelli , p.$ 4 & ss. Dal mede- 
fimo vn libretto per notarui li Fratelli che parto 
no da Roma, 33. Dal medefimo vn regiftro del - 
•v le patenti , che fa la Congreg. & di quelle , che 
•vengono dafuori, 3 S.et 36. Dal Segret.delle pa- 
ci vn libro per notarui le paci, che s'abbracciano 

• & c ^ e in e Jf e fi và facendo, 46. Dal De- 

pofitario vn libro d introito, tir ejfito nel modo iui 
contenuto, 69. Dalli Sagrestani vno delli dina- 
ri, che pigliano , & delle fi e fi che fanno „ 68 . Et 
vn altro dell'inuentarto di tutte lerobbe della 
Sagre Hi a, & della Congregatione, pag.ós. 

Licenza,* E’ necejfaria quella del Padre, o.del Pre- 
fetto per entrar Forxjlteri in Congregar, pag.zo . 
fi necejfaria quella del Padre per proporre quat- 
■ che cofa pubhcamente in Congregatione, p.zi, 
lifte, Quelle de Fratelli, che hanno da ajftftere al 
l'Orat. delle Quarant' bore le fà il Segret. della 
CÒgreg.37. Quelle de Fratelli , che fi comuni- 
cano per darle al Padre } le fanno li Sagreftani ,68 
litetra Fratelli della Congregatone, Nafcen « 

* dotte al cuna per intereffi di robf/a, 0, per altra oc* 

cófiont ♦ 
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cafone , fi procuri per me%zo del Padre , e, del 
Prefetto, che fi termini quanto prima pervia di 
accordo,)), di compromejjò, pag.z^, 

Matina, vedi, Raccomandarli a Diolamatina . 
Meditatione , vedi , Oratione . 

Memoriale , JE neceffario che lo diano quelli , che 
vogliono entrar nella Congregatone, 2*.& 123 
Quel che tal memoriale dette contenere ,.p,tz j» 
Metta , 'Si esortano li Fratelli della Congregatone t 
ad v dirla ogni giorno, p.z o. Mejfe da dirfi, & 
farfi dire per li Fratelli che muoiono, i * . Mef- 
fe ordinarie prima , & feconda , come fi deuono 
accordare per effe li Sacerdoti , A* •& 4-2 • Mejfe 
in Congregatone, quante, quando, & con che or - 
dine fi dicono, & quel che in effejì offerita, pp.& 
xoo. Mejfe non e II e de Fratelli , quel che s’vfa ^ 
in effe ,pag.ioo. t ■ 

Modeftia, N el dir ilfito parere, p 1 1, yr zz. 

Morte de Fratelli , Morendo alcuno di effi, li Ira - 
telli Sacerdoti gli deuono dire quato prima vna 
Meffa in Altare priuilegiato, is. Li laici glieli 
deuono far dire, 75. Se gli applichino le indul- 
genze di corone, medaglie &c. zs. Se gli fac- 
ci in Congregatione l’vfficio de Morti con tre not 
turni , is. ró & 97, Tutti li Fratelli per vn 
mefe gli dichino ogni giorno il Deprofundis , con 
vna oratione, ti. Vjficij generali de Morti per 
li Fratelli della Congreg.vedi la parola.Vfficij di- 
urni . Quali Fratelli morendo fono e f elafi dal- 
■ l* fi*Jf ra S‘f della Congregatione , p.tó. &zj. 
Mortificatione , Gl’ efferati} di mortificatone fono 
ottimo, & fi curo mezzo per arriuar ni fine , & 
feopo della Congregatione ypag.7. Alla morti- 
ficatione delle proprie pajjfioni attendine li Fra- 
\ telli, zo,& zi. Le mortificatone & peniten * 
• ze, che dà il Padre, fi deuono accettare con ogni 
prontezza , & humiltà , 1 3 * Non fi denono da- 
•„••• re inprefenz* de Foraflieri,fe non a chi le dima - 
V da , pag.iò. Mortificatone di accufarfi de pro- 

’ G é tri} 




fri} difetti, é' mancamenti , pagina 120, m, 
Kegotij in Congregatione > Quando fi trattano 
in Congregatione niffuno propaghi , nè risponda 
fenza ejfer interrogato in vniuerfale, 0, in partico- 
lare , pag. 2t, Volendo qualcb’vno pergiufia oc - v 
cafione proporre qualche cofa in Congregatione pu 
binamente ne dimandi prima licenza al Padre , 
pagina ne. ■ . 

Nemicitie , Diligetfa#: in procurar di /aperte per 

6.44. 4jr.4p.fo. si. sa. 
i effe , che tiene il Segre - 
_ 4 <f. & 47 . La diflributtone 
pacificatione la fa il Segretario 
t. 4 S. 4^.47. Nemicitie, nelle- 
1 t. non mette le mani, S7>& ss. 
_ alita requifita in chi vuol entrare nel - 
_ ’tgatione , pag.a 4. f 

Kuoui Fratelli» o> Nouiti), Quel che s’vfa circa il 
riceutrli, & ceremonie, che fi fanno, p.123 . 12 4. 
«, a a Si V infanzie (Centrar in Congregai fi facci 

per memoriale, P.24.& S23. Quel che dette con 
tener il memoriale, p.12 3. Qualità requifite in 
quelli, che vogliono entrar inCongregat.p,24.2S . 
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5 g.a forma della relàtione , ■ c hanno da fare li loro 
■ induttori al tempo dell’ ammijfione, p.xf ,26.62» 
4(3.64.124. Fatta F ammijfione s' introducono nel 
la fintile feguente Congregatione, & come, 26.64. 
é], 124. & ras. Communicandofi nell'Oratorio 
il giorno delt ' introduttione guadagnano indulgen 
s> za plenaria , pag. 64. &12S- Li Sagreflani li 
- conducono alle anioni, & c$r emonie dell’ introdut- 
tione, p. 66. 124.& I 2 S. Diligenze, & reqaifiti 
per ammettere alla Congregatione Fratelli che 
vengono da altre Qengregattoni , pag. 12 f. Li 
’ prelati fono priuilegiati , & non vengono obligati 
alla probatione , nè à certe altre cofe per ejfer am- 
‘ meffi nella Congregatione , pag.tas. 

Offerte fpirituali. In che confiflono, p.117. Non 

fono votane con Fino fetenza Rincorre in peccai 

V 7 "" " , ' tO ' 


t» dii forte atcunn, p.tt * . Si fanno in fritto , in 
certe cartelle , facome, ns. & i tp . .» In quali 
giorni, & con che occafioni fi fanno , p.tt 7. ns. 
OfAcj diuini , vedi, Vfficij diuini. 

Officiali della Co agregatione, vedi, Vfficiali. 
Olili e, Le oline , & le palme per la Domenica di 
effe palme da chi fi preparano, come fi benedicono , 
& diflrtbtiifcono , pp.g ós. 119.& no. 

Oratione , C or atione, fpec talmente mentale ,ì ot- 
timo , & ficuro mezzo per arriuar al fine , & fio» 
po della Congregatione, p. 7. * La mentale fi deue 
fare da ciafcun Fratello 'una -volta il giorno,alme 
no pervn quarto d bora, & come. p.s .* Oratione 
mentale, feu meditatione in Congreg, quando fi 
fd,ér quando fi tralafciai 92.96. & t 02. Ora - .■ 
none mentale , 0, meditatione in Congreg. come fi 
fa, quanto dura, e quel che in ejfa fi ojferua, 1 02. 
Otat. delle Quarant’hore, vedi, Quarant’hore. 

Ofleruanza delle Regole , Ver l’inofferuanza di 
effe non / incorre peccato alcuno, nè anche venia * 
le, pag.26. 

Pace , il procurarla fra nemici, & maleuoli è pro-7 
prio, & peculiar effercitio della Congreg. pag.6. 
Li trattati di ejfa ricercano gran carità, e c ir con- 
fpettione, p.6. & 7 . Come poffono li Fratelli far» 
fi prattichi in trattarla, p 7. Circa quefia ma - 
feria vedi molte co fi alla parola , Deputati à 
trattar le paci . 

Padri della Compagnia di Giesù, Con l’ indrizzo 
&gouerno loro principalmente fi regge la Congrt 
gallone, pag.s . - t 

Padre della Congregatione , Vn padre particola - 
re della Compagnia di Giesù è quello , che princi- 
palmente la gouerna, regge, & indrizza, gag. 72 . 
Honore, & riuerenza, che fé gli deue da Fratei - 
li della Congregatione, p. 1 2. Lui può difpenfa - 
re circa le Regole, ordini, e confuetudini della Con 
gregatione, p. 1 1. Senza fua faputa, ©» confen 
■ fi non fi deaefarcofa alcun* di momento, p.r*. ' 
•V. * T Palme» 


PaJmCj Le palmtt& le oliue per la Demente* idei- 
le palme da chi fi preparano , come fi benedicono , 
dislribuifiono , ós.i i p, & i io. La, Dome ■- 
nica delle palme è giorno neiquale fi diede princi 
pio alla Congregatone, & fe ne fa annuale com- 
memor ottone , pag. 1 1 7. & 1*8. . 

Partenza , Partendo li Fratelli da Roma per lun- 
go 'viaggio , o,per lungo tempo , che cofa dettone 
fare , pag. 22. fa a#. 

Patenti , Diligenza, con laquale fi Ueuono ricono - 
fiere le patenti d altre C ongr e gattoni , pag.ias • 
Il Segretario dette regifirure le patenti , & la re - 
cognitione di ejfe , p, 36. Quei che partono de - 
uono pigliarla patente , pag 22. 

Penitenze, Le penitenze, & mortificatone, che dà 
• il Padre, fi deuono accettare con ogni prontezza, 
Ò» humiltà, 13 . Non fi deuono dare inprefen- 
za de Forafiieri , fi non à chi le dimanda , p.20 . 

5 Penitenze, che fi dimandano , & r ice uono accu - 
fan do fi de propri j difetti ^ & mancamenti , pa- 
gina 120. & 121. 

Pentecofte , Si efpone il Santijfimo Sacramele quel 
giorno filo della Fefiadi P afqua nell Oratorio , 
pag. 87,104. & 103. Che apparato fi fa per ta- 
le effetto,p. 1 04. & t os. Molte altre co] e h que 
fio proposito vedi alla parola Quarant bore . 
Portinari, Regole loro particolari, 72. Luogo lo- 
to vicino alla portai 72. Cure che toccano à lo- 
to , p.72.& 73. Deuono ricordare à Fratelli , 
i eh* entrano, il fignarfi nella tauoletta de frequen 
tanti , & in quella della Comm unione , pag. 72, 
- Che quelli ch’entrano , vadino , e fi vmf chino in 
ulto 3 7 a. Non lafcino entrar alcuno con arme, 
pag. 72, Non lafcino entrare , nè fermar Foro- 
fieri finza licenza del Padre,ò,del Prefetto, 7 2, 
Come s'hanno da gouernare con quelli ch’entra- 
v no finza tal licenza, pag. 72. & 73. 
Precedenza, E bandita nella C ong rega ti one >t am- 
mencì federe t quanto nclFvfiire, pag. 2 0 .& 122, 
' Predi*' 



.Prediche , Denoto li Fratelli della Congregatìone 
frequentarle , pag. io, • • * 

Prefetto della Congregatìone , Cosi fi chiama il' 
capo della Congregatane , iz s & 78. Regole 
fue particolari, 2 7. Rifpetto, & obedienza, che 
• fé gli deue da Fratelli della Ccngregatione, p. 1 2, • 
Molte cofe , che II Prefetto deue fare per ragione' 
del fuo 'ufficio, 2 7. 28. et 2 e. Preci,orationi, Sal- 
mi, Litanie, & vffieij, che à lui tocca di dire, & 
fare, p. 30. & Si. In certe fimtioni ecclefiajli- 
che deue vfar il rocchett , (e è Prelato , pag. 31. 
pó. & 97- Senza ordine fottofcritto da lui non 
può il Depofitario pagare fomma alcuna, pag.ri. 
Deue veder li conti delle fpefe che fanno gfVffi - 
ciati , & altri Fratelli , e poi darli a eonferuare 
al Segretario, pag.71. Deue veder li conti del- 
f amministra tiene del Depofitario ogni tre tnefi , 

. & poi darlt à ccnferuar al Segretario , p.7 1 , Il 
Prefetto fi elegge Prelato , 0, ecclefiafiico , & può 
anco effer laico ,p. 7 8. Mancando lui perlreue 
tempo fupplifce il primo affiliente , pag.7p. --‘In 
. qual cafo la Ccngregatione fra il femefir e proce- 
de all’elettione di nuouo Prefetto, f.7p. Il Pre- 
■ fetto fi elegge da tutta la Ccngregatione -, p.80. 
Modo dijarilfirutinioperlafuaelettione. Si, - 
82. 8 a. Ó* SS • Accufa , che fa de fuoi manca- 
menti , quando c fatta f eie t tiene del fuo fuccejfo di- 
re, p.82. Quando, & come il nuouo Prefetto pi- 
glia la pojfejfione nel banco , p. 8 3 . Lamatìna , 
che piglia il pojfefio, dice quattro parole di edifica- 
tione , p.8 3. Prema nel proueder che in Ghie fa 
-■ non nafehi difiurbo , nè fcandalo , mentre vi fono 
le Qitarant’hore ,pag. 3 1 . * 

Prelati, Per entrar in Ccngregatione non fono obli • 
gati d probatione, ne a paffur per quel che p affano 
gl* altri, p.ias- . Quando vogliono dir Meffa nel «r 
. l'Oratorio fono preferiti alti Sacerdoti ordinarti 
deputati d ciò, pag, 42. & 99» 

Probatione, La dettene fare li Nouitij per tre mefi 


mt frequentare, pia s.& 123. finita che fia fe 
pe dà auifi al Padre da gl’inttr attori, pag.62. 
Qualità requifite, In quelli che vogliono entrar in 
Congregatione, p .2 3 . 2 4. & 2 * . Qualità /egre, 

te confidate al Padre della Congregatione, $.24. 
Quarant hore , La Domenica in Quinquagefima 
con li dot giorni feguenti vltimi di Carne naie fi 
mettono in Chiefa, come, con che apparato,ordini, 
Ó* cer emonie, & che co/a ojferuano li Fratelli cir 
ea il communicarfi , & fare l’hore loro, tèe circa 
gl' inaiti , tèe rieeuimenti de Cardinali , & delle 
..Confraternite , p. 106.107 108.109, il giorno 
detta Fefia della Pentecofte filamento s' e/pone il 
Santijfimo Sacramento nell’Oratorio , p.87 . io a, 
■*&, 10$. Che apparato fi fa per detto giorno , 
p,/o 4. tè'iof. Che co/a vi fi fà la matina , il 
giorno , e la / tra , pag. /05. tèe 106. Le Life de 
Fratelli , che hanno da a fifiere all’ or a tiene delle 
Quarant' hore le fà il Segretario della Ccngregat, 
tèe con che ordine, p.37. Per le fpefe delle Qua. 

- .ranthore del Carneuale fifà vna colletta, e tut- 
■■ pi li Fratèlli fi fittofcriuono in vn foglio , dolche 
ha cura il Depofitario , p.óp.70. 126. & 127, 
Raccomandarli a Dio la matina. Modo di farlo di 
. ttifi in cinque capi , pag. i2p. 

Ragionamenti, vedi, Sermoni. 

Regole communi , Si deuono leggere in Congreg . 

& quando , p.26.83, & 9d. Per I’inojferuanza 
. di effe noni incorre in peccato alcuno , neanche 
, veniale p.26. si deuono tenere dal'Segreturio 
r netta Sagrefiia, pag. 30. ~ . 

Relatione de grinftruttori de Nouitij,'!* forma • 
pr e fritta detta rei a tigne , che hanno da fare in 
Congreg, quando fi trattar à d’ ammettere li No-, 

• M, *9 da loro infirutti, p.zs.óz.d 3.04-.& 124. 
Requisiti, In quelli,che vogliono entrar netta Con - 
, S re gatione , p.23, 24. & 25. Requifiti figreti 
confidati al Padre della Congreg. pag.24. 

Riceuere nuoui Fratelli,, vedi , nuoci Fratelli £ 
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delle Materie particolari . 

ACCllfe de mancamenti, che fanno il Prefetto, (fi* li 

Affilienti vecchi, p. 82, Quelle che fanno gl' nitri 
Vf fidali • vecchi , pag. 8j . Quando saccufa il 
Segretario vecchio, pag. 8 4 
Altre accufe io/ne,& in qual c ongiuntur a fi fan- 
no, (fi* loro penitenze, pag tao. (fi* 121, 
Ambalciadon de Principi liberi EJfi,& li Cardi 
nati folamente hanno fedte nel l’Oratorio, p taq. 
Ammiflìone de Nouitij alia Congveg.Quel che 
s’vfii nel rie e iter noni Fratelli,(p cer emonie, che 
fi fanno, p. i a 3, 124 12$. Prima di quefia am- 
tn fifone li loro inflrutt ori fanno piena re lattone di 
efifì , p.2j. 26.62 . ó±, (fi* 124. Altre cofe . thè 
deitonofar à quel topo gl inflrutt ori, p. 64 Que 

fila ammuffitone ricerca il confenfo defila maggior 
parte , (p in che modo, pag. 26 & fa 4 intra - 

dtit tiene nella feguente Congreg dopo l’ ammif- 
fione, (peonie, p.26.64. 6$. i24. (fi* i2s. 

A portoli Nelle fefiìe loro fi fa Congregar ione fola- 
mente quando cadono in mere or di, pag. iy. (fi* 
Sd Quando xengcno in altri giorni , che co 'a 
fi fa nell'Oratorio , pag. ss. 

Arme Non s entra con effe in Congregatìone , (fi* li 
portinari le fanno depoire , pag (fi* 12 1. 
Aneliti Graffienti offeruino le regole , (fi* faccino gli 
eJJ'ercitifi della Cógreg p. 22. A fife /iti per lungo te 
pohdno oh Ugo di ferme ralla Congreg. p. 21 . (fi* 
1 6. Altre cofe , che de nono fare , pag. 2^ (fi* 2 1. 
Arti il enti Regole loro particolari, 11 Doidatial 
Prefetto per fino aiuto , e confi gho nel gotterno, 12, 
(P 1G II primo togato, t. jecondo Luco . 7 8. Si 

< figlio, io an eh efifiì ae pittar ;nfr atteri de no;unj,2S. 

Y 33 ' t Perciò de nono vedtr,(p ofiferuar le rego • 
*r} e de gl inorili torì.i a quefila parte, et quelle de Co - 
• Jegittri al ji. 6 p, 3 j. Cerne deuonefieder tnCan* 
eo, ^ Come fupplifcono mancando il Prefetto, 

P*g> iA, 


pxg-i 2 ' 4 * •'Ó' 79 • Molte cofe.che deuono fare 
per ragione del loro 'ufficio, 3 Z- 32 .Ó' 1 2. Soglio- 
no anctiefvifitar vn Rione per 'uno per le nemì - 
citie, 3 i*& 49 * Perciò deuono aneti e/fi oferuar 
le regole de Confeglieri al nu. j. & quelle de Vi • 
fitatori de' Rioni, i±. In qual cafofra il femefire 
la Congreg. procede alt elettione de nuoui affilien- 
ti , 2p. Li Affilienti s'eleggono da tutta la Con - 
greg. Ho, Modo di far il fcrutinio per la loro elet 
tione, 8 t . 8 3.84. & 8 JL Accufa,che fanno de lo- 
ro mancamenti dopo l'elettione de [ucce fori , 82. 
Quando , & come li nuoui Affienii pigliano il 
pofefo nel banco , pag , 83. 

Ai fontione della Madonna £* T itolo della Con - 
greg. i* Ottauayche fe le fa per otto giorni pri- 
ma, £. Vefpro, & difciplina della Vigìlia, SA, 

96. & 97 j_ Giorno della Fefla , che cofa fi fa in 
Congregatone , pag, 21± ' . -, 

lia ico del Magiftrato Siedono in efo il Padre del- 
la Congreg. il Prefetto, li doi Affienii,^ il Segre 
tario della Congreg. 18. & 12 $ . Quando, & co - 
me pigliano pofefo in quello il Prefetto, & gli Af- 
fi fi end nuoui, pag 83. 

Beretra > o, Cappello , Che cofa fi deue oferuare 
circa il canaria , quando li Fratelli entrano nel- 
l'Oratorio , pag, tu. 

BuflTole , Li Sagrefiani le preparano, & portano at- 
torno in tutte l'occ afoni, pag. 66 . 

Candelora , Celebratane di efa come fi fa, da chi 
fi prone dono le candele, come fi benedicono, & di* 
ftribuifeono , pag.zip . zzo. 

Cappello , vedi , Beretea . # 

Cardinali , Ffi, & gl* Ambafciatori de Prencipi li « 

beri fidamente hanno fedie nell'Oratorio , 123 • 

C irità Spirituale , & temporale , che deuono vfat 
li Fratelli to' ' i prof mi, z 7. & 1 ». 

Cartelle de Santi del mele Le preparano li Sagre 
funi , 66 . Cerne fi diflribui/com , pag. . 7 . 9 S* 

109. tieniti» tu. 

CalTet- 
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Cadetta per Lemofine volontarie , & ftraordin. 
Si tiene preffo la porta con chiane , & ha cura il 
Depofitario di faruela mettere , pag,7o. (jp taf. 
Collegio j Scolari attuali di ejfo non i ammettono 
. à quejta Congregatione , pag.a 4. 

Communione, In quali giorni li Fratelli fono 
, obligatt ad ejfa nell’Orat. s . Tauoletta perla 
Communione preffo la porta , & li Sagrefiani In 
mettono, 16. & <>J, Quelli , che fi vogliono co- 
municare, vi fi fognano entrando, izjl. Li Sa- 
gre Hani fanno le lifie de Fratelli , che fi commu- 
nicano , & al fine del mefe le danno al Padre , 
p.ós. Chi non arriua a topo per comunicarfi nel 
la prima me (fa, ajjetti à farlo nella fec'cda, tot 
Confelìione, in quali giorni è di obligo per li Fra 
celli, con la Communione nell'Oratorio , pag.s. 
La Cofeffione generale è qualità requifita in quelli 
che vogliono entrare nella Ccngreg. p,zA& 2 j . 
Conferenze , Mentre fi fanno nifjuno ragioni , fie 
non interrogatoci. Quando, e fipra quali ma 
ferie fi fanno, pj^ & 103, Quel che fi ojjèrua 
in efje, pag.103. ic 4. 

Confermacione d’ Vfficiali , In quali è lecita , fiy 
■ come , pag. 8 s. 

Congregatione, Il principio di ejfa fu in Domini 
ca delle Palme , nellaquale Je ne fà annuale co- 
memoratane, iit^& 11&, Quello, che li Fra - 
tedi deuono fare verfo di ejfa, 1 p. Congreg. pie- 
na in quali giornate fifa, io. 86. 8 7^ & 88. In 
quali giornate fi trai afri a, (y perche, ss. & 8 9, 
Congreg. per la difciplina in quali giorni fifa, 
86. & 8j. Effercitij ordinarij della Congreg . 
92.93 94 * In quali cafi, & come fi pu - 

blicano et cof etmano in Congreg. piena le cofe de - 
v ter minate, e decretate dalla Cogregfiegreta, a 9, 
Congregatione fegreta , Per r e le t rione de gl’Vf- 
fci ali minori quando fi fà , & con int cruento di 
chi, Sì. Le Congreg. fegrete quando fi tengono, 
pag.po. Chi fuol mt e ruenirin effe, po. Qael 
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che fifa in effe,& con che ordine, pag. pò. & pt. 
Come fi procede nel dar parte alla, Congreg pie- j 
n,i di certe coje che vengono determinate ,-Ó' de- j 
creiate ne lla figrtta , pag.2 p. & pi. 

C^^regac. della Nat uùà, Li Fratelli di effe vogo 
n > alla nojlra il giorno dell’ Affonta , & vi fi com - 
ma me ano .anco il giorno della Fentecofte, & vi fi 
r. ir. manicano -, 0* fanno le bore loro, p$.<& ics. 

Coiucgiijii , Regole loro particolari, p 38. Vjfi- 
ct ) loro particolare, & quel che deuono fare, p.38 • 
j .9. 4 0. Si fogliono deputar mjlr attori de nouitij, 
pagai. & Vere* 0 medino, <& offeruìno pun- 

tualmente le Regole particolari de gl’in 'lru tori . 
pag 40 . Hanno an.he per p articolar vffeio il vi 
fitar ciafcuno vn Rione per le netnicitie, pag, 40. 

& 42. Fer ciò vedino, & cpruino le Regole par 
ticolaride Vifitatori de t Rioni, pag. 40. Sene 
eleggano fei per ciajcun femeflre, & Jet rcflano de 
vecchi, pag. 8$ . Ogni femejlr e s' elegge irà Con 
feglieri vn relato, pag 8 y . 

Conti , Li conti di fpeje,che fanno Vociali , & al- 
tri Fratelli , li vede il Prefetto , & It con fer ua il 
Segretario, pag tj_. Li conti dell' amminijlrat io- 
ne del Depofita'io fi deuono dare da lui ogni tre 
me fi al Prefetto ,& li conferita pur il Segrtt.71 . 
Contributioni, vedi» fpefe, & vedi Leniofine 
Comierfatiooe , Quali conuerfationi deuono fug- 
gire, & quali tenere li Fratelli della Congreg. i.z 
Cofcienza •> VejJdme della cofcienza da jarfi ogni 
fera, & cinque punti per farla , pag. 10.& 130. 
Depo/ìtario , Regole J'ue particolari, p.6p Qual 
fia il fico vffìcio , pag 6jr Dette tener vn libre 
d'introito, <& ejfito 3 p.ó p. E à atra Jua la fotto- 
fenttione de Fratelli in foglio per la contribuitone 
alle fpefe delle Quaraut bore del Carneuale , ( 3 * 
il rifeuotere poi li dinari » p 6p. 70.1 20. Ó' 1 * 7 . 
ila cura d’effigere lelemofme d vn giuba il me- 
fs t pxg,7°. & c 26. Ha cura dì far mettere pref- 

■jò la ponti la (affetta per le limofine volontarie , 

* * - * ' &fira- 
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& Straordinarie , p.70. & j 27 Non dette pa - 

gar cofa alcuna fenza ordine fottofcritto dal Prc- 
fett 0, pag. zi_* Quel che deue ojfer tiare quan io 
paga dinari ad altri , che li hanno da fendere in 
cofe minute , pag. zi* Deue ogni tre mefi dar 
conto della fua ammtntflratione al Prefetto.p.zt. 

Deputati a trattar le. paci , Regole loro particolari* 
pag.s s. Segretezza , & circonfpettion e nel trat- 
ta rie, p.ó. Come fi p offe no f ir f rat fichi in trat • 
farle , p. 7, Qonjerifichino fpeffo cól Segretario 
delle paci quel che fanno,p.j7.& $9. Prepara - 
/ ioni, f he deuono fare, pag. ssT Molti ricordi, & 
ejjortatwni per poterle ben trattare , p fi. 16.17. 
S8 ip. & do* Alcune ojferuanze per ilmede- 
fi mo effetto, pag. 57.5 8. <;p 60* In-juaJi cafi non 
deuono abradiate >nè profetare li tritati dele 
faci. S7'& SJL. Non diano mai fedi della du- 
rezza delle parti , pag ss. & j 9. 

Digiuni , L’ eleggetene qualch'vno la fettimana 
per dettotione, oltre quelli d’obligo, è cofa molto lo- 
de uole , & 'utile, pag.tr* 

Diligenza , S?vfi nel 'venir predio alle Congrega - 
tioni , p.zp. Et nel mandar a far feufa in capo 
dt legttimo impedimento , pag.20. 

Disciplina, In che giorni fi f* l'effercitio di e fi:, in 
quali hore,<& con che or dini, & ojferuanze, p.i ». 

11 3 - // 4. Il 7. 

Difcordia, o, difunione tra Fratelli di Congrega:. 

Nafcendone alcuna fe ne dia fubito auifo al Pa- 
dre della Congrega t. per poterai opportunamente 
prouedere, pag. 14. 

vedi, Sermoni . Difpenfàre , il padre 
dell* Congreg. può difpenfàre circa le Regole , &• 
-confuetudini di ejfa, pag. 1 2, 

Diftributione decanti del mefe, Quando, in che 
modo, e con che cerimonie fifa, p,3 7.os. i 00.1 1 o. 

{■ *• 1 Li F rateili vano à pigliar le cartelle 
di effì,fecodo che fono chiamati a nome del Segre t. 
\7\et iff. Le cartelle fi preparano da’Sagrefi. e 6 
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Ragionamenti del Santo, fentenza, & tir tu toc • i 
cuti alla Congreg. in commune , quando , & da 
thi fi fanno , pag.94. & / iz. 

Dottrina Chriftiana, Procurino li Fratelli della 
Congreg. che la fappino tutti di cafa fua, 18. 
Elettione delli Vfficiali , L’ elettione generale del 
li Vfficiali nuoui , quante volte l’anno , & in che 
tempi fi fa, So. Nella Congreg. dell’ elettione . 
generale delli Vfficiali , che cofa fi fa, e fiofferua 
minutamente, go.S/,8.2. 83. Il Prefetto fi 

elegge da tutta la Congreg. 76. Li Ajfifienti fi 
eleggono da tutta la Congreg, so. Li altri Vf- 
ficiali tutti fi eleggono dalla Congreg. fegreta , 

- so. & 83. Quel che fi fà nella Congreg.prece- 
dtnte à quella dell' elettione gen era! e. So. Mo- 
, dodi far il fcrutinio per l’ elettione del Prefetto , 
& delli doi Affittenti , Si sa. 84 ss. La Con- 
greg. fegreta per l’elettione delli Vfficiali minori 
quando fi fa, & chi v’interuiene , 83. Quel 
che fi fà nella Congreg. feguente à quella dell 4 
elettione delli Vfficiali, 83. & 84, Rubli catio- 
ne delli nuoui Vfficiali , quando la fà il Segreta- 
rio, Sj. I n quali Vfficiali è lecita la conferma- 
tene,^ come. Ss. In quali vfficij cade incorna 
patibili tà , Si, Delli dodici Ccnfeglieri fei fe 
ne eleggono nuoui, & fii refan; de vecchi , p.ss » 
Ogni femefire s’elegge trà Ccnfeglieri vn l rei a - 
to, ss. In qual fi voglia Congreg. tutti hanno 
in voto' fòla, anche il Padre, & il Prefetto, ss- 
In qual'cafo s’elegge nuouo Prefetto fra il feme- 
fire, 79, In quali cafi s’ eleggono nuoui Affilien- 
ti frà il femefire , 79. ■ In quali cafi $’ eleggono 
gl’ altri Vfficiali nuoui frà il femefire , 79. 

F ntrare nell’Oratorio , Il modo , che fi tiene , & 
quel che fi offerua nell'entrare nell’Oratorio , 
pag. taz, i22. &t*3. 

Erettione della Congregatone , Bolla dell’erer - 
■ tiene da tenerfi dal Segretario in Sagrettia , 3tf. 
Principio della Congregatone in Domenica del- 
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le palme , & fe ne fa annuale commemerationo . ■ 
pag. tir.. & * * 8 >. 

Eflame della Cofcienxa , Deuono It Fratelli farlo 
ogni fera, fio. Modo di farlo diuifo in cinque 

punti, pag. 130. - ^ 

E {lempio buono. Lo deuono dare li Fratelli del- 
la Congregatane alli projfimi con le parole , con 
la vita , & con li cofiumi, pag.i 7* 

Efferati; fpirituali , & quelli della Congregar* 
Sono ottimo, & ficuro mezzo gl’ ejfercitij fpiritua 
li per arriuar al. fine , e fcopo della Congreg. p. 7* 
Ejfercitij fpirituali del Beato Ignatio fono molto 
vtili per li uuoui Fratelli , che fianno in proba - 
tiene , zs. Ejfercitij della Congregarne di me*, 
ditatione, di conferenza, & altri, fi deuono fare 
con attendono , & deuotione , 1 9. Ejfercitij or « 
dinari} della Congreg. pag. 9z.9j. 9^91^6. . 
Età. Si ricerca non minore di vin/ anni , in quelli - 
che vogliono entrar e-netta Congreg . , pag. za. 
Famiglie , Procurino li Fratelli della Congreg. cl e 
tutti delle loro Famiglie fappino la Dottrina 
Chrifiiana , & fodisfaccino a gl’oblighi di Ckr'tj 
' jliani,& alli precetti diurni, e detta Chiefa, ts. 
Foraftieri Non s’introduchìno in Congreg. fenta li 
conta del Padre, 0, del Prefetto , p.z 0, E cara 
de portinari il non farli entrar e, & entrando fen- 
dali tenta, che co fa deuono far etti portinari con 
loro, pag.7z. & 7g, 

Frequentacione, Frequentattone dafarfi netti gior 

- ni di Congreg. 19. Frequentattone particolare, 

che fi ricerca da Nouitij duranti li tre mefi del • 
la loro probatione , pag.z%. izj. & iza. 
Frequentanti , vedi, Tauolette . 

Frequenza de Sacramenti » E’ ottimo, & ficuro 
metto per arriuar al fino, e fcopo della Cogreg.n 
Giornate di Congregatipne ordinarie Si metto- 
no minutamente à pag. 19.8 ó.&*Tm -Giorna- 
te, nellequali fi tralafcia la Congreg. & perche , 
*.pag.8S.& 89, v . . . 

»•. G é Giouedi 
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Giouedì Santo » Si fa Congrsgat. per Meffa.Com- 
munione, e conferemo, f 'opra il Santi fimo Sacra • 
mento, pag.sr. & ps, ' N ' 

Goùerrto della Congregatione, Con V indrizzo de 
Padri de/la Compagnia di Giesh principalm en • 
te, pag. s. Particolarmente d’vn Padre, che '■ 
•vi affitte, & F indrii.ua in tutte le eofe , pag.78. 
Con l’opera del Prefetto capo di ejfa -, zj. Con 
£ aiuto de doi Affflenti del Prefetto, jt» Con 
t aiuto de dodici Confeglieri , 38, Come fi fttp- 
plifce al gouerno, quando mancano certi 'uffi- 
ciali per Ir eue tempo , pag. 7<g. 

Habitatione de Fratelli , Habitatime in Roma 
quale , & quanta èneceffaria in quelli , che vo- 
gliono entrare nella Congregatione, pag a*. 
Hòfpedale, vedi, Vifìta d'Hofpedale . 

Incogniti , Che informatane fi fuol pigliare del- - 
le per fone incognite, che fanno tnfanza d’entrar 
in Congregatione , pag. 2+. fio 123 • 
Incompatibilità, In quali vjficij cade incompa- 
tibilità , p.ss. ‘ 

I idulgenze , Guadagnano li fratelli quelle di tut ■ 
te le Chiefe dentro , & fuori di Roma , dicendo 
fette volte il Pater, Q> l’Aue in qualche Chiefa^ 
della Compagnia di Giesh , & pregando per certe- 
cofe particolari, 9 Co 93. Le indulgenze , che 
fi guadagnano in Roma et afe una fet rimana, le 
legge il Segretario della Congreg. la ma tino del 
Sabbato, p 1 3 g. & i> 3 * Indulgenza plen, che 
guadagnano li Nouitif comunicandofì nell’Orat. . 
sì giorno della loro introduttione in ejfo, 

Infermità, ò, difgratia di momento , incorrendo 
in effe qualche Fratello, fi procuri, che quanto prò 
ma ne fia auifato il Padre, 0, il Prefetto, per l’ef- 
fetto dell* Vifita, & delli aiuti corporali , & Spi- 
rituali, ts. & 7$. Infermi, diligente , & al- 
tre off er danze de Vifitatori di ejfi, circa la Vtfi- 
■la, pag zs. éetd. 

Infor mattone > L’ informa: ione delle perfine no» 

>■ v. cena- 
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& veni , Ammiflìone. 

Reconci li adone per la Communione , Ver corn- 
ino dità della riconciliai ione de Fratelli sili in SA 
gretti a vn Padre /inaila Communi one . p.zoz_. 

Rocchetto , In certe funtioni ecclefiafiiche il Pre- 
fetto deue 'vfaril Rocchetto , quando è Prelato, 
pag st. 96. & 27 - 

Sabbato Santo Si fà Congregatone la matina per 
le hore & mejfa , p.S7, 98, & 1 00. / 

Sacerdoti perle Mefle in Congregatiore , Rego- 
le loro particolari, p.+z, Come fi deuono accor- 
dare tra loro per ilferuitìo, pag.41. & 4-2. Di- » 
ligenza, che fi ricerca in e (fi, pag 4 z.& 4* • De- 
uono cedere al Prefetto , & ad ogni Prelato , che 
< vegli ditela Mejfa in Congregatione , pagt+z, - 

Sagreftani, Regole loro particolari, pag. 6,s. Cofie 
particolari , che deuono fare per ragione dellor 0 
4 vfficio , p.ds, 66,67, & 68. Deuono preparar à 
fuo tempo le cartelle de Santi, p.66. H anno cu- 
' ra di preparar le buffile, & di portarle attorno jm 
ogni occafìone di buffiamone, p.66. Conducono 
li nuoui Fratelli già introdotti dopo Vammiffion 0 
alle / olite attieni, e cer emonie, 66, Hanno cura 

• di auifar per tipo quelli c'hanno da dire le lettio 
- ni in tutti gl' 'ufffiij diurni, e di pigliarli poi, e rito 

dargli ài luoghi loro, 67.98, Che perfine deuono 
pigliare per le lettioni, 97 . Deuono mettere prefi. 
fo la porta: la tauoletta de Fratelli per la coma • 
nidne , e quel che deuono ojferuare circa le parti- 
cole da metterfi su £ Altare, 62. Fano ogni gior- 
no di Comunione W li/le de Fratelli, che fi comu- 
nicano , e le dano al Padre della Congreg. al fine 
del mefie, 62, & 68. Hanno cura di preparar le 
candele per la Cddelora, e le palme, & oline per 
■la Domenica delle palme, 6 JL & zzo. Come fi 

• hano da gouernar e circa le jpejè della Sagre fi. 6 8 
. Libra dell’ inuent ario delle robbe di Sagrefiia , che 

hano da tener, & come,6S. Detto inuent arioso 
me, da chi, & quando s’hà da fine dere, p.6S. 
e-, Saiu- 
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Saluto entrando nell'Oratorio , Come fide ne fa- 
re , & rendere , pag.fs. 

Santi protettori, vedi, Diftriòutione de Santi . 
Scale Sante , In quali tempi , ó» giorni , & in che 
modo fi fa quella deaotione, pag i ts . 

Scolari, Scolari annali del Collegio non $ ammet- 
tono à q.tefta Congregatane , pag.? 4. 

Scriuere , Obligo , che hanno li Fratelli ajfenti di 
-- fcriuere alla Congregai ione, p.t<£&23, Quel- 
li, ohe per dot anni ncn fcriuono , morendo fine 
efclufi dalli fufiragij della Congregata 16.&2 3. 
Scufe, In cafo di legìtimo impedimento fi mandi à 
far fcufa circa il non venir in Congregatane , 
' fag. io . • 

Sedere, •Ne / federe in Congregatane non fi mira à 
precedenza alcuna, p.20.ps. &zaa. Nell’en- 
' trare li Fratelli fi vadano à federe , e sanifichi - 
-no in alto ver fi l’Altare quanto fi può , 72,122» 
Tre fedie fi preparano per federai il Prefetto, & 
li doi Affilienti quando fono eletti , p. 8 z. Sedie 
non fi danno in Congregatane fi non a Cardina 
' li, & ad Ambafiiadori de Prencipi liberi , 123 , 
Segretario della Congregatione , Regole fuepar- 
* ticolari,pag 3 4. Molte cofe.che è obligato di fa- 
re per ragione del fuo vfficio , pag. 34. ss. 36 . 37 . 
ér 38. Libro, che hà da tenere per notami tut- 
te le cofe , che giornalmente fi fanno, pag. 34. 

■ > Vn' altro libro piccolo per tener ui notati li Fratei 
li della Congregatione per il primo anno, p.34* 
Ó* if. Non vi fi fcriuono ^Fratelli venuti da 
altre Congregationi quandojì sa, che fi fermar d- 
no foco in Roma, pag. 12 q. Vn libro grande per 
trafior tarai dopò il primo anno li nomi de Fratei 
li, sf. Vn libretto per notami li Fratelli , che 
' partono da Roma , p.tss. Vn regi Uro delle pa- 
tenti, che fpedirà la Congregacene, & di quelle 
ohe faranno portate da fuori , & di certe lettere , 
pAg‘ 3 4 )- Terrà cura dellatauoletta de tattili 
Fratelli vini della Congregatione à canto, la por « 

* •' “ tada 


ta da 'una banda, pag. 36. Et di quella de Fra- 
telli frequentanti pur prejfo la porta dall'altra 
banda, 36. Et di quella de frequentanti per la 
Communicne nel medefimo luogo, p.36. Terra 
in Sagieflia, ò.altroue la Folla delPerettione del - 
la Congrega tic ne, le indulgenze di effa, & le Re- 
gole communi , pag. 36. & 3 _z^ Hauerà vn vi - 
(efegretario , pag 36. Ogni Sabbato legge V in- 
dulgenze di Roma, che fi guadagnano la f 'etti - 
tnana feguente , pag. 17 . Quando fi diUribui. 
fcono li Santi chiama li Fratelli ordinatamente 
per loro nomi , & cognomi a pigliar le cartelle 
pag i7. Ogni Domenica ma t ina inuita per no « 
mi , & cognomi alcuni Fratelli per vifitar l'Ho - 
/pedale il V enercCt feguente, pag. 37. Ha cura 
■ di far le li/le de Fratelli , che hanno da affi/ ere 
alfOratione delle Quarant’hore,37.& 3 _ 8 . Dt- 
ue conferuare li conti del Depofitarìo , & d'ogni 
altro ufficiale , ò. Fratello della Congregartene * 
dopò vifii dal Prefetto, p. 7 1. Quando cede il liti- 
go al Segretario nuouo, & s’ acca fa, pag.s*. 
Segretario per le materie delle paci , Regole fut 
particolari, pag. 4.2. Lui hà cura de diftribuire 
in nome della Ccngregatione li negotij delle paci 
alli Fratelli, pag. 42. & 4 - 3 - Ha cura de difìri - 
buire a ciafcun Vifitatore il fuo Rione , con la no- 
ta delle Parochie per far la Vifita, pag 44. Hi 
cura di ricuperare da detti Vifitatori le rehttioni 
delle Vifite, pag 40. Terrà in mazzi diflinti Ite. 
dette relaticnt di Vifite , & li not amenti delle ne- 
mìcitìe,che fi trouaranno, pag,4s . Terrà diuerfi 
not amenti, & lifle delle Parochie, pag 4i. fa' 4S, 
Iti che modo hà da dare li notamenti delle nemi- 
ci ti e alli Deputati per le paci , & come hauerà da 
promouere li negotij di effe, pag 46. Terrà vn li - 
bro, neiquale fcriuerà tutte le paci, che fi pigliano à 
trattare, à chi fi commettono, & quel che di mane 
in mano fi fa circa di effe , pag.40. & 47. Al- 
tre diligenze , che hà da fare , pag. 47 . Si eleg- 


gài', & inflrttifchi vn Vicefégretar.o , pag, 49. 
Sentii za , Sementa, vii th , ép Santo t •‘tenti alito 
C ong re gattine . in continuile li ragionamenti- di 
efft, quando, e da chi fi fanno, pagp 4 • & 1 io* 

Sera, vedi, tifarne della cofèjenza . 

Sermoni, o, ragionamenti , Quando-fi fanno, pa- 
gina p4. (fi. fp 113 . 

Silentio , Sia continuo nell'Oratorio, anche in cofit ~ 
fpirituali , pag. zt. , 

Spefe , Come s'hanno da gouernar li Sagrefiani cir 
tale fpefe della Sagre (ti a , pag. ófi. Colletta , 
che fi fa per le fpefe delle Quarant'hore del Car- 
- nettale, con fottoferiuerfi li Fratelli in vn foglio, 
di che ha cura il Depofitario, pag.ó 9. 70, 116. ép 
■ 427. Lemofina dfvn giulioil mefe perle altre 

• fpefe occorrenti della Congregatione, & ne ha crn 
ra il Depofitario , pag.70. ép 126. Spefe , cer- 

’■ che. contributioni, ép lemofine per li bifogni della 
. Congregatione, come, in che tempi, ép con che ri- 
guardo fi fanno , pag. 126.12 7. 

Stanza in Roma, vedi, Habit adone. 

Suffragi; per defonti della Congregatione, Sufi 

• fragij da farfi tantoin Congregatione, quanto pri 
» natamente nella morte di ciafcun F rat elio, p.z s • 

16. 06. ép 97 . Suffragi jr per tutti in generale, 
fag.94-.9ti 96.97.. Quali Fratelli morendo fo- 
no efclufi dalli Suffragi/ della Congregatione, pa- 
gina 16. éP aiA 

Superiori della Congregatione , Cerne fi deuon 0 
comportar verfo di effi li Fratelli della Congre- 
gatione, pag. 12. 

Tauolette, Vna de tutti li Fratelli viui della Ce» 
gregatìone accanto la porta da vna banda , ép 
ne ha, cura il Segretario della Congregatione , 
pag. 36. ■ ' . .... 

Vna de Fratelli frequentanti pur decanto la por- 
ta mà dall'altra banda , & ne ha cura ti mede - 
• • fimo Segretario della Congregatione, pagina 36. 
.& 12M. .. 
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Li Fratelli fi fognano in effa alti nomi loro quan 
' do entrano, pag. e a l. 

Non vi Ji fcr tuono quelli , che •vengono da altre 
Qongregationi, quando fi sa, che fono per jermarfi 
foco m tloma , pag izs. 

Vnade Fratelli je colar i frequentanti per la Con* 
muntone pur accanto la porta preffo la fu ietta* 
pagina -6 (3 121. &67 . '• 

6yue fa la mettono li $■ gre fi uniti p g 67, 

Vi fi fognano li Fratelli , che fi •vogliono comma- 
niente quando entrano ndl'Ora/orio , pag.+ zt. 
Vfficij ti:uini » ■ • 

Deuonc li Fratelli della Congregatone frequen- 
tarli , pag io. 

Vjficio ae morti con tre Notturni, ér Ai ejfa da 
dirfi in Ccngregatione , nella morte di ttafeuno 
Fratello, pag. t y . i6.96.f3> 97. 

Vjficio de morti ingenerale perii Fratelli della 
Cenge gaticne quando , (fi come Ji dice , (fi quel 
che ■Jtji fa, pag 94 - 9s.90.97. 

V fido generale de morti per li Fratelli della Con 
gregatione fra l’Qttaua della Cornmemorationc 
de Dejonti , pag. 9 s 96.97. 

Ve (pero dell* A fiorita come fi dice , p 86.96. (fi 97. 
Vfficij tenebroji della Settimana Santa come fi fan 
no. pag. 87 . 97 . (fi £ 8 . ’ 

Vfficij diurni in l ongregatione quali , (3 in che 
modo fi j anno , pag. 96. 97. & 98. 

Li 'vfficij fi fanno dal Precetto , (fi da Prelati co'i 
rocchetto , pag. u (fi 97, 

VfHcialt deJla Congregatone, 

A tutti fi.deue ognihonore, erifpetto nelle cofe 
toccanti li loro 'vfficij, pag. 12. (fi 1 3. 

Dopo il Padre è capo di efia il Vrefettopp.lz.et 7S. 
Doi Affienii del Prefetto, il primo togate, il Jecen 
do Laico , pag. ZJL, 

Vn Segretario della Congregaticene , pqg.yS, 

Vn Vtcéfegre cario della c ongrrgatipne , pt g.7S. 
Dodici Confeglicri , pag. r L S, 


' Dot Sacerdoti per te Mejfe , pag. 7 8 . Vn Segreta- 
rio per le materie delle paci , pag. 73. Vn Vice-, 
1 4 figretario per le materie delie faci, pagina 7 ?* 
Quattro Sagrefiant , ptg. 78. Vn Deportar io 
pag. 79 • Tre Portinari, Pag. 79. _ Sei Lettori , 
pag. 79- Quattro Vifit uteri de gl' Infermi, p. 79. 

* * In qual cafo fi fé elettone de nuoui V /fidali mi - 

nori fra il femeilra png.79. Elettione generale 

diffidali quando , 0 * quante volte l'anno fi fé 9 
pag , 80 ♦ Lt Vf fidali tutti , dal Prefetto , 0* Affi- 
lienti in poi, fi eleggono dalla Congregatone /egre- 
ta, pag.8o. & Ss- Quando fi fé queftu Con gre- 
^ gat ione, & chi vi inter uiene, pag 8j. Quando fi 
fé dal Segretario la publicattone delti nuoui Vjfi ? 

* ciati ,pag.s ?• V /fidali vecchi minori quando 

& come s’accufano de loro mancamenti , pag.8 3. 
In quali è lecita la confermatione, & come, p.8$. 
In quali vfficij cade incompatibilità , pag.S f . . 

Vfficij della Congregatone , Gl'vfficij, o,negotij , 
x che s’impongono à Fratelli dal Padre , 0 , dal Pre- 
fetto , 0, dalla Con gre g * tione , fi deuono accettare 
con ogni carità, e prontezza, pag.i 3* Occorren- 
do olii Fratelli qualche difficoltà hi accettarli , co- 
< me deuono proporre le fcufe,pag.z 3. * Vfficij della 
Congregai ione , vedi la parola, V fittali . 
Vicefegrecari), Vicefegretario della Congregatone, 
quel che deue fare, pag 36. Vicefegretario delle 
paci, pag. 48. 

Virtù » Virtù, fententia, & Santo toccati alla Con- 
gregatane in commune, li ragionamenti quando , 
ée da chi fi fanno , pag.94. & tia. 

Vibratori de i Rioni, Regole loro particolari, p.49. 
Vifitatori fono li doi Ajjìfienti, & /# dodici Qonfe- 
glieri , pag. 33. 4 0 . 4 /. & 49. Perciò le regole 

* particolari de Vifitatori fono communi aìlt detti , 

Pfg '3 3 * 34 4o. & 41. Il Segretario delle paci dà 
à ciaf uno di loro il fuo Rione , con la nota delle 
Varochie di ejfo per and ami, p.40. & 44 - T ut te 

le cefi 9 che deuono offe mare > vìfitando per hauer 

noti- 


'W*. 


notiti* delle nemkitie , pag.so.st.s*. & Si, 
Tempo che fi prefige loro per far la Vijìta, pag.qo, ' 
Sappino fe v’è mutatione de curati, pag.s i. Ó* 
me deuono fare le relationi delle Vifite , pag $■ 3, 

& f4. Come deuono fare feparatamente li iso- 
lamenti delle nemkitie trouate, pag.s 4. Bette 
relationi, & notamenti fi con fognano al Segreta- 

rio delle paci, pag.s 4 

Votatori de gl’infermi , Regole loro particolari, 
pag. 7^, Diligenza , & offeruanze cercala Vi- 
fita, pag. 7 s . & 76. 

Viflta dell’Hofpedale , l n quali giorni , & hofpe- 
dale, in quali bore, & moio fifa quefio ejjèrcitio , 
pag. 116. La Domenica il Segretario inuita per 
nomi , & cognomi alcuni Fratelli ad andar ui il 
Venerdì feguente , pag. 37. 

Voto, In qual fi veglia elettione tutti hanno vn 
voto filo , anche il Padre, & il prefetto, pag.s s . ~ 
Non è voto l’offerta fi rituale , psg. ics • 
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Kella Stamperia della Reu. Cam. Apoftolica. 

M. D C. X L 
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Con Licenza de' Superiori, 
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